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ULIOTTALE 


a 


a cura delle presidenze Ac 


abato 8 e domenica 9 giugno 
oltre quattrocento milioni di 
persone saranno chiamate 
alle urne per eleggere i 
membri del Parlamento 


Per un'Europa di pace 


L'8 e9giugnolF 


Europeo. È utile ricordare che il 
Parlamento elegge il Presidente 
della Commissione Europea, 
nomina i Commissari e garantisce 
che essi agiscano nell'interesse dei 
cittadini dell'Unione Europea, 
vigilando in particolare su temi 
politici, economici, sociali; 
sostiene inoltre i valori 
dell'Unione Europea, quali: il 
rispetto dei diritti umani, la 
libertà, la democrazia, 


RIIIFAIEI?) 


Caritas, centro d'ascolto 
da 25 anni coi bisognosi 


COPIZENA V Yeti 


,23  Mlilegio 


l'uguaglianza e lo Stato di diritto. 
Con il voto non si eleggono invece 
i singoli componenti della 
Commissione europea, ramo 
esecutivo dell’Unione Europea che 
detiene il potere di iniziativa 
legislativa. La partecipazione 
democratica al voto di ogni 
elettrice e di ogni elettore è quindi 
fondamentale per determinare le 
strategie e le linee di azione che, 
grazie al pensiero e all'agire dei 


riulifalle]urne/perfeuropee 


“EU Street Art”,il murales realizzato all'Istituto Solari di Tolmezzo dall'artista Roberto Candotti Obi con gli studenti per promuovere i valori europei 
rs0 6-7 
Lamamma di Patrizia: «Era 

la nostra gioia. Si poteva fare 

di più». Aperta un'inchiesta. 

Il Procuratore: «Esistono anche 

le tragiche fatalità» 


L'arte racconta il coraggio 
da Caravaggio a Perugino 


231 


& 


Dal 14 al 
18 giugno 2024 
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720 eurodeputati eletti, 
influiranno in modo decisivo sul 
nostro futuro, indirizzando le 
scelte della Commissione 
europea. Ciascuna e ciascuno di 
noi, con il proprio voto, 
contribuisce a proseguire il “sogno 
europeo” nato dal “manifesto di 
Ventotene”, sviluppatosi grazie 
alla lezione di politici cattolico- 
democratici quali il francese 
Robert Schuman, il tedesco 


Aa) 


@ 


Konrad Adenauer, l'italiano Alcide 
De Gasperi, che con profetica 
intuizione avviarono il progetto 
con un trattato per riunire le 
rispettive industrie del carbone e 
dell'acciaio sotto una gestione 
comune. È questo il tempo per 
rilanciare una nuova forma di 
collaborazione politica in 
Europa. 


CONTINUA A PAG. 13 


comunali 


_ 


Il Friuli-V. G. si appresta al voto 


europeo e amministrativo. Una 
consultazione decisiva per l'Ue. La 


speranza viene dai giovani tra i quali 
l'astensionismo è tradizionalmente 


più basso. Lo confermano i 


neodiciottenni friulani, che mettono 


al primo posto i temi ambientali. 
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LA VITA CATTOLICA 


Urne 


riulani alle urne sabato 8 e 
domenica 9 giugno, per le 
elezioni europee e 
amministrative. I cittadini 
della regione sono chiamati 
ad eleggere 15 dei 76 
rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo, ovvero quelli che saranno 
espressione della circoscrizione Italia 
Nord orientale di cui la nostra 
regione fa parte assieme a Veneto, 
Trentino-Alto Adige ed Emilia 
Romagna. Le votazioni si tengono in 
tutti i 27 paesi dell'Unione, 
coinvolgendo 370 milioni di cittadini 
per eleggere complessivamente 720 
europarlamentari. 
Per quanto riguarda le amministrative, 
invece, in Friuli-V.G. si vota per elegge- 
re i sindaci e i consiglieri di 114 Comu- 
ni, di cui 81 in provincia di Udine, 14 
in quella di Gorizia, 16 in quella di Por- 
denone, 3 a Trieste. 
I seggi saranno aperti dalle ore 15 alle 
23 di sabato 8 giugno e dalle 7 alle 23 
di domenica 9. 


Europee. Come si vota 


Per votare bisogna aver compiuto 18 
anni ed essere cittadini italiani o 
dell'Unione europea con residenza 
legale in Italia, o cittadini italiani 
residenti all'estero. Bisogna recarsi al 
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8e9giugno. Friuli-Venezia Giulia al voto per eleggere 15 europarlamentari 


e sindaci e consiglieri di 114 comuni, di cui 81 in provincia di Udine 


europee e 


seggio con la tessera elettorale 
insieme a un documento di identità. 
Tutti i paesi europei devono usare un 
sistema elettorale proporzionale. Ciò 
significa che l'assegnazione dei seggi 
avviene in modo da assicurare alle 


elici di andare a votare, 
ancora indecisi su chi. 
Convinti, però, che tra le 
priorità del prossimo 
Parlamento europeo ci siano 
i temi dell'ambiente, dei diritti e 
dell'istruzione. Sono le impressioni 
di alcuni neodiciottenni friulani che 
si recheranno a votare per la prima 
volta in vita loro alle elezioni 
europee di sabato 8 e domenica 9 
giugno. Li abbiamo incontrati a 
pochi giorni dalla consultazione e ne 
abbiamo colto l'emozione, 
l'entusiasmo, pure le incertezze. E 
anche una conferma, ovvero che, 
come riferiscono le statistiche, 
l'astensionismo cala con l'abbassarsi 
dell'età. «Nella cerchia delle mie 
amicizie circa il 70-80% è 
intenzionato ad andare a votare» 
concordano. 
«Ho compiuto 18 anni a dicembre - 
ci dice Anna Volpe, udinese, 
studentessa del Liceo Percoto — e 
sono felice di votare: è una cosa 
grande». Anna si è informata: 
«Purtroppo a scuola non ci hanno 
spiegato niente. Ho letto su internet i 
programmi dei partiti italiani, per lo 
meno le parti che mi interessavano 
di più, ma ho anche chiesto ad amici 
e genitori». Ti sei fatta un'idea? 


«Abbastanza, anche se ammetto che 
non ho ancora deciso per chi votare». 
Per Anna i temi più importanti da 
affrontare a livello europeo sono 
«prima di tutto il cambiamento 
climatico. Serve un'Europa più 
“green”. E poi la guerra, l'accoglienza 
degli immigrati». Temi che nei 
programmi non ci sono? «In ciascun 
programma vedo che alcuni temi 
sono approfonditi, altri trattati in 
maniera superficiale». Di qui la 
difficoltà di scegliere. Anna 
comunque andrà a votare, «e credo 
che così farà buona parte delle mie 
amicizie, direi l'80%». 

Edoardo Paron è di Codroipo, ha 
compiuto 18 anni il 13 novembre. 
Frequenta la quinta al Malignani di 
Udine, “Biologia, chimica e 
biotecnologie”. «Votare è un passo 
molto importante nella crescita. 
Ammetto che sono un po' confuso: 
non so ancora chi voterò. Mi sono 
informato, ma non trovo chi 
rappresenti in pieno quello che 
penso: in ogni partito trovo qualche 
posizione che non mi piace». Quale 
priorità dovrebbe avere l'Europa? 
«Innanzitutto favorire tra i giovani la 
possibilità di studiare, soprattutto per 
chi non ha possibilità economiche. 
Ma pare che questo non interessi a 


diverse liste un numero di seggi 
proporzionale ai voti ricevuti. 

Per votare si deve tracciare un segno 
sul simbolo corrispondente alla lista 
prescelta. È possibile, non 
obbligatorio, esprimere fino ad un 


NEODICIOTTENNI. | giovani friulani che votano per la prima 


volta: «Il 70% dei nostri amici vuole andare alle urne» 
Felici di votare, incerti su chi. 
Priorità: ambiente e istruzione 


nessuno. E poi la ricerca e 
l'innovazione: il prossimo anno 
vorrei fare Medicina e questo mi 
sembra un tema importantissimo. 
Ma, anche in questo caso, nessuno 
ne parla». Accanto a ciò le questioni 
più importanti secondo Edoardo 
sono «i diritti, in materia di sessualità 
ed etnia. E poi l’ambiente: mi pare 
che le normative europee ci siano, 
ma che poi ogni Stato faccia quello 
che vuole». Vorresti un'Europa più 
unita? «Sì, più integrata, con Stati che 
si aiutano e non in competizione 
come avviene oggi». I tuoi amici 
andranno a votare? «Sì, quasi tutti, 
direi il 90%». 

Anche Massimo Donynets voterà 
per la prima volta. Non solo perché 
ha appena compiuto 18 anni, ma 
anche perché, pur essendo nato a 
Udine, ha ottenuto la cittadinanza 
solo pochi mesi fa. «I miei genitori 
sono ucraini - ci dice — e io ho avuto 
la cittadinanza automaticamente 
dopo che l’ha avuta mia mamma». 
«A votare ci andrò sicuramente, con 
la sensazione di poter dare un 
contributo alla mia società». Le 
priorità? «Beh, la guerra tra Ucraina e 
Russia, innanzitutto. Sono di parte, 
ma spero che dall'Europa venga un 
aiuto militare per continuare a 


comuna 


massimo di tre preferenze peri 
candidati. Se non si indica nessuna 
preferenza, il voto non andrà 
automaticamente al capolista 
indicato dal partito, ma solo alla lista. 
Se sulla scheda indichiamo più 
preferenze, esse devono riguardare 
candidati di sesso diverso, altrimenti 
la seconda e terza preferenza saranno 
annullate. Non possono essere scelti 
perciò tre candidate o tre candidati, 
ma due uomini e una donna o due 
donne e un uomo. 

Il voto disgiunto non è ammesso: 
non si può quindi selezionare una 
lista e poi indicare la preferenza tra i 
candidati di un'altra lista. 

Si possono candidare i cittadini 
italiani con almeno 25 anni di età o i 
cittadini di altri paesi membri, 
residenti in Italia e iscritti nelle 
apposite liste aggiunte, con i requisiti 
di eleggibilità al Parlamento europeo. 
Per l'elezione dei membri italiani al 
Parlamento europeo, le liste devono 
avere conseguito almeno il 4% dei 
voti validi espressi a livello nazionale. 


Comunali. Come si vota 


Tutti i 114 Comuni del Friuli-Venezia 
Giulia che vanno al voto hanno una 
popolazione inferiore ai 15 mila 
abitanti. Non ci saranno quindi turni 


Anna Volpe 


Edoardo Paron 


difendere il territorio ucraino e anche 
un aiuto diplomatico, per far 
terminare questa guerra il prima 
possibile, evitando perdite a livello 
umano e territoriale». Altri temi, per 
Massimo sono l’ambiente 
(«puntando sulle energie rinnovabili 
e dando un occhio al nucleare») e 
poi l’aiuto ai giovani, «anche con 
agevolazioni a spostarsi nei vari paesi 
europei». 

Chiara Zaninotto, udinese, classe 
quinta al Liceo Scientifico Marinelli, 
di anni ne ha 19. Li ha compiuti il 
27 gennaio, per cui ha già votato alle 
amministrative di Udine l’anno 
scorso. «Ma questa è la mia prima 
elezione europea e sento una grande 
responsabilità». Anche Chiara, però, 


li 


di ballottaggio. 

La votazione del sindaco e del 
Consiglio comunale avverrà su 
un'unica scheda di colore arancione. 
Sopra saranno riportati il nome e 
cognome del sindaco e i contrassegni 
delle liste affiancati dalle righe per 
esprimere i 2 voti di preferenza ai 
candidati consigliere di genere 
diverso (doppia preferenza di 
genere). 

Lelettore potrà esprimere il voto con 
tre opzioni: a) solo per il candidato 
alla carica di sindaco. In tal caso il 
voto si intende attribuito solo al 
candidato sindaco; b) per una lista 
collegata al candidato sindaco. Il 
voto si intende espresso anche in 
favore del candidato alla carica di 
sindaco; c) per uno o due candidati 
consiglieri esprimendo le preferenze 
negli appositi spazi sulla scheda. Il 
voto di preferenza si esprime 
scrivendo il cognome, ovvero il 
nome e cognome, di un candidato 
alla carica di consigliere comunale 
compreso nella lista per la quale si 
intende votare. La seconda preferenza 
deve essere espressa in favore di un 
candidato dell'altro genere compreso 
nella stessa lista. Il voto si intende 
attribuito anche alla lista e al 
candidato sindaco collegato. 


Chiara Zaninotto 


Massimo Donynets 


non ha ancora deciso per chi votare: 
«Sto cercando di leggere i 
programmi, per andare oltre le 
informazioni flash che circolano sui 
social, superficiali e indirizzate su un 
unico messaggio. In generale vedo 
anche tra i miei amici un po' di 
smarrimento. A scuola si dovrebbe 
fare più informazione. Tra le mie 
conoscenze il 70% circa dice che 
andrà a votare». Conosci i candidati? 
«Conosco i leader di partito, gli altri 
candidati no». 
Ma i giovani hanno fiducia o sfiducia 
nella politica? «Jo ho speranza - 
interviene Anna -. È la prima volta 
che voto, almeno all'inizio guai a 
non averla la speranza». 

servizi di Stefano Damiani 
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Il Friuli-V.G. fa parte 
della Il Circoscrizione. 
Sono 18 i candidati 
della nostra regione 


roveranno 12 liste gli eletto- 
ri del Friuli-Venezia Giulia 
sulla scheda che verrà conse- 
gnata loro sabato 8 e dome- 
nica 9 giugno, la stessa che 
avranno tutti gli elettori della II 
Circoscrizione “Nordorientale” di 
cui, oltre a Friuli-Venezia Giulia, fan- 
no parte anche Veneto, Trentino-Al- 
to Adige ed Emilia Romagna. 
I candidati sono 166, di cui 18 vivo- 
no in Friuli-Venezia Giulia. Ecco, di 
seguito, nell'ordine con cui compa- 
riranno sulla scheda, le Liste, con ca- 
polista e candidati friulani. 
Forza Italia - Noi Moderati - Ppe 
candida al primo posto il suo segre- 
tario nazionale Antonio Tajani, mi- 
nistro degli Esteri e vicepresidente 
del Consiglio. Al secondo posto c'è 
Sandra Savino, triestina, attuale sot- 
tosegretario per l'Economia e le fi- 
nanze, già assessore regionale nella 
Giunta Tondo. 
La Sudtiroler Volkspartei ha per 
capolista Herbert Dorfmann. Al 


quarto posto Franca Padovan, sin- 
daca di San Floriano del Collio espo- 
nente della Slovenska Skupnost. 
Stati Uniti d'Europa, con capolista 
il politico inglese (con cittadinanza 
italiana) Graham Robert Watson, 
ha al quinto posto la pordenonese 
Gabriella Chiellino. 

Alternativa Popolare presenta co- 
me capolista Stefano Bandecchi, 
sindaco di Terni, e nessun candida- 
to regionale. 

Pace Terra Dignità è guidata dal 
giornalista Raniero Luigi La Valle. 
Candidati friulani sono l'ex presiden- 
te della giunta regionale, Alessan- 
dra Guerra (12° posto) e l'attore co- 
mico monfalconese Paolo Rossi 
(13°). 

Per il Movimento Cinque Stelle ca- 
polista è l'eurodeputata uscente 
Sabrina Pignedoli. Al terzo posto 
la triestina Martina Pluda, al 15° 
Cesidio Antidormi, di Codroipo. 
Libertà, con Cateno De Luca capo- 
lista, ha al dodicesimo poso Ugo 
Rossi, già consigliere comunale a Tri- 
este, al 15° Giorgia Tripoli, nel 2023 
candidata alla presidenza della Re- 
gione per Insieme liberi. 

Alleanza Verdi Sinistra, guidata da 
Cristina Guarda, vede al 10° posto 
la monfalconese Giulia Giorgi. 
Per il Pd, che vede capolista il presi- 


aro Friuli, sì alla 


logistica, ma di 

logistica non vivi. In 

un momento come 

questo, di gravi crisi 

internazionali, devi stare 

attento a non perdere quel po' di 
vantaggi anche strutturali, 
ambientali e territoriali che hai. E 
quindi non puoi prescindere dai 
programmi europei. È nel tuo 
interesse, ad esempio, assecondare 
il “green deal”». È l'appello, alla 
vigilia del voto europeo, che 
Sandro Fabbro, professore di 
Urbanistica e Pianificazione 
territoriale presso il Dipartimento 
Politecnico di Ingegneria e 
Architettura dell'Università degli 
studi di Udine, rivolge all'elettore. 
Per lustri si è detto che il Friuli- 
Venezia Giulia è la “cerniera 
d'Europa”. Nel tempo si è persino 
rivendicata una politica estera 
nell'ambito dell'autonomia 
regionale. In particolare si è 
enfatizzata la vocazione logistica di 
queste terre di frontiera. Fabbro va 
oltre con la prospettiva. E propone 
un Friuli proiettato verso un 
“sistema ecopolitano” che 
illustrerà in un volume a 
settembre. «Il tema della centralità 
logistica del Friuli-Venezia Giulia 
rispetto all'Europa non è più 
pregnante come un tempo - ci 
spiega —. Prima la crisi economico- 
finanziaria, ancora nel 2008, e 
dopo la pandemia, le guerre, la 
crisi energetica e quella 


ambientale, stanno di fatto 
ridimensionando la vocazione 
“tradizionale” della regione, quella 
appunto di ponte dell'economia, 
dei trasporti, quindi della logistica. 
Si pensi soltanto al pesante 
ridimensionamento dei 
movimenti di merci attraverso il 
Mar Rosso ed il Mediterraneo». È 
evidente e pressante, anche per 
Fabbro, l'esigenza di ripianificare le 
cosiddette filiere corte rispetto a 
quelle lunghissime (anche di 10 
mila km) per le prime lavorazioni, 
magari a sottocosto. 

«Le emergenze sono diventate altre 
— annota il docente universitario —. 
Ed interpellano anch'esse l'Europa. 
C'è una questione bio strategica, 
un’altra ambientale. E poi, 
appunto, la collocazione del Friuli 
nelle nuove filiere. Ci siamo accorti 
che è saggio avere più garanzie in 
casa, una maggiore autonomia dal 
punto di vista energetico, ma 
persino alimentare e di beni 
essenziali. Filiere troppo lunghe, 
infatti, ci espongono a rischi 
troppo pesanti». Da qui, a suo 
avviso, la necessità di agganciare 
pionieristicamente il programma 
del green deal. L'Europa, si sa, ci 
dice che entro il 2050 dobbiamo 
arrivare alla neutralità carbonica; 
sostanzialmente che dobbiamo 
azzerare i gas serra. Nel pieno 
rispetto dell'accordo di Parigi sul 
clima, risalente ancora al 2015. 

«Se assumiamo che il disastro ci 
sarà, il Friuli ha alcuni vantaggi 


LA VITA CATTOLICA 


Elezioni europee, 12 liste e 166 candidati 


| Il facsimile della scheda per le elezioni europee che che verrà consegnata agli elettori del Friuli-Venezia Giulia 


dente dell'Emilia Romagna Stefano 
Bonaccini, la candidata friulana è 
Sara Vito (7° posto in lista), gori- 
ziana, già assessore regionale nella 
Giunta Serracchiani. 

Fratelli d'Italia vede capolista la pre- 
sidente del Consiglio, Giorgia Me- 
loni, con al settimo posto il sindaco 


BUSSOLA PER IL VOTO. Sandro Fabbro, docente 


all'Università di Udine, spiega la nuova vocazione delle nostre terre 


Il futuro del Friuli è diventare 
polmone verde d'Europa 


Sandro Fabbro 


rispetto ad altri territori — è il 
ragionamento di Fabbro - fino a 
proiettarsi in posizione di 
leadership. Intanto siamo una 
regione non metropolitana che, 
dunque, ha meno difficoltà, meno 
costi, meno problemi a 
raggiungere la decarbonizzazione. 
Il territorio, infatti, è composto per 
il 50% di sistemi naturali e questi 
sono le grandi spugne del CO2, 
cioè dell'anidride carbonica». Ne 
consegue che dobbiamo tener da 
conto questi ecosistemi, non 
dobbiamo rovinarli, distruggerli. 
Le foreste, i boschi, colpiti prima 
dalla tempesta Vaia e poi dal 
bostrico, vanno protetti con le 
misure più urgenti. 

Da rivalorizzare, secondo Fabbro, è 
il Sistema Tagliamento, ancor oggi 
considerato elemento di confine. 
«Ma non può essere concepito 
come il confine tra due province- 
ranocchio che si gonfiano il petto 


di Pordenone Alessandro Ciriani e 
al 12° Anna Olivetti, presidente 
dell'Ordine dei farmacisti di Gorizia. 
Azione - Siamo europei ha per ca- 
polista Carlo Calenda. Al 14° po- 
sto c'è la triestina Federica Sabba- 
ti. 

Lega Salvini Premier, capolista Pao- 


Il Tagliamento deve diventare «dorsale 


immaginandosi una più 
importante dell'altra. Il grande 
fiume ed il suo bacino vanno 
invece considerati il centro, il 
cuore, la dorsale di una regione che 
guarda alla transizione ecologica». 
Un altro fattore importante per la 
transizione ecologica è la 
disponibilità della nostra industria 
manifatturiera che pare sensibile, 
già orientata verso questi impegni: 
fa investimenti e li fa con coraggio, 
come dimostra — osserva il docente 
universitario — la Danieli con 
l'acciaio green. 

E poi una nuova idea di 
amministrazione territoriale che 
assecondi questa prospettiva. 
«Non abbiamo le Province, ma la 
Regione le vuole ripristinare. 
Verranno riproposte senza nessuna 
innovazione, come una pura 
restaurazione? Quattro Province 
che si guardano in cagnesco o una 
nuova realtà di amministrazione 


Fei ° ", 


di una regione che guarda alla transizione ecologica» 


lo Borchia, candida al secondo po- 
sto della lista la sandanielese Elena 
Lizzi, europarlamentare uscente, al 
quinto Anna Maria Cisint, sindaca 
di Monfalcone, al 15° Stefano Zan- 
nier, assessore regionale all'Agricol- 
tura. 

S.D. 


territoriale? La montagna è 
importante per la conservazione 
delle risorse primarie. Quindi 
bisogna darle un governo. E, 
ribadisco, il Tagliamento non può 
essere un confine tra due province. 
Il sistema fluviale ha bisogno 
anch'esso di un'Amministrazione». 
Fabbro ricorda che «l'Europa ha in 
programma di demolire opere 
inutili su 25 mila chilometri di 
fiumi europei. Il Friuli ha il fiume 
il più naturale d'Europa, unico 
fiume alpino del Continente. 
Allora il Friuli-Venezia Giulia, da 
questo punto di vista, può dare le 
linee guida. Quindi il territorio 
deve ripensarsi in funzione della 
transizione ecologica». Nel voto di 
sabato e domenica l’elettore, 
secondo Fabbro, deve tener conto 
anche di questa visione. La visione 
di un nuovo Friuli «più europeo, 
non meno europeo». 

Francesco Dal Mas 
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Tutti i candidati sindaco 


AMARO 
e Cristiana Mainardis 


AMPEZZO 
e Michele Benedetti 


AQUILEIA 
e Marco Fonzari 
e Emanuele Zorino 


ARTEGNA 
e Alessandro Marangoni 
e Aldo Daici 


ATTIMIS 
e Valentina Piccinno 
e Maurizio Malduca 


BASILIANO 
e Marco Olivo 
e Marco Del Negro 


BICINICCO 
e Giorgio Bolzon 
e Paolo Paul 


BUTTRIO 
e Eliano Bassi 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 


e Nicola Locatelli 
e Letizia Bravin 


CAMPOFORMIDO 
e Massimiliano Petri 
e Erika Furlani 


CASSACCO 
e Ornella Baiutti 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


e Erica Papa 
e Gabriele Gregorat 
e Alberto Urban 


CARLINO 
e Loris Bazzo 
e Claudio Paiaro 


CASTIONS DI STRADA 
e Elisabetta Sicuro 
e Ivan Petrucco 


CAVAZZO CARNICO 
e Tiziana D’Agaro 
e Gianni Borghi 


CERCIVENTO 
e Enrico Della Pietra 


CHIOPRIS VISCONE 
e Graziano Bosello 
e Carlo Schiff 


CHIUSAFORTE 
e Fabrizio Fuccaro 


COLLOREDO di M. A. 
e Patrizia Miolo 
e Renza Baiutti 


CORNO DI ROSAZZO 
e Daniele Moschioni 


COSEANO 
e Gabriele Piccoli 
e David Asquini 


DIGNANO 

e Vittorio Orlando 

e Luigi Toller 

e Giambattista Turridano 


FAGAGNA 

e Andrea Schiffo 

e Gianluigi D’Orlandi 
e Daniele Chiarvesio 


FLAIBANO 
e Alessandro Pandolfo 


ENEMONZO 
e Mario Piovesan 
e Franco Menegon 


FORNI AVOLTRI 
e Fulvio Sluga 


FORNI DI SOPRA 

e Iginio Coradazzi 
detto Gino Bianchi 

e Marco Lenna 


GONARS 
e Ivan Diego Boemo 
* Alex Cittadella 


GRIMACCO 

e David lurman 

e Giovanni Francesco Peduto 
e Fabio Bonini 


LESTIZZA 

e Irene Bassi 

e Valeria Grillo 
e Eddi Pertoldi 


LUSEVERA 
e Igor Cerno 
e Mauro Pinosa 


FORNI DI SOTTO 
e Claudio Coradazzi 


MAGNANO in Riviera 
e Roberta Moro 

e Carlo Michelizza 

e Lucio Londero 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


e Boris Preschern 


MANZANO 
e Piero Furlani 
e Mauro Drusin 


MARANO LAGUNARE 
e Eros Milocco 
e Mauro Popesso 


MERETO DI TOMBA 
e Paola Fabello 
e Sandro Burlone 


MOGGIO UDINESE 
e Annalisa Di Lenardo 
e Martina Gallizia 


MORTEGLIANO 
e Roberto Zuliani 
e Eva Morandini 


MORUZZO 

e Albina Montagnese 
e Stefano Padrini 

e Roberto Pirrò 


MUZZANA DEL TURGNANO 


e Annino Billia 
e Genziana Buffon 
e Cristian Sedran 


OSOPPO 
e Lorenzo Tiepolo 
e Viviana Londero 


PALUZZA 

e Luca Scrignaro 
e Andrea Boz 

e Luca Boschetti 


PASIAN DI PRATO 
e Juli Peressini 

e Enzo Cattaruzzi 

e Andrea Pozzo 


PAVIA DI UDINE 
e Beppino Govetto 
e Luca Zaninotto 


PONTEBBA 
e Sergio Buzzi 
e Ivan Buzzi 


POVOLETTO 

e Lisa Rossi 

e Oliviero Paoletti 

e Giuliano Castenetto 


POZZUOLO 
e Gabriele Bressan 
e Denis Lodolo 


PRADAMANO 
e Roberto Guggino 
e Enrico Mossenta 


PRATO CARNICO 
e Erica Gonano 


PRECENICCO 
e Andrea De Nicolò 
e Alessandro Casasola 


PREPOTTO 
e Mariaclara Forti 


PULFERO 
e Mario Cernoia 
e Camillo Melissa 


RAGOGNA 

e Alma Concil 

e Nuto Girotto 

e Mauro Marcuzzi 
e Claudio Maestra 


RAVASCLETTO 


e Ermes Antonio De Crignis 


RAVEO 
e Daniele Ariis 


RESIA 
e Anna Micelli 


REANA 
e Attilia Marcolongo 
e Anna Zossi 


REMANZACCO 
e Daniela Briz 


RIVE D'ARCANO 
e Gabriele Contardo 


RIVIGNANO TEOR 
e Fabrizio Mattiussi 
e Massimo Tonizzo 


RIGOLATO 
e Fabio D’Andrea 
e Amedeo Puschiasis 


SAN LEONARDO 
e Erica Snidarcig 
e Antonio Comugnaro 
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SAN PIETRO AI NATISONE 


e Flavio Cumer 
e Cesare Pinatto 


SAN VITO DI FAGAGNA 
e Michele Fabbro 
e Sergio Zucchiatti 


SAPPADA 
e Alessandro De Zordo 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 
e Carlo Pali 


SAN VITO AL TORRE 
e Gabriele Zanin 
e Simone Cian 


SANTA MARIA LA LONGA 
e Fabio Pettenà 


SEDEGLIANO 
e Debora Donati 
e Ivan Donati 


SOCCHIEVE 
e Coriglio Zanier 


STREGNA 
e Ivan Blasutto 
e Luca Postregna 


TERZO D’AQUILEIA 
e Daniele Milocco 
e Giosualdo Quaini 


TRASAGHIS 
e Stefania Pisu 


TREPPO GRANDE 
e Roberto Geretto 
e Sara Tosolini 


TRIVIGNANO UDINESE 
e Roberto Tuniz 
e Federico Guariglia 


VENZONE 
e Amedeo Pascolo 
e Mauro Valent 


VERZEGNIS 
e Andrea Paschini 
e Franco Sulli 


VILLA SANTINA 
e Domenico Giatti 
e Loredana Mazzolini 


VISCO 
e Mauro Ongaro 
e Elena Cecotti 


ZUGLIO 
e Domenico Romano 
e Battista Molinari 


L'elenco completo 

dei Comuni al voto 

con candidati sindaco 

e liste è disponibile sul sito 
della Regione: 
elezioni.regione.fvg.it/ 
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Premanacco, 


si cerca ancora 


Mercoledì 5 il saluto a Patrizia e Bianca. Si indaga per omicidio 


Dopo l'angoscia, lo strazio, l'apprensione, è ora il tempo del- 
la vicinanza e della preghiera, per i tre giovani ingoiati ve- 
nerdì 31 maggio dalla piena dal Natisone, per le loro fami- 
glie, per i soccorritori che in questi giorni continuano a spen- 
dersi senza sosta attorno al fiume che domenica ha restitui- 
to i corpi di Patrizia e Bianca, ma non ancora quello di Cri- 
stian. Mentre la Procura di Udine ha aperto un'inchiesta 
per omicidio colposo contro ignoti per accertare se i soccorsi 
sono stati tempestivi, in moltissimi in queste ore, nella ca- 


Inghiottiti dal fiume Natisone. 
60 soccorritori per trovare Cristian 
-— = 


Lo straziante abbraccio dei tre giovani, prima di essere trascinati via dalla piena 


l'ansa del fiume per scattare alcune 
fotografie. In quel momento il cielo era 
sereno, ma nelle ore precedenti, a monte, si 
erano verificate forti precipitazioni che 
proprio in quei tragici minuti hanno 
sfondato l'alveo, bloccando il passaggio che 
i giovani avrebbero dovuto usare per 
raggiungere la strada. 

Patrizia con il suo cellulare ha 
immediatamente chiamato i soccorsi e i tre 
si sono stretti l'un l’altro per resistere alla 
corrente, in quell'abbraccio, ripreso dai 
telefonini, che ha straziato il cuore di tutti 
noi. La presenza di persone in pericolo è 
stata infatti segnalata anche dai passanti, 
ma per i soccorritori non c'è stato nulla da 
fare, nonostante l'impiego di 
sommozzatori, soccorritori fluviali, 
elicottero, imbarcazioni e squadre a terra. I 
corpi senza vita di Patrizia e Bianca sono 
stati ritrovati domenica mattina. Mentre 
scriviamo, lungo le sponde del Natisone 
proseguono le ricerche di Cristian, con 60 
unità di vigili del fuoco, tra specialisti 
sommozzatori, soccorritori fluviali, team 
speleo, cinofili, dronisti ed elicotteristi. Il 
livello del corso dell’acqua è diminuito, 
condizione che potrebbe facilitare le 
ricerche. 


ncora una volta una tragedia, 
proprio lì dove in passato è già 
avvenuta. Ma questa volta a 
documentarne lo strazio ci sono i 
video e le foto, le testimonianze dei 
passanti che hanno assistito inermi a 
quell'ultimo abbraccio, al tentativo di tre 
giovani di farsi forza l'uno con l'altro per 
resistere all'impeto delle acque, di 
aggrapparsi a quella corda calata dall'alto 
che avrebbe potuto rappresentare l’ultima 
possibilità di salvezza. Ma così non è stato. 
Nel primo pomeriggio di venerdì 31 
maggio, una piena improvvisa del fiume 
Natisone ha travolto Patrizia Cormos e 
Bianca Doros, 20 e 23 anni, e il fidanzato di 
quest'ultima, Cristian Casian Molnar, 25 
anni. I tre amici si trovavano insieme a 
Premariacco, nell'area sottostante il romano 
nota come “Premariacco Beach”, per un 
momento di relax insieme dopo l'esame 
sostenuto quella mattina da Patrizia, iscritta 
all'Accademia di Belle Arti di Udine. Bianca, 
residente in Romania, si trovava in Friuli in 
visita alla famiglia, che vive a Udine, mentre 
Cristian l'aveva raggiunta pochi giorni 
prima dopo aver fatto visita al fratello in 
Austria. I tre ragazzi di origine rumena si 
erano recati su un'insenatura ghiaiosa lungo 


mera ardente allestita nei pressi del cimitero di San Vito, 
stanno portando l'ultimo saluto a Patrizia e Bianca, vestite 
da spose, come vuole la tradizione del loro paese d'origine, 
la Romania. Mercoledì 5 giugno anche l'arcivescovo Riccar- 
do Lamba e i parroci di Premariacco e delle comunità delle 
famiglie, Basaldella e Sant'Osvaldo, prenderanno parte al 
momento di preghiera e di commiato per le due ragazze, pre- 
sieduto dal sacerdote rumeno p. Florin Cherechele. Succes- 
sivamente le due salme verranno rimpatriate in Romania. 


LA PREGHIERA 


Nella camera ardente 
vestite da spose 


n vivo appello alla preghiera è quello 
che l'arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba, rivolge a tutta la 
Diocesi, mentre una specifica 
intenzione di preghiera accompagnerà 
le celebrazioni di sabato e domenica nelle 
parrocchie coinvolte, quella di Pradamano e 
quelle delle comunità di residenza delle due 
famiglie di Patrizia e Bianca, Basaldella e 
Sant'Osvaldo. 
L'Arcivescovo, che ha ricordato le vittime 
della tragedia anche nella celebrazione del 
Corpus domini, prenderà inoltre parte al 
momento di commiato per le due giovani in 
programma mercoledì 5 giugno alle 16 nella 
camera ardente allestita nella Casa funeraria 
Mansutti nei pressi del cimitero di San Vito a 
Udine, dove le salme delle due ragazze, 
vestite con l'abito da sposa — come si usa in 
Romania - da martedì mattina stanno 
ricevendo l'omaggio della comunità, oltre 
che dei famigliari. Con mons. Lamba 
saranno presenti il diacono Marco Soranzo, 
direttore del Servizio diocesano per 
l'Ecumenismo, il parroco di Premariacco, 
don Nicola Degano, e i parroci di 
Sant'Osvaldo, don Ezio Giaiotti, e Basaldella, 
don Denis Ekyoci. A guidare il momento di 
commiato sarà il sacerdote rumeno padre 
Florin Chereche. Tra le autorità attese anche il 
console generale di Romania a Trieste, Adina 
Lovin, i sindaci di Premariacco, Michele De 
Sabata, e Udine, Alberto Felice De Toni, il 
prefetto Domenico Lione. 
«Desidero esprimere il mio personale 
cordoglio e quello della Diocesi di Udine alle 
famiglie dei giovani che sono morti in questa 
tragedia della natura», ha dichiarato mons. 
Lamba ai microfoni di Telefriuli 
commentando la tragica notizia del 
ritrovamento dei corpi senza vita di Patrizia e 
Bianca. «Alle famiglie esprimo la mia 
vicinanza e la preghiera», ha aggiunto. 
«Siamo molto addolorati. Chiediamo al 
Signore che abbia misericordia delle due 
giovani e che le loro famiglie possano trovare 
consolazione nella fede». 


LA SOLIDARIETÀ 


Pasti per i soccorritori, 
vicinanza, aiuti 


onostate giornate emotivamente co- 


involgenti per tutti, siamo molto scos- 
si anche perché nella storia di que- 
ste comunità ci sono stati altri episo- 


di drammatici che ci hanno segna- 
to fortemente e hanno visto la perdita di vite uma- 
ne nel fiume Natisone. Episodi che in questi giorni 
sono tornati alla memoria di tanti». Il 
parroco di Premariacco, don Nicola De- 
gano, è anche lui provato, come lo so- 
no tutti in paese, dove da venerdì 31 mag- 
gio l'intera comunità è in apprensione e 
con lei tutti coloro che stanno seguen- 
do lavicenda dei giovani inghiottiti dal- 
le acque tramite i media. 
Sin dalla sera di venerdì 31 maggio, a Pre- 
mariacco ci si è stretti in preghiera attor- 
no ai ragazzi, alle loro famiglie e ai soc- 
corritori. «Abbiamo pregato nel rosario, 
nelle Messe di sabato e domenica, anco- 
ra lunedì... E nuovamente quando so- 
no stati ritrovati i corpi delle due ragaz- 
ze». Poi tanti piccoli segni, vissuti nel si- 
lenzio, nel rispetto. Attorno alle famiglie 
di Patrizia e Bianca si è attivata imme- 
diatamente una rete di sostegno. «Il pen- 
siero è andato ai genitori, per primi». Per 
questo, don Degano ha contattato fin 
da subito i parroci di Basaldella e 
Sant'Osvaldo, don Denis Ekyoci e don 
Ezio Giaiotti, che a loro volta si sono re- 
cati ad incontrare le famiglie. Don De- 
gano non ha poi mancato di farvisita al 
quartier generale dei soccorsi per offrire 
una parola di incoraggiamento e di gra- 
titudine e lo stesso ha fatto in questi gior- 
ni il sindaco, Michele De Sabata. Ma 
tutto il paese è stato coinvolto in una 
grande catena di solidarietà, gli alpini per 
la preparazione dei pranzi, la locale co- 
operativa che ha messo a disposizione 
viveri, i residenti che hanno aperto le lo- 
ro case perogni necessità. «È un momen- 
to di grande difficoltà pertutti, ma il pae- 
se si è fatto vedere per quello che è: vera 
comunità», osserva il capogruppo degli 
alpini di Premariacco, Stefano Vogrig. 
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Il procuratore di Udine 
conferma l'inchiesta 
per omicidio colposo 


bbiamo aperto un'inchiesta 
per omicidio colposo 
contro ignoti in queste 
vicende, per procedere 
bisogna configurare 
responsabilità di tipo omissivo, non 
commissivo». Lo ha detto Massimo Lia, 
procuratore di Udine, confermando l'avvio 
dell'indagine per omicidio colposo, contro 
ignoti, per la morte delle due ragazze 
rumene Patrizia Cormos e Bianca Doros, 
travolte dall'acqua del fiume Natisone, a 
Premariacco. 
«Condurremo tutti gli accertamenti del 
caso — ha detto ancora —, per accertare se i 
soccorsi sono stati tempestivi. Mi preme, 
però, segnalare che, allo stato attuale, non 
ci sono elementi specifici che ci fanno 


olevamo far conoscere a tutto il 

mondo nostra figlia perché era 

veramente bravissima. Siamo 

stati orgogliosi di lei, era la 

nostra gioia. Andava a lavorare, 
a studiare, a divertirsi, sapeva dire “Mamma 
ti amo”. Ogni giorno mi scriveva messaggi su 
whatsapp “Mamma ti amo, ti voglio bene”. 
Era sempre con noi. Anche se voleva 
viaggiare, andare in giro, divertirsi, ascoltare 
la musica». Così la signora Micaela, mamma 
di Patrizia Cormos, rinnova la memoria del 
suo “amore”. Gli è vicino il marito. A pochi 
metri, nella camera ardente della Casa 
Funeraria Mansutti di San Vito di Udine 
riposano Patrizia e la sua amica Bianca 
Doros, vestite con l'abito da sposa, come si 
usa in Romania. Cristian Casian, l’altro 
ragazzo, è invece ancora custodito nelle 
acque del Natisone. 


Quattro chiamate al 112, l'ultima senza risposta. 
Ma per ora nulla parla di interventi non tempestivi 


andare in questa direzione, ma le verifiche 
sono in fase iniziale». 

Il procuratore ha precisato che Patrizia, una 
delle due ragazze, «ha fatto quattro 
telefonate al numero unico di emergenza 
112, l'ultima delle quali senza risposta. La 
prima chiamata è delle 13.29, le altre nei 
minuti immediatamente successivi. Dai 
primi accertamenti, tutto si è svolto in un 
arco temporale che si può quantificare 
grossolanamente in mezz'ora. Da una 
situazione di apparente tranquillità, quel 
tumultuoso scorrere del fiume Natisone li 
ha travolti». 

Il Procuratore ha sottolineato che «esiste, in 
natura, anche la tragica fatalità», dopo aver 
precisato che le due ragazze sono morte per 
asfissia da annegamento e traumi vari. Lia 


ha ulteriormente precisato, a riguardo delle 
indagini, che «dopo questa doverosa 
premessa stiamo facendo tutti gli 
accertamenti che è necessario fare. Tutto 
verrà verificato, acquisito e vagliato. Sia il 
discorso dell'elicottero utilizzato per i 
soccorsi, sia la cartellonistica che avvisa del 
divieto di balneazione e del pericolo di 
annegamento, sia soprattutto le 
tempistiche dal primo allarme all'arrivo dei 
soccorritori». 

Lungo il Natisone proseguono intanto le 
ricerche — da parte di oltre una quarantina 
di operatori, tra Vigili del Fuoco e volontari 
della Protezione Civile — di Cristian Casian 
Molnar, il ragazzo rumeno, fidanzato di 
una delle due giovani, che si trovava sul 
fiume insieme alle due amiche. 


Signora, Patrizia si sarebbe potuta 
salvare? 

«Si, secondo me. Si sarebbe potuta salvare, 
anche da sola. L'avevo portata ad imparare a 
nuotare, perché le avevo detto “se ti trovi al 
mare o in una piscina, devi riuscire a venire 
a galla”. Ha aspettato la sua amica perché 
non sapeva nuotare. I Carabinieri mi hanno 
detto che mia figlia ha chiamato il 112. 
Quello che mi sto chiedendo è in che 
mondo viviamo. Tutti a fare foto e video e 
nessuno ad andare dentro a salvare tre vite 
umane. Siamo presi per i video, per i like e 
avere tutto ma non per salvare tre ragazzi 
giovanissimi». 

Com'erano state le ultime ore con sua 
figliia? 

«Giovedì sera siamo state a chiacchierare 
fino alle 2 di notte. Poi Patrizia ha detto 
“Mamma vado a studiare che domani ho il 


pre-esame”. Ha studiato fino alle 4. Alle 6.30 
si è alzata, è andata a farsi la doccia, si è 
truccata. Verso le 12 mi ha chiamato per 
chiedermi dove fossi. Ha detto “mamma 
sono stata bravissima al pre-esame, sapevo 
tutto. Mamma posso andare coi ragazzi al 
lago a Premariacco?” Lei non sapeva. Noi 
abbiamo vissuto 12 anni a Verona, siamo 
qui dal 2016, non conosciamo tutti i posti. È 
la prima volta che andava lì, sul Natisone. 
Le ho detto “Amore sei stanca, vieni a 
riposare, hai studiato fino a tardi”. Mi ha 
tranquillizzato: “Lasciami andare, vado solo 
un'oretta a fare una passeggiata e fare delle 
foto e arrivo a casa. Poi mi metto a dormire”. 
Le ho raccomandato di fare attenzione». 

Gli altri amici conoscevano il posto? 
«Nessuno dei tre, lo hanno visto su 
internet». 

L'ultima chiamata è stata dal fiume? 


«No. Ho ricevuto quella chiamata a 
mezzogiorno: Patrizia mi ha chiesto il 
permesso di andare a Premariacco... 
Nessuno ce la dà più indietro». 
Patrizia ha una sorella... 
«Adesso abbiamo la piccola, che dobbiamo 
tirare sù, per educarla e insegnare l’amore 
per la gente». 
Ha visto i video di quelle ore, l'abbraccio 
dei tre ragazzi? 
«Questi ragazzi sono morti in diretta. Come 
dimostrano i video. Io non li ho guardati 
perché non ho avuto il coraggio. Ho visto 
solo la foto in cui sono tutti e tre abbracciati. 
Secondo me si poteva fare di più. Ho visto 
anche la foto sui sassi, quando era tutto 
asciutto. Secondo me è lì che Patrizia ha 
chiamato e ha capito il pericolo. Ecco perché 
dico che si poteva fare di più. 
Comunque...». 
Comunque? 
«Voglio ringraziare chi l'ha cercata, ringrazio 
Dio che me l'hanno trovata, così almeno 
posso piangere sulla sua bara. Spero ci dia la 
forza di sopravvivere, per l’altra piccola». 
L'estremo addio lo farete in Romania? 
«La portiamo a casa, perché aveva amici 
anche lì. Arrivano dal Belgio, 
dall'Inghilterra, sono tutti pronti per il suo 
funerale. Le volevamo un mondo di bene. 
Anche il preside della Scuola d'Arte mi 
diceva “il suo sorriso si sente anche dal 
secondo piano”. Lei rideva tanto. Eravamo 
così uniti. Semplici persone, ma con tanto 
amore». 
Il vestito bianco quale significato ha? 
«Noi siamo ortodossi. La tradizione da noi è 
che le ragazze si vestano da sposa 
nell'ultimo viaggio verso il cielo». 
Che cosa chiede alle autorità inquirenti? 
«Non voglio “giustizia”. Preferisco che i 
nostri bambini non siano morti invano; che 
cambino le leggi, che i soccorsi siano un po’ 
più pronti a salvare. Solo quello. Quando 
vedi che qualcuno è in pericolo, non attendi 
approvazioni, non aspetti. Io stessa mi sono 
offerta di andare a cercarla, coi volontari. Ho 
detto “portate anche me, che magari io la 
sento”. Io la sentivo quando sabato eravamo 
vicini. Il mio cuore mi diceva che era là. Era 
sempre sorridente. Diceva sempre “mamma 
buongiorno”. Abbiamo un cagnolino 
piccolo, lo baciava, lo coccolava. Era una 
gioia, la nostra Patrizia. Pensava di diventare 
professoressa. Aveva ancora un anno 
davanti. Però era veramente brava». 
L'ultima parola al papà: «Ho perso mia 
figlia, non me la riporterà nessuno. Era una 
gioia, un angelo». 
servizi di Francesco Dal Mas, 
Valentina Pagani e Valentina Zanella 
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on le mani dentro la 
complessità del tempo 
presente, le Caritas sono 
realtà capaci di intercettare 
- ben prima di altri — 
bisogni e necessità, ma anche 
risorse inaspettate da valorizzare. E 
la Caritas diocesana di Udine non fa 
eccezione. «Diamo concretezza — 
spiega il direttore, don Luigi 
Gloazzo — a quella che viene 
chiamata “sussidiarietà”: arriviamo 
cioè dove lo Stato non c'è ancora o 
dove non riesce ad intervenire, per i 
più diversi motivi, uno su tutti 
perché ancora non si è preso a cuore 
un dato problema, una particolare 
necessità. È lì che riusciamo a 
immaginare e sperimentare 
progettualità nuove, col tempo, 
accendendo i riflettori su questo 
frangente, facendo advocacy e 
coinvolgendo anche le istituzioni, il 
progetto un passo alla volta diventa 
servizio». «Dentro questo processo 
- prosegue don Gloazzo - l'apporto 
dei fondi 8xmille diventa 
essenziale». 
Dunque provvedere a un bisogno, 
ma allo stesso tempo illuminarlo 
per farlo emergere in modo che a 
farsene carico sia l’intera collettività, 
in un orizzonte di corresponsabilità. 
«Per farlo — spiega il direttore 
Caritas — ci avvaliamo delle “opere 
segno”: la mensa, gli empori 
solidali, l'asilo notturno e così via. 
Ognuna di queste realtà è finanziata 
con il venti per cento di fondi 
8xmille». 


La mensa 


«La mensa “La Gracie di Diu” — 
osserva ancora don Gloazzo - è un 
tassello importantissimo del nostro 
lavoro, offre oltre 250 pasti al 
giorno, con una crescita significativa 
nell'ultimo anno, ma al suo interno 
ha anche un centro di ascolto, 
perché la relazione e 
l'accompagnamento restano 
l'obiettivo principale. Non solo il 
cibo dunque, ma anche la 
prossimità. Lo stesso vale per l'asilo 
notturno di via Pracchiuso, i fondi 
8xmille ci consentono di integrare 
quanto mettono a disposizione le 
istituzioni così da garantire un 
servizio più completo, dove, ancora 
una volta, la relazione e la 
possibilità di emanciparsi da una 
condizione di marginalità sono 
concrete». 


Casetta a colori 


Un altro servizio innovativo - nato 
proprio dall'aver intercettato, 
parecchi anni addietro, uno 
specifico bisogno emergente è la 
“casetta a colori”: un nido 
d'infanzia che si caratterizza per 
l'approccio innovativo con cui 
riunisce in un unico servizio un 
centro diurno per la prima infanzia 
e un servizio educativo di 
accompagnamento alla 
genitorialità. Un'altra caratteristica 
fondamentale della “Casetta” è la 
presenza di culture diverse sia tra i 
nuclei familiari e i bambini accolti 
sia tra il personale educativo, fatto 
che la rende un ambiente ricco e 


Nella Diocesi 

di Udine, 

il 20% di tutte 
le “opere segno” 
è sostenuta con 
fondi Sxmille. 
Passo dopo 
passo i progetti 
possono così 
trasformarsi in 
servizi. 

Sempre 

coi fondi 
8xmille 

è possibile, tra 
gli altri, 
l'animazione di 
comunità 


Nel segno della sussidarietà, sopratutto sul fronte 
la Caritas intercetta prima di altri bisogni e necessità. Fondamentali i fondi 8xmille 


“Opere segno ‘: semi di giustizia 


complesso e esempio concreto della 
realtà contemporanea. Qui le rette 
sono abbattute per permettere alle 
mamme di affidare a un servizio 
sicuro i propri figli e dunque 
lavorare, migliorando sensibilmente 
le condizioni economiche del 
nucleo familiare. Un dato non da 
poco alla luce dei drammatici dati 
riguardanti la povertà infantile (ne 
parliamo nel pezzo a fianco). 


Animare le comunità 


«C'è un aspetto fondamentale da 
evidenziare - sottolinea don 
Gloazzo - ed è quello 
dell'animazione di comunità e 
dell'educazione. Entrambi tratti 
caratterizzanti il mandato Caritas». 
Iniziamo dall'animazione di 
comunità. «Sensibilizzare le 
comunità parrocchiali — osserva il 
sacerdote -, ma non solo quelle, 
rispetto alle nuove povertà, alla cura 
del creato, alla complessità del 
presente è un passaggio 
importantissimo. Lo vediamo ogni 
giorno nelle questioni legate 
all'accoglienza: i fondi 8xmille ci 
consentono - penso all'Ambito di 
Cividale dove ormai da dieci anni 
Caritas gestisce un progetto Sai —, di 
arricchire il nostro intervento con 
azioni mirate a fare vera e propria 
integrazione. Che dire poi di un 
progetto come quello dedicato ai 
marittimi a Porto Nogaro? Con un 
centro di ascolto ad hoc e attività 
pensate per la comunità?». 


E per quel che riguarda 
l'educazione? «La Caritas di Udine 
offre alle scuole e alle parrocchie 
percorsi completamente gratuiti di 
educazione alla mondialità, con 
l'obiettivo di collocare le questioni 
locali dentro una dimensione 
globale, favorendo nelle generazioni 
più giovani un pensiero critico e una 
capacità di leggere il presente». 


Ricerca e approfondimento 


«Per fare advocacy, dunque cercare 
di portare all'attenzione della 
politica e più in generale della 
società i bisogni che intercettiamo - 
spiega ancora don Gloazzo -, un 
ruolo imprescindibile ce l'ha 
l'Osservatorio sulle povertà e sulle 
risorse, capace di fotografare e 
analizzare la situazione sociale che 
riguarda le famiglie. Anche questo 
servizio è sostenuto dai fondi 
8xmille». 

Anna Piuzzi 
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delle nuove povertà, 


Infanzia 

Un bambino 
su sette VvIVe 
In povertà 


n Italia sono tanti i nuclei con minori in stato 
di povertà; di fatto risultano i più svantaggiati. 
Paradossalmente sono proprio i bambini nella 
fascia 0-3 a registrare l'incidenza più alta di 
povertà assoluta pari al 14,7% (a fronte del 
9,7% della popolazione complessiva). 
Praticamente oggi più di un bambino su sette, 
nell'età 0-3 anni, vive al di sotto di uno standard 
minimo considerato dignitoso. Coinvolti sono 
ovviamente anche i genitori. Nascere e crescere in 
una famiglia povera può essere il preludio di un 
futuro e di una vita connotata da situazioni di 
deprivazione e povertà. 
Allo scopo di comprendere meglio le condizioni di 
vita e le difficoltà delle famiglie con minori, Caritas 
Italiana, in collaborazione con Save the Children, ha 
condotto una indagine nazionale su un campione 
rappresentativo di famiglie assistite dalla rete Caritas, 
in condizione di difficoltà socioeconomica, che 
hanno bambini nella fascia 0-3 anni. Tra le 
principali difficoltà che pesano sui bilanci delle 
famiglie in condizioni di grave disagio economico 
seguite dalla Caritas si annoverano: l'acquisto di 
prodotti di uso quotidiano, come pannolini (tale 
difficoltà è percepita dal 58,5% degli assistiti), abiti 
per bambini (52,3%) o alimenti per neonati come il 
latte in polvere (40,8%), le visite specialistiche 
pediatriche private (40,3%), l'acquisto di medicinali 
o ausili medici per neonati, specie se in presenza di 
disabilità o disturbi del linguaggio (38,3%). Oltre 
all'acquisto di giocattoli per i propri figli (37,2%), al 
pagamento delle rette per gli asili nido o degli spazi 
baby (38,6% dei nuclei) e anche, in casi di necessità, 
il compenso di eventuali servizi di baby-sitting 
(32,4%). 
I problemi economici costringono le famiglie anche 


gli intervistati dichiarano di essere costretti a 
rinunciare a opportunità formative e di lavoro, non 
potendo lasciare il/i figlio/i a nessuno. Una 
percentuale che sale al 69,5% per le donne (53,3% 
degli uomini), confermando che il lavoro di cura 
pesa di più sulle loro spalle. Il 47,1% afferma di non 
avere tempo per sé, il 38,2% si trova costretto a 
rinunciare ad attività ricreative per i propri figli, come 
ad esempio festeggiare il compleanno. Ricorre poi il 
tema sanitario (33,8%), sentito anch'esso in 
particolare dalle donne, con il 35,4% che dichiara di 
dover rinunciare a prendersi cura della propria salute. 
Quasi una famiglia su sette (15,2%) non accede al 
pediatra di libera scelta: un dato che ricorda la 
scarsità dei pediatri nel nostro Paese e la necessità di 
garantire l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale a 
tutti i minori, come previsto dalla legge. 


on è una tassa, e a te non costa nulla. Con la firma per 
l'8xmille alla Chiesa cattolica è possibile offrire forma- 
zione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e 
disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere 


COME FARE 
Senza alcun costo 


aggiu ntivo progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro anco- 
i ù ; ra. Firmare è molto semplice. Che si opti per il modello 730 
n PUO desti nare precompilato o per le altre forme di dichiarazione dei reddi- 
l'&xmille ti, destinare l'8xmille è facilissimo, basterà seguire le indica- 
alla Chiesa zioni che si trovano al sito internetwww.8xmille.it e naviga- 
: re la sezione “Come fare”. Qui tutte le informazioni anche per 
cattolica chi è esonerato dalla presentazione della dichiarazione. 


LA VITA CATTOLICA 


lu neurologo Simone Lorenzut 


i verifica nel 75% dei casi in 
chi ha più di 65 anni, ma 
spesso sono anche i giovani 
ad esserne colpiti. Può 
manifestarsi in varie forme, 
ma le principali sono l'ictus 
ischemico che rappresenta la 
maggioranza con l'80% dei casi, e 
quello emorragico, meno 
frequente, con il 20% di persone 
colpite. Riconoscere 
tempestivamente i sintomi risulta 
fondamentale per un intervento 
medico immediato. Del tema - e 
in particolare di come conoscere 
l'ictus per poterlo anche prevenire 
— si è parlato di recente in un 
incontro pubblico promosso a 
Buja da “Alice”, associazione di 
Udine che si occupa 
prevalentemente di attività 
d'informazione e divulgazione sul 
territorio. «C'è differenza tra i vari 
ictus — spiega il neurologo 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale, Simone Lorenzut 
-: quello ischemico è dovuto a una 
occlusione di un'arteria cerebrale, 
quindi a una mancanza di sangue 
e alla possibile morte di una parte 
del cervello più o meno grande. 
L'ictus cerebrale emorragico è la 
rottura di un’arteria cerebrale che 
porta a riversamento di sangue 
all'interno di una parte del 
cervello». 
Dottore, quando viene a 
mancare l'apporto di sangue in 
una regione del cervello cosa 
succede al nostro organismo? 
«In base alla parte interessata 
possono verificarsi vari sintomi: la 
mancanza di forza alla parte destra 
o sinistra del corpo, difficoltà 
nell’articolare le parole o produrre 
parole corrette; ci può essere un 
problema visivo o l'impossibilità 
di coordinare correttamente i 
movimenti. Tutti questi sintomi 
possono avvenire singolarmente 
negli ictus più piccoli, o anche tutti 
assieme in quelli di maggiori 


primi risultati si vedono, si sta andando 
verso un miglioramento anche se non è 
« ancora stata raggiunta la performance 
ideale, cioè il 90% di rispetto dei tempi 
d'attesa». A parlare è il direttore generale 
dell'AsuFc, Denis Caporale, in occasione della 
presentazione dei dati del primo quadrimestre del 


piano d'azione avviato nel 2023 per la riduzione 
delle liste d'attesa. «Gli obiettivi non sono stati 


raggiunti, ma il percorso intrapreso da AsuFc sta 
producendo risultati incoraggianti, attraverso un 
lavoro di riorganizzazione e pianificazione che 
necessita di tempo», gli ha fatto eco l'assessore 
regionale alla Salute, Riccardo Riccardi. 

In sostanza, i dati fanno vedere che la percentuale 
di rispetto dei tempi è del 67,18% per prestazioni 
di diagnostica per immagini, ovvero tac, ecografie, 
risonanze e lastre. Per gli esami specialistici si scende 
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SALUTE 


AsuFc. Liste d'attesa più corte. Ma per una visita specialistica si aspettano dai 5 agli 8 mesi 


L'ictus si verifica nel 75% dei casi in chi ha più di 65 anni; gli uomini risultano i più colpiti nella fascia di età tra i 70 e 75 anni 


dimensioni». 

Si può prevenire l'ictus? 

«Certo, facendo una buona 
prevenzione primaria». 

Quali sono i fattori di rischio? 
«Alcuni sono non modificabili. I 
principali sono il sesso e l'età. I 
maschi generalmente sono più 
colpiti dalla malattia fino a 70-75 
anni; dopo c'è un'inversione di 
tendenza ed è più interessato il 
sesso femminile. Per l'età, più 
questa avanza più tendenzialmente 
aumenta il rischio». 

Quali sono i fattori 
modificabili? 

«Sono quelli controllabili o con 
delle terapie o cambiando le 
abitudini di vita. Tra questi 
l'incremento dei valori della 
glicemia nel sangue, quindi il 
diabete, ma anche l'aumento dei 
valori di colesterolo totale o del 
colesterolo “Ldl” chiamato 
“cattivo”, l'ipertensione arteriosa, 
l'abitudine al fumo, vizio che va 
sospeso; e poi corrette abitudini di 
vita, ovvero svolgere una costante 
attività fisica, in base ovviamente 
all’età e alle patologie, per 
combattere sedentarietà e 
sovrappeso. Altro elemento 
importante è evitare l’uso eccessivo 
di alcolici». 

Quali altre azioni preventive, 
oltre a corrette abitudini di vita, 
si possono perseguire? 
«Soprattutto quando l'età avanza 
vanno tenute sotto controllo le 
patologie cardiologiche, in primis 


la fibrillazione atriale che può 
favorire la formazione di coaguli 
di sangue che possono a loro volta 
andare in circolo e causare 
occlusione di vasi cerebrali. È 
importante controllare anche la 
presenza o meno di placche alle 
arterie carotidi che sono quelle che 
portano il sangue al cervello. 
Aggiungo il consiglio di tenere 
sotto controllo la pressione, di 
eseguire periodicamente gli esami 
del sangue. È importante stare 
attenti pure ai segni premonitori». 
Quali sono? 

«Per esempio i sintomi da attacchi 
ischemici transitori: dalla 
mancanza di forza a quella della 
coordinazione dei movimenti, fino 
ai problemi di parola. Possono 
durare da pochi minuti fino a 
qualche ora, ma si devono 
risolvere sicuramente entro 24 ore; 
sono importanti campanelli 
d'allarme». 

Perché l'ictus colpisce in 
maniera diversa uomini e 
donne? 

«In linea di massima le donne 
sono più protette grazie all'assetto 
ormonale; sembra esserci però 
un'iniziale inversione di tendenza 
che si concretizza in età più 
avanzata ed è legata probabilmente 
allo squilibrio ormonale post 
menopausa. Oltretutto va tenuto 
conto che tendenzialmente l'età 
media di vita delle donne è più 
lunga rispetto a quella degli 
uomini e, forse anche per questo, i 


dati mostrano una maggior 
frequenza nelle donne in età 
avanzata». 

È una malattia incurabile come 
sembrerebbe, o questa è una 
definizione scorretta? 

«È una definizione in continuo 
aggiornamento. Se l'ictus è 
riconosciuto precocemente è 
possibile accedere a terapie che 
possono migliorare l'esito in modo 
importante. In particolare, se si 
riconoscono i sintomi entro le 4 
ore e mezza dall'esordio è 
possibile, dopo una valutazione 
neurologica in pronto soccorso, 
essere ricoverati nella “stroke unit”, 
un reparto semintensivo di 
neurologia, e venire sottoposti al 
trattamento di fibrinolisi 
endovenosa. Di fatto è una flebo 
che dura un'ora e tenta di 
sciogliere il coagulo di sangue che 
ha occluso un'arteria cerebrale. Nel 
caso si tratti di un’arteria 
principale, è possibile anche 
procedere, grazie all'aiuto dei 
radiologi interventisti, alla 
tromboaspirazione meccanica: 
entrando dall'arteria femorale si 
raggiunge l'arteria cerebrale 
interessata dalle problematiche per 
aspirare meccanicamente il 
trombo. È una procedura 
eseguibile entro 6 ore dall'esordio 
dei sintomi». 

Perché un limite di 6 ore? 

«Si stima che oltre questo limite di 
tempo gran parte del tessuto 
cerebrale interessato dall'ictus sia 


al 57,06%, al 47,11% per le visite specialistiche; i 
numeri sono ancora più negativi quando si tratta di 
prime visite specialistiche con tempi di rispetto del 
43,7% per oculistica, 63,61% per dermatologia e 
26,93% urologia. “Maglia nera” per prime visite 
cardiologiche, endocrinologiche e pneumologiche. 
In questo ultimo caso se la priorità prevede la visita 
entro 30 giorni e 60 per gli esami, a Udine si 
attendono oltre 5 mesi e a Palmanova quasi 8 mesi. 


Il neurologo Simone Lorenzut: «Alcuni fattori di rischio sono modificabili con corretti stili di vita» 


Ictus, occhio ai sintomi. Se presa 
in tempo è una patologia curabile 


già danneggiato in modo 
irreversibile, anche se negli ultimi 
anni gli studi si stanno 
concentrando per “allargare” 
questo periodo; grazie a tecniche 
molto evolute, infatti, si può datare 
meglio le ischemie e capire l'esatta 
percentuale di cervello ancora 
salvabile dal danno ischemico e 
quindi tentare le procedure oltre le 
fatidiche 6 ore». 
Quanto è importante la 
riabilitazione neuro-motoria e 
cognitiva in chi è colpito da 
ictus? 
«È fondamentale avviarla quanto 
prima, già nelle prime ore dopo il 
ricovero e soprattutto per i pazienti 
giovani va prevista una fisioterapia 
intensiva, eventualmente anche in 
regime di ricovero in strutture di 
riabilitazione, per puntare al 
massimo recupero motorio, della 
parola e pure di quello cognitivo in 
caso di ischemie che abbiano 
causato problemi in tal senso». 
Lei spesso è relatore in incontri 
pubblici promossi da “Alice”, 
associazione di volontariato di 
Udine. Di cosa si occupa 
prevalentemente il sodalizio? 
«Svolge in particolare attività di 
informazione sul territorio; in 
incontri promossi in vari comuni 
della provincia di Udine 
raccontiamo l'ictus, quali sono i 
fattori di rischio, su cosa prestare 
attenzione, invitando le persone a 
farsi valutare quanto prima tramite 
il numero unico dell'emergenza 
qualora ci fosse una 
sintomatologia riconducibile a un 
ictus. Il giorno successivo 
all'incontro eseguiamo un 
ecodoppler a una trentina di 
persone, favorendo quelle più 
anziane che possono avere una 
maggiore probabilità delle stenosi 
alle carotidi. In più “Alice” ha una 
propria fisioterapista che segue 
nella cronicità delle persone affette 
da ictus con sedute di attività fisica 
mirata». 
“Alice” entra anche nelle scuole, 
vero? 
«Certo, cerchiamo di informare gli 
studenti che frequentano le 
superiori su come evitare 
comportanti scorretti già in 
giovane età, tenendo conto che tra 
i problemi più rilevanti ci sono il 
fumo e l'utilizzo di droghe. 
Talvolta l'ictus colpisce anche in 
giovane età, e in generale va 
sempre fatta una buona 
prevenzione attraverso corretti stili 
di vita». 

Monika Pascolo 
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Acqua. 


5 acqua è un bene pubblico. 
Le grandi derivazioni idro- 
elettriche non possono fi- 
nire in mano ai concessio- 
nari, siano essi Edison, Cel- 
lina Energy o A2A. 

Quindi, ciò che è di proprietà pubbli- 
ca deve tornare in gestione al pubbli- 
co, in sintonia con la legge approva- 
ta all'unanimità dal Consiglio regio- 
nale, «perseguendo l'unico interesse 
primario che è quello dei cittadini, del 
territorio del Friuli-Venezia Giulia e 
della montagna in particolare». Lo ha 
detto chiaro e tondo Fabio Scocci- 
MATTO, assessore regionale alla Dife- 
sa dell'ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile , in sede di IV Commissio- 
ne permanente del Consigli regiona- 
le dove sono stati auditi i portatori di 
interesse sul tema dei rinnovi delle 

concessioni idroelettriche. 


Nuovo regime dei canoni 


Barra dritta, dunque, sul nuovo regi- 
me dei canoni che ha introdotto l’ob- 
bligo del loro riparto a Comuni e Co- 
munità di montagna interessati dal- 
le derivazioni. In regione, tra l’altro, è 
stata istituita la società pubblica Fvg 
Energia. Come si sa, a fronte delle ri- 
chieste di versamento avanzate dagli 
Enti sulla base dei regolamenti attua- 
tivi, i concessionari (Edison, Cellina 
Energy e A2A) hanno fatto tutti ricor- 
so. Chi solo contro i nuovi canoni, chi 
anche contro la quota di energia gra- 
tuita (A2A). Ad oggi sono stati ripar- 
titi esclusivamente — ha informato 
Scoccimarro - oltre 11,9 milioni di 


Le audizioni 

in Commissione regionale 
hanno evidenziato posizioni 
talvolta contrastanti. 

Ma una mediazione 

è indispensabile 


ivace ma costruttivo il 

confronto sul tema delle 

grandi derivazioni 

idroelettriche con i 

Comitati, i Consorzi e le 

Società, che ha certificato come le 

posizioni siano oltremodo 
diversificate. 


I Comitati 


Soffermandosi sulla costruzione di 
un bypass sul lago di Cavazzo, il 
Comitato Tutela acque del bacino 
montano del Tagliamento ha detto 
che va assolutamente rispettato il 
Piano regionale di tutela delle acque 
e vanno trovate delle adeguate 
soluzioni che non badino agli 
interessi né delle sole società 
concessionarie, né del locale 
Consorzio di bonifica. Andrebbero 
all'opposto tenuti in 
considerazione, in un contesto 
complessivo, il mantenimento della 
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ENERGIA E AMBIENTE 


La Regione Friuli-V.G. ha affrontato il problema delle grandi 
derivazioni idroelettriche. Scontro su indennizzi e canoni 


euro, di cui 4,5 per i canoni, oltre 2 
milioni per la quota di energia gratui- 
ta nell'anno 2022 e quasi 5,4 nell'an- 
no 2023. 


Opere bagnate e asciutte 


In tema di indennizzi, ha spiegato an- 
cora Scoccimarro, per le opere “ba- 
gnate” — ovvero i beni gratuitamente 
devolvibili, in concreto opere di pre- 
sa, dissabbiatori, condotte e altro — si 
è giunti alla definizione di un percor- 


Comitati e CONSOLZI, 
difficile mediazione 


portata d’acqua del lago di Cavazzo, 
il controllo delle acque del fiume 
Tagliamento e il loro versamento, 
per garantire acqua alla pianura, 
assicurandosi che le falde acquifere 
non siano in sofferenza. 

Il Comitato ValMeduna ha chiesto 
che nei prossimi bandi sia inserita 
la clausola che chi ha dei 
contenziosi con l'ente cedente non 
possa partecipare alle gare di 
appalto. Di disciplinari riduttivi e 
non aggiornati ha parlato il 
Comitato Valcellina, a cui pare 
assurdo che la concessione 
idroelettrica di Barcis, in scadenza 
nel 2029, sia assegnata a dei 
concessionari senza che l'autorità 
pubblica competente a concederla, 
la Regione, preveda di chiedere a 
ciascuno di essi rendicontazioni 
quanto allo stato di beni e opere 
demaniali affidati. 


Secab 


La società cooperativa elettrica Alto 
But-Secab, che serve cinque comuni 
della zona con sei impianti di 
produzione e 2.700 soci, ha 
evidenziato quanto sia difficile 
compiere importanti investimenti 
sugli impianti delle centrali se le 


so che prevede la sottoscrizione di un 
verbale di consegna e la continuità de- 
gli obblighi e delle responsabilità in 
capo al concessionario per quanto 
concerne l'esercizio delle derivazioni 
sulla base degli attuali disciplinari di 
concessione e del quadro normativo 
vigente. Per le opere “asciutte” — qua- 
li turbine, generatori, quadri elettrici, 
edificio di produzione - si sta ancora 
lavorando ad una soluzione definiti- 
va che contempla alternativamente 


concessioni per le piccole 
derivazione sono di breve durata. 
Una buona gestione della risorsa 
idrica si può attuare soltanto se si 
fornisce un servizio omogeneo nelle 
diverse parti dell'anno, reso oggi più 
difficile dai periodi di siccità o di 
grandi precipitazioni. Secab negli 
anni, è stato detto, ha sempre 
offerto un servizio di ottima qualità 
e a buon costo, per un settore che 
rappresenta un asset definito 
strategico, anche in campo 
nazionale, ma che senza congrui 
aiuti sta diventando meno 
competitivo rispetto al fotovoltaico. 
Nel rinnovo del sistema delle 
concessioni, Secab ha chiesto 
quindi la salvaguardia delle piccole 


l'acquisizione onerosa da parte della 
Regione o il trasferimento al futuro 
vincitore della gara di concessione. 


Le opposizioni 


Diverse le perplessità sollevate alla fi- 
ne delle audizioni (riportate, in sin- 
tesi, nell'articolo in pagina) dai con- 
siglieri dei gruppi di opposizione, da 
chi ha lamentato mancanza di incisi- 
vità da parte della Regione verso le so- 
cietà concessionarie, sino all'accusa di 


Giù le mani. È bene pubblico 


essere succubi di logiche “lobbistiche” 
del Parlamento, mentre ci si dovreb- 
be chiedere il perché di tanti ricorsi e 
si dovrebbe farvalere di più la propria 
autonomia, non accettando proroghe 
ma accelerando il processo per nuo- 
ve concessioni. 

Al contempo, però, per alcuni biso- 
gnerebbe anche assicurarsi che non 
vi sia sperequazione tra i Comuni 
montani, tra chi ha e non ha bacini 
idroelettrici nel proprio territorio, e 
dunque far sì che la ripartizione del- 
le risorse sia solidale tra tutta la mon- 
tagna. Se è vero che il Friuli-Venezia 
Giulia non è tappeto delle multina- 
zionali, come affermato dalla Giun- 
ta, allora si accolga la richiesta di una 
clausola che escluda dai bandi di ga- 
ra chi ha contenziosi con la Regione. 
Inoltre è preminente contrattare i va- 
lori dei beni bagnati e dei beni asciut- 
ti, perché il valore stabilito dai con- 
cessionari non è quello della Regio- 
ne. 

«L'appello di sindaci e comitati a fare 
tutto il possibile per accelerare l’attua- 
zione della legge sulle grandi deriva- 
zioni idriche a uso idroelettrico non 
va sottovalutato. L'approvazione una- 
nime della legge votata nel 2020 og- 
gi non ha ottenuto lo stesso interesse 
di allora da parte del centrodestra che, 
con la sua scarsa partecipazione alle 
audizioni, ha dimostrato una preoc- 
cupante disattenzione», hanno affer- 
mato i consiglieri regionali Nicola 
Conficoni, Andrea Carli e Massimo 
Mentil (Pd) a margine della seduta 
della IV Commissione. 


La seduta della IV Commissione in Consiglio regionale sulle derivazioni idroelettriche 


realtà, essenziali per il territorio. 


Consorzio Pianura friulana 


Per il Consorzio di bonifica della 
pianura friulana, produttore di 25 
milioni di kilowatt/ora, per 
fronteggiare la siccità sono necessari 
interventi strutturali sul 
Tagliamento come quello che 
riguarda la condotta di 
collegamento tra il canale artificiale 
emissario del lago di Cavazzo, per il 
corretto recupero delle acque. 
Risulta inoltre importante che gli 
interventi previsti e le concessioni 
prevedano un eventuale uso 
idropotabile, oltre che irriguo, 
ambientale ed energetico. Il 
Consorzio ha chiesto inoltre che nei 


criteri di valutazione delle gare si 
tenga conto di importanti elementi 
di controllo per la salvaguardia 
dell'ambiente. 


Consorzio Friuli Centrale 


Il Consorzio acquedotto Friuli 
centrale, nel suo intervento, ha 
evidenziato l'esistenza di accordi 
con alcuni consorzi per 
l'integrazione del servizio 
idropotabile, segnalando l'esistenza 
di obbligatorietà di indennizzo al 
gestore di grande concessione nel 
caso vengano attinte le acque del 
Tagliamento nel territorio del 
Comune di Forni di Sopra, in caso 
di necessità. 

servizi di Francesco Dal Mas 
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SETTIMANA 


Dati impressionanti 
anche in provincia di 
Udine, Giocate sempre in 
crescita soprattutto online 


on si arresta la crescita 

delle giocate d'azzardo a 

livello italiano e il Friuli- 

Venezia Giulia non fa 

eccezione, con un 

aumento del valore giocato 

che tra il 2022 e il 2023 è 
cresciuto di 100 milioni di euro. 
Per quanto riguarda i conti 


online aperti, la nostra regione ne 
ha ben 212.688 attivi, ossia 249 
ogni mille abitanti tra i 18 e i 74 
anni (dati 2022). Le giocate 
online pro capite sono passate da 
552 euro del 2020, ai 749 del 
2022 fino agli 832 euro nel 2023 
(ed è comunque il terzo valore 
più basso in Italia). Il triste 
quadro emerge dalla nuova 
edizione de “Il libro nero 
dell'azzardo”, report di 
Federconsumatori e Cgil basato 
sui dati dall'Agenzia delle Accise, 
Dogane e dei Monopoli di Stato. 
La raccolta registrata da giocate 


fronte di oltre 1,5 miliardi 
di spesa corrente dei 215 
Comuni del Friuli-Venezia 
Giulia, solo 43 milioni, 
meno del 3%, viene 
destinato alle politiche 
giovanili. A fornire il dato è il 
segretario generale del Sindacato 
pensionati Cgil Friuli-Venezia 
Giulia, Renato Bressan. 
Il problema s'incrocia con quello 
della “glaciazione demografica” del 
Friuli. Se nel 1982 in Fvg gli under 
14 erano più degli over 65, il 
rapporto si è diametralmente 
ribaltato: oggi, infatti, gli over 65 
sono 321mila, il 26% della 
popolazione, e gli under 14 poco 
più di 135mila, meno della metà. 
E sono 11Omila gli over80, triplicati 
in quarant'anni e sempre più privi 
di reti di assistenza da parte delle 
proprie famiglie. 
Seconda regione d'Italia per indici 
di invecchiamento, il Friuli-Venezia 
Giulia vede così aumentare la 


POLITICHE GIOVANILI. Meno del 3% della spesa corrente in 


Friuli-V.G. è destinato agli under 14. E il loro numero cala drammaticamente 


Glaciazione demografica, 
pochi aiuti ai giovani 


pressione sul suo sistema di 
welfare, legata all'aumento del 
numero di grandi anziani, di 
malati cronici e di non 
autosufficienti (38mila). 

L'altra emergenza riguarda il 
lavoro. La popolazione in età 
lavorativa (15-64 anni) è scesa di 
oltre 7Omila unità dal 1982 a oggi, 
passando da 810mila a 737mila 
residenti. L'apporto fondamentale 
degli immigrati e l'aumento 
dell'occupazione femminile hanno 
compensato solo in parte la 
flessione. 

Ad aggravare un quadro già 
allarmante la fuga dei giovani: ben 
43mila le persone che negli ultimi 
10 anni hanno lasciato il Friuli- 
V.G. per andare all’estero. «In 
rapporto alla popolazione 
residente siamo la regione italiana 
con la maggiore propensione 
all'espatrio: un fenomeno che 
toglie risorse, prospettive, 
competenze, spinta allo sviluppo», 


vicepresidente vicario di Confin- 
dustria Udine, Piero Petrucco, è fi- 
ducioso. «Purin una congiuntura 
che resta difficile, si confermano i 
dati previsionali di moderata cre- 
scita, anche a livello territoriale. Stia- 
mo affrontando una nuova fase con- 
notata da sfide tecnologiche e ambien- 
tali, all’interno delle quali l'industria fa 
da apripista. Su questi temi bisogna con- 
tinuare a investire, tenendo conto an- 
che della scarsità delle risorse umane 
nel contesto della glaciazione demogra- 
fica, che riduce le persone in età di la- 
voro, e della forbice tra i profili profes- 
sionali richiesti e quelli disponibili, che 
si sta drammaticamente allargando». 
Secondo i dati diffusi da Confindustria 
Udine, nel primo trimestre 2024 la pro- 
duzione industriale in provincia di Udi- 
ne è cresciuta del 2,9% rispetto al quar- 
to trimestre 2023, ma è diminuita 
dell'1,2% rispetto allo stesso periodo 


Petrucco: «Moderata, 
ma è sempre crescita» 


Piero Petrucco 


dello scorso anno. Segnali positivi pro- 
vengono dall'utilizzo degli impianti pro- 
duttivi, che è passato dal 79% del quar- 
to trimestre ‘23 all'80,2% del primo tri- 
mestre ‘24. 

Per quanto riguarda le attese delle im- 
prese l'88% ritiene che la produzione 
nei prossimi mesi resterà stabile. Rima- 
ne in ogni caso più alta la quota delle 
imprese che prevedono un migliora- 
mento, 10%, rispetto quelle che pro- 
spettano una contrazione, solo il 2%. 


afferma Bressan. 

Da qui la necessità di rafforzare, 
anche da parte della Regione e 
degli enti locali, le politiche 
destinate ai giovani, da quelle 
formative al sostegno e alle misure 
per la casa, dagli asili nido agli 
incentivi per l'occupazione. 


Libertà religiosa, incontro a Roma 


Una sessantina di docenti universitari, ricercatori 
da 19 paesi, rappresentanti di governi e religioni 
e personalità della Santa Sede e dell'Ordine di 

Malta si sono dati appuntamento per mercoledì 
5 giugno nella sede extra-territoriale dell'Ordine 


all'Aventino a Roma (nella foto) per una 


conferenza internazionale sulla libertà religiosa 
e lo sviluppo umano integrale, organizzata 
dall’Ambasciata dell'Ordine presso la Santa Sede, ff 
da Atlantic Council, Notre Dame University, University of Sussex, John 
Cabot University e Pontificia Università Urbaniana. Nello “Steering 
Committee” dell'organizzazione, tra gli altri anche Antonio Zanardi Landi, 
ambasciatore dell'Ordine di Malta presso la Santa Sede. 
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Azzardo, bruciati 417 milioni 


da remoto l’anno scorso ha 
superato i 995 milioni di euro 
(995,30): nel 2022 si era fermata 
a 893,36 milioni. Le perdite, 
invece, sono passate dai 45,25 
milioni di due anni fa ai 51,52 
del 2023. Per quanto riguarda i 
singoli territori, nel 2023, in 
provincia di Udine sono stati 
giocati online più di 417 milioni 
di euro (di cui 96,42 nella sola 
città) con un aumento del 7,9% 
rispetto ai 386,762 del 2022; allo 
stesso tempo, la giocata pro 
capite è passata da 1.043,98 euro 
a 1.126,48 in un anno. 


La ministra 
Calderone 
al Bearzi 


arina Elvira Calderone, 
ministro del lavoro e 
politiche sociali, sarà a 
Udine giovedì 6 giugno, 
alle 11.30 in visita 
all'Istituto Salesiano Bearzi di 
via don Bosco, 2. In particolare, la 
Ministra soffermerà la sua 
attenzione sui laboratori del 
Centro di formazione 
professionale e poi terrà una 
lezione agli studenti di 5 classi 
dell'Istituto tecnico industriale, sul 
diritto del lavoro, rispondendo alle 
domande che le saranno poste dai 
ragazzi stessi. 
Nella visita, Calderone sarà 
accompagnata dal presidente della 
Commissione Lavoro pubblico e 
privato della Camera dei deputati, 
Walter Rizzetto, e dal prof. 
Giovanni Govetto. La proposta 
della visita alla ministra Calderone 
è stata fatta proprio da Rizzetto, a 
seguito dell'incontro che lo stesso 
parlamentare ha avuto con gli 
studenti del Bearzi nel corso di un 
seminario. Nella breve visita 
udinese della Ministra dovrebbe 
esserci spazio anche per un 
incontro con i vertici regionali di 
Confartigianato. 


Flavio Zeni 


LAVORO 
Friuli e Ghana cooperano 


{I vicepresidente della Camera di 
commercio di Pordenone e Udine, 
Michelangelo Agrusti, ha ospitato 
nella sede camerale di Udine la politica 
ghanese Emelia Arthur, in visita nel 
capoluogo friulano. Arthur si è 
impegnata con Agrusti ad estendere il 
progetto di formazione del personale 
per le industrie friulane attraverso il 
Don Bosco Training Institute salesiano 
ad Ashaiman anche nella regione del 
West Ghana di Shama. Arthur e 
Agrusti hanno concordato, inoltre, di 
studiare un progetto di cooperazione 
«per innalzare la qualità della 
produzione di cacao agli standard 
richiesti dai mercati europei, visto che 
tra Ghana e Costa d'Avorio hanno una 
delle produzioni maggiori al mondo - 
ha spiegato Agrusti —. Innalzando la 
qualità, possiamo studiare insieme un 
percorso anche per avviare la 
lavorazione del cacao direttamente in 
loco». 


Snaidero, 35 esuberi 


EI Ancora 35 lavoratori in esubero alla Snaidero di Majano, impegnata nella 
realizzazione del proprio piano industriale. La cassa integrazione è terminata 
e i contratti di solidarietà scadranno a fine novembre. Nei giorni scorsi si è 
tenuto un incontro tra Regione e sindacati. Oggi Snaidero, la cui quota di 
maggioranza è, dal 2018, detenuta da DeA Capital Alternative Funds, occupa 
350 lavoratori, di questi 35 sono esuberi, e sono la metà dei 70 che si erano 
generati dalla chiusura di una linea produttiva, scattata nel 2022, legata ad un 
business che l'azienda ha abbandonato. Gli altri 35 sono usciti dall'azienda 
attraverso la mobilità volontaria. L'azienda assicura il massimo impegno 
nell'implementazione del piano, informando però che «l'arredo attraversa un 
momento difficile, a causa dell'inflazione, del rialzo dei tassi, soprattutto della 
contrazione dei consumi». 


iVision Tech si espande 


EI iVision Tech, azienda di Martignacco attiva nella progettazione e 
produzione di montature di occhiali, ha acquisito una partecipazione di 
maggioranza pari al 51% del capitale sociale di Teknoema, società emiliana 
con sede a Rubiera (Re). «Siamo molto soddisfatti di questa operazione - 
dichiara Stefano Fulchir, amministratore delegato di iVision Tech —, perché 
permetterà non solo di ottimizzare le risorse e le competenze interne, ma 
anche di garantire una protezione più efficace della tecnologia integrata 
nel progetto iSee, assicurando così una maggiore sicurezza e affidabilità 
delle soluzioni da noi proposte. Proseguiamo, quindi, il percorso di 
crescita». 
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opo mesi di attese, il 
25 maggio è stato 
pubblicato in gazzet- 
ta il decreto legge 
39/24 che permette 
di beneficiare dei bonus 
auto. Sono infatti disponibili 
risorse pari a 950 milioni di 
euro a cui si aggiungono 50 
milioni per i veicoli per l'an- 
no in corso, stanziati dalla 
legge 30 dicembre 2020, n. 
178, per un totale di un mi- 
liardo di euro. 
Com'era prevedibile, le ri- 
sorse messe in campo per le 
auto elettriche sono finite in 
meno di nove ore con il 
click day del 3 giugno, men- 
tre più a rilento vanno le ri- 
chieste per auto ibride plug- 
in e ibride. 
Il fine di questi bonus è 
quello di incentivare l’acqui- 
sto di auto con un basso im- 
patto ambientale a fronte 
della rottamazione di vettu- 
re inquinanti. Viene infatti 
agevolato l'acquisto di auto 
elettriche, ibride plug-in e a 
motore termico con un li- 
vello di emissioni di CO2 fi- 
no a 135 gr/km, nonché di 
motocicli e ciclomotori elet- 
trici e non elettrici e di vei- 
coli commerciali leggeri. In 
particolare 240 milioni di 
euro sono destinati ad in- 
centivare l'acquisto di vettu- 
re elettriche che quindi rien- 
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trano nella fascia di emissio- 
ni di CO2 comprese tra 0 e 
20 g/km con prezzo pari o 
inferiore a 35 mila euro, Iva 
esclusa. Senza rottamazione 
invece è previsto un bonus 
di Gmila euro nella fascia 0- 
20 e di 4mila nella fascia 21- 
60. Rottamando un Euro 4 
si potrà beneficiare di 9mila 
euro nella fascia 0-20, 5.500 
nella 21-60 e 1.500 nella 61- 
135. Per quanto riguarda in- 
vece le autovetture ibride 
plug-in sono stati stanziati 
150 milioni di euro. Con 
emissioni di Co2 tra 21 e 60 
g/km l'incentivo è destinato 
all'acquisto di vetture con 
prezzo pari o inferiore a 
45mila euro Iva esclusa con 
un contributo di 4mila eu- 
ro, a cui si aggiungeranno 
ulteriori 4mila se si rottama 
un veicolo da Euro 0 a Euro 
2, o ancora 2 mila euro se 
Euro 3 o 1.500 se Euro 4. 
Ulteriori somme sono desti- 
nate all'acquisto dell'usato 
(20 milioni), dei veicoli 
commerciali leggeri (53 mi- 
lioni) e del noleggio (50 mi- 
lioni). 

La novità rispetto al passato 
è data da un aumento del- 
l'incentivo del 25% per sin- 
goli componenti di un nu- 
cleo familiare con Isee sotto 
30mila euro: questo signifi- 
ca che per le auto elettriche 
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il contributo può arrivare fi- 
no a 13.500 euro. 

La norma introduce un in- 
centivo per l'installazione di 
nuovi impianti bifuel (cioè 
GPL o metano) per autotra- 
zione su autoveicoli di clas- 
se fino a Euro 4: il contribu- 
to in tali casi è pari a 400 
euro per gli impianti a GPL 
e 800 euro per quelli a me- 
tano. 

Il bonus sarà utilizzato da 
parte del consumatore attra- 
verso lo sconto in fattura 
mentre il concessionario o il 
rivenditore dovranno inol- 
trare la domanda sulla nuo- 
va piattaforma Ecobonus di 
Invitalia a cui seguirà con- 
ferma in base alla disponi- 


bilità residua del fondo. Il 
costruttore a sua volta rim- 
borserà al concessionario il 
contributo erogato e riceve- 
rà da quest'ultimo la docu- 
mentazione per recuperare 
il contributo rimborsato co- 
me credito d'imposta. 

I nuovi bonus auto erano 
attesi dal mercato ma ciò 
non toglie che i rincari da 
capogiro del prezzo delle 
autovetture stiano mettendo 
a dura prova la capacità di 
spesa di molte famiglie. Dal 
2019 al 2023 il prezzo dei 
veicoli di media è aumenta- 
to del 20% per una serie di 
fattori congiunturali e non. 
Anche il prezzo dell'usato 
ha subito un'impennata da- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


na collaborazione capa- 
ce di opporsi a quei 
venti di guerra tra i Pae- 
si europei che, purtrop- 
po, una parte della so- 
cietà tende a legittimare, 
nonché a quelle pulsioni 
che tendono ad escludere 
anziché includere. Oggi co- 
me allora, da soci di Azione 
Cattolica ribadiamo che “la 
pace mondiale non potrà 
essere salvaguardata se non 
con sforzi creativi, propor- 
zionali ai pericoli che la mi- 
nacciano.” (R. Schuman, 
maggio 1950). 
Ci riconosciamo nell'appel- 
lo che i Presidenti e leader 
di Acli, Agesci, Azione Cat- 
tolica, Comunione e Libera- 
zione, Comunità di San- 
t'Egidio, MCL, Movimento 
politico per l’unità e Rinno- 
vamento nello Spirito han- 
no sottoscritto a Trieste, lo 
scorso 3-4 maggio, in cui 
chiedono alle forze politi- 
che e a chi si candida alle 
imminenti elezioni europee 


di “assumersi esplicitamen- 
te la responsabilità di porsi 
come interlocutore per la 
Pace, proponendo senza ri- 
serve la via diplomatica e 
della vera politica”. Sappia- 
mo che tutto questo però 
non basta: ciascuna cittadi- 
na e ciascun cittadino euro- 
peo deve fare i conti con la 
propria coscienza, la pro- 
pria parte di responsabilità, 
esercitando liberamente e 
con decisione il proprio vo- 
to. 

In questo modo è possibile 
contribuire fattivamente 
all'edificazione di un bene 
veramente comune. Voglia- 
mo, tramite il nostro voto, 
contribuire a realizzare 
un'Europa che sia vera co- 
munità, solidale e acco- 
gliente, che doni il giusto 
valore all'istruzione e alla 
cultura a scapito degli inve- 
stimenti bellici, che pro- 
muova percorsi partecipati- 
vi per i cittadini, che metta 
al centro la persona e in 


Già esaurite le risorse per le auto elettriche. Più a rilento le richieste per le ibride e plug in. 
Il rischio che le agevolazioni facciano aumentare i prezzi, già cresciuti del 20% dal 2019 al 2023 


Bonus auto 2024. È veramente 
un aluto per 1 consumatori‘ 


ta sia dalla poca disponibili- 
tà di veicoli nuovi, che dai 
tempi di attesa molto lun- 
ghi per ricevere l'autovettura 
di prima immatricolazione 
nonché dalle innumerevoli 
problematiche che veicoli 
elettrici e non, ma sempre 
più digitali e complessi, 
stanno accusando. Basti un 
dato per comprendere la sfi- 
ducia dei consumatori verso 
l'elettrico e quindi verso la 
transizione ecologica nel- 
l'automotive: in Italia le au- 
to full-electric immatricolate 
nel 2023 sono state il 4,2% 
del totale, ben lontano da 
quanto avvenuto in altri 
paesi europei quali Olanda 
(oltre 30%), Germania (ol- 


particolare le persone più 
deboli, garantendo una vis- 
suta parità di genere e 
l'equità socio-economica, 
che sia capace di incentivare 
politiche di sostegno alle fa- 
miglie promuovendo la cul- 
tura del welfare, capace di 
favorire la natalità e la con- 
ciliazione tra tempi di vita e 
tempi di lavoro. Avvertiamo 
l'urgenza, ormai improcra- 
stinabile, di scelte concrete 
attente alla sostenibilità e 
alla lotta al cambiamento 
climatico, alla qualità del- 
l'ambiente e dei territori, al- 
l'accesso all'acqua e al cibo 
per tutti. 

Chiediamo si ponga grande 
attenzione alla crescente di- 
gitalizzazione, all'uso del- 
l'intelligenza artificiale, alle 
nuove forme di lavoro, alla 
promozione e alla tutela dei 
diritti, all'allargamento 
dell'Unione Europea. So- 
gniamo un'Europa che non 
si chiuda di fronte alla gran- 
de sfida del fenomeno delle 


tre 18%), UK (16,5%) Fran- 
cia (circa 15%) e Spagna 
(circa 5%). 
I bonus appena varati pro- 
babilmente non avranno la 
forza di cambiare la rotta, e 
speriamo che non abbiano 
neppure l’effetto di far lievi- 
tare ancora i prezzi! Ovvia- 
mente Consumatori Attivi, 
anche attraverso l'associa- 
zione nazionale Consumeri- 
smo, sta vigilando sul mer- 
cato, raccogliendo molte se- 
gnalazioni dei consumatori. 
Non si prevedono al mo- 
mento cambiamenti signifi- 
cativi nel 2024. 
Barbara Puschiasis 
Presidente 
Consumatori attivi 


migrazioni: dietro ad esso 
chiediamo di riconoscere 
sempre volti, persone, sto- 
rie. Invitiamo a votare non 
contro qualcuno, ma per 
desiderio vero di libertà, pa- 
ce, giustizia, rispetto di sé e 
degli altri; ma soprattutto 
invitiamo ad esercitare il di- 
scernimento per scegliere 
candidati che interpretino 
coerentemente l'Europa che 
vogliamo. 
Affidiamo ad ogni elettrice 
ed elettore la responsabilità 
di andare a votare, il prossi- 
mo 8 e 9 giugno, con la 
consapevolezza che, se la 
pace è il dovere della politi- 
ca, contribuire a costruire 
una buona politica è il do- 
vere di ogni cittadina e citta- 
dino, di ogni cristiana e cri- 
stiano. 
Le Presidenze diocesane 
di Azione Cattolica 
del Triveneto 
e la Delegazione 
di Azione Cattolica 
del Triveneto 
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CHIESA 


Una cinguantina di esperienze in diocesi. Le prime al via 


il 10 giugno. Numeri in crescita per gli animatori. Don Morettin: occasioni preziose per fare rete 


ta peu po = 
ber erio a 


x e = 


I bambini di Feletto in gita con il Grest (estate 2023) 


Grest, si alza il sipario sull'estate 


agliette colorate, 
zainetti, entusiasmo. 
Un saluto veloce alla 
mamma o al papà, 
fermi sul portone 
della Parrocchia: c'è da 
tuffarsi nella musica, nei balli e 
nei giochi dell'oratorio. 
Un'esperienza comune a 
migliaia di bambini e ragazzi 
che, in tutta l’Arcidiocesi, si 
apprestano a inaugurare le 
attività estive. Le prime 
Parrocchie ad aprire le porte 
degli oratori saranno Flaibano, 
San Daniele, Codroipo e il 
minuscolo Grest di Terzo, nei 
pressi di Tolmezzo. In città le 
attività saranno inaugurate da 
Paderno e Paparotti. Tutte 
queste realtà sono pronte per 
accogliere i bambini fin dal 10 
giugno, grazie al servizio di 
animatori adolescenti e giovani, 
sacerdoti e adulti volontari. 
Secondo i primi dati raccolti 
dalla Pastorale giovanile 
diocesana (con una copertura 
dell'80% degli oratori), 
nell'estate 2024 saranno 
almeno 6.500 le persone 
impegnate negli oratori estivi 
(tra bambini, ragazzi, 
adolescenti e giovani), ad 
animare una cinquantina di 
cortili in tutta la Diocesi. Tra 
queste persone, da segnalare i 
quasi 1.600 animatori a servizio 
dei più piccoli, adolescenti e 
giovani che costituiscono un 
autentico “tesoro” per la vita 
comunitaria delle Parrocchie, 
un numero che registra una 
leggera crescita rispetto agli anni 
scorsi. A questi vanno aggiunti i 
campi estivi, proposte educative 
comunitarie residenziali le 
quali — sempre secondo i dati 
parziali - poteranno nella 
montagna friulana almeno 


2.100 persone lungo tutto l'arco 
dell'estate. «C'è un gran 
desiderio dei più giovani di 
mettersi al servizio degli altri 
durante il periodo estivo» ha 
affermato a Radio Spazio don 
Daniele Morettin, direttore 
dell'Ufficio di pastorale 
giovanile. Il giovane sacerdote 
può contare anche su un 
secondo “osservatorio”, essendo 
parroco di due comunità 
(Pagnacco e Plaino) che a loro 
volta propongono un oratorio 
estivo. 

L'anno scorso gli animatori 
erano 1500, quest'anno sono 
un centinaio in più, con una 
rilevazione ancora parziale. 
Che valore ha questo dato? 
«Penso che dopo il termine 
della scuola, l'oratorio possa 
essere l'occasione per 
prolungare le relazioni e, in 
aggiunta, per mettersi a 
disposizione dei più piccoli, un 
desiderio davvero radicato nel 
cuore umano. Con i bambini, i 
giovani si mettono spesso in 
gioco e questo li aiuta sia a “fare 
squadra” con i coetanei, sia a 
mettere a fuoco alcuni propri 
talenti, capacità, desideri e 
bellezze. Penso quindi che il 
dato sia positivo e bello, che ci 
fa sperare nei giovani». 

Un oratorio estivo è anche 
un modo per mettere in 
contatto la Parrocchia con 
famiglie che difficilmente 
partecipano alla vita 
comunitaria... 

«Sì, l'oratorio estivo può essere 
un primo inizio di contatto e 
relazione con certe famiglie. È 
un contatto che fa sentire una 
bellezza, la presenza di 
qualcuno che desidera stringere 
una relazione e prendersi cura 
di loro». 


Queste relazioni nascono 
davvero? In che modo? 

«Ci sono le feste dell'oratorio, le 
gite e tanti altri modi per 
intrecciarle. L'oratorio estivo 
può essere inteso come uno 
strumento con cui la comunità 
fa vedere ciò che è e ciò che può 
creare insieme alle “sue” 
famiglie». 

Anche perché “insieme” è 
una parola chiave. Possiamo 
dire che un oratorio estivo 
non è un'esperienza solo 
giovanile? 

«Il centro estivo crea una rete 
all'interno della comunità. Non 
bastano gli adolescenti e i 
giovani che fanno gli animatori, 
serve uno “staff” capace di 
garantire una proposta 
educativa strutturata e 
qualificata. C'è un “fare 
squadra” tra generazioni 
diverse, un aspetto che nei 
prossimi anni sarà sempre più 
necessario per poter garantire 


Animatori in festa a Castell 


queste proposte». 
Ci sono anche i campi estivi, 
spesso in montagna. È una 
proposta che non conosce 
crisi. Quali valori porta in sé? 
«Sicuramente la relazione, ma 
in una dimensione di fraternità 
che il campo estivo agevola 
molto più rispetto all'oratorio. 
Stare insieme 24 ore al giorno 
permette di rendere la relazione 
più intensa perché si 
sperimentano assieme anche le 
fatiche e sfide. C'è un altro 
aspetto, anche stavolta 
intergenerazionale: ci sono i 
ragazzi, ma anche i giovani, 
alcuni adulti che danno una 
mano, eccetera. Infine il campo 
estivo permette di fare qualcosa 
di bello insieme e mi riferisco 
alla trasmissione del Signore. 
Dall’animazione alla cucina, c'è 
una unità che nasce dalla fede 
che sostiene e accompagna 
l'azione della comunità». 
Giovanni Lesa 
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Tanto divertimento, preghiere e anche canti davanti al fuoco. È 
stata un vero successo la prima edizione della Festa diocesana degli 
animatori svoltasi a Castellerio domenica 2 giugno. E ora per gli 
animatori non resta che tuffarsi nell'estate di Grest e campi estivi. 


«Perché faccio 
l'animatore? 

Per mettere in gioco 
tutto me stesso» 


a diversi anni svolgo l'attività di 
animatore nella Parrocchia di 
Palmanova, incarico che mi vede 
impegnato specialmente durante il 


periodo estivo con l'Estate Ragazzi. 

È capitato che i miei amici mi 
chiedessero come mai continuassi a fare 
animazione con la Chiesa e non cercassi 
invece un lavoro estivo retribuito, magari 
sempre nell’ambito dell'animazione. 

La risposta è semplice: non sarebbe la stessa 
cosa. Fare l'animatore è sicuramente 
un'occasione per aiutare il prossimo, ma 
serve molto anche a me stesso. Da un lato 
sento di operare il Bene mettendomi in gioco 
nell’accompagnare dei bambini nel loro 
percorso spirituale; dall'altro mi rendo conto 
che il Bene che faccio al prossimo torna 
indietro come un dono. 
Fare l’animatore è donare senza aspettarsi di 
ricevere, ma alla fine ti ritrovi lo stesso 
arricchito. L'animazione è tantissime cose: 
un'occasione per costruire relazioni 
profonde, per seguire un percorso di fede 
comunitario e per leggere la propria vita con 
occhi diversi. 
Io non faccio l'animatore, io sono un 
animatore. L'essere animatore è una 
condizione che ti riguarda a 360°, che ti 
sprona a migliorarti e che ti obbliga a 
riconoscere che dietro alla fatica c'è una 
Mano che ti sostiene. 
In conclusione, ritengo che la motivazione 
principale per cui continuo a fare l'animatore 
sia proprio il fatto che ciò mi impegna e mi 
aiuta nell'intrattenere e migliorare la mia 
relazione con Dio, attraverso il mettermi a 
disposizione del prossimo. 
Tommaso Buoso, 19 anni 
animatore nella Parrocchia di Palmanova 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 5 
giugno: alle 10 in 
canonica a Tricesimo, 
congrega della 
Forania 
Pedemontana. 
Giovedì 6: alle 10 nel 
Seminario di Castellerio, incontro con i 
parroci dei seminaristi. 

Venerdì 7: alle 8.30 nella casa delle Suo- 
re della Provvidenza in via Scrosoppi a 
Udine, S. Messa a chiusura dell’anno sco- 
lastico. Alle 14.30 nell’oratorio di Pavia di 
Udine, evento “Periferie in festa”, organiz- 
zato dalla Caritas. Alle 16 alla Fraternità 
sacerdotale, S. Messa con i sacerdoti resi- 
denti. Alle 19 nel Seminario di Castelle- 
rio, S. Messa a chiusura dell'anno comu- 
nitario. 

Sabato 8: alle 10 al Santuario della Ma- 
donna delle Grazie a Udine, S. Messa. Al- 
le 18 a San Giorgio di Nogaro, S. Messa e 
Cresime. Alle 20 a Palmanova, incontro di 
saluto alla Caritas di zona. 

Domenica 9: alle 11 ad Ampezzo e alle 
17 a Muzzana, S. Messa e Cresime. 
Lunedì 10: alle 9.30 in Curia a Udine, 
Consiglio del Vescovo. 

Martedì 11: alle 9.30 in Curia a Udine, 
incontro con i direttori degli uffici pasto- 
rali diocesani; alle 11 all'ospedale S. Ma- 
ria della Misericordia, inaugurazione 
nuova sala angiografica. 

Mercoledì 12: alle 9.30 al Piccolo Cotto- 
lengo di S. Maria la Longa, ritiro spiritua- 
le per il clero della Forania del Friuli Cen- 
trale; alle 15 visita alla redazione del 
Messaggero Veneto. 

Giovedì 13: alle 11 nella sede di Auto- 
strade a Tavagnacco, inaugurazione e be- 
nedizione della nuova sede operativa 
della Polizia stradale. Alle 18 a Palazzolo 
dello Stella, Vespri solenni e processione 
nella Festa di Sant'Antonio di Padova. 
Venerdì 14: alle 17 nella sede di Proget- 
to Autismo Fvg, a Feletto Umberto, be- 
nedizione e incontro con i ragazzi e il 
personale. Alle 18.30 presso l'Ente Friuli 
nel mondo, visita alla sede e benedizio- 
ne. 

Sabato 15: alle 18.30 a Racchiuso, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 16: alle 10.30 a Gemona del 
Friuli, S. Messa e Cresime. Alle 17 a Mog- 
gio Udinese, S. Messa e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


o trovato grande accoglienza 


e grande ascolto». È più che 
soddisfatto il nuovo 
Arcivescovo Riccardo Lamba 
dei suoi primi incontri con i 
sacerdoti friulani. Lo ha confidato 
nell'intervista settimanale realizzata da 
Radio Spazio proprio a proposito delle 
riunioni con ciascuna delle otto congreghe 
foraniali, che si sono svolte nei giorni scorsi 
e si concluderanno mercoledì 5 con la 
Forania Pedemontana. «Abbiamo cercato 
innanzitutto di presentarci, di raccontare 
ciascuno la propria storia — ha riferito mons. 
Lamba - ed ho percepito una forte esigenza 
di comunione presbiterale. Alcuni sacerdoti 
si vedono con regolarità, ma molti, talvolta 
per le distanze o per motivi di salute o altro, 
non hanno tante occasioni per incontrarsi». 
Accanto al desiderio di comunione 
presbiterale, l'Arcivescovo ha colto 
l'aspettativa da parte dei preti di riflettere 
insieme e confrontarsi su come essere 
«presenti - con spirito missionario, di 
annuncio del Vangelo - in una realtà che 
anche qui in Friuli sta cambiando 
velocemente». «Ognuno si impegni a fare 
come meglio può», ha incoraggiato 
l’Arcivescovo, anche sulla base delle 
possibilità anagrafiche e di salute di 
ciascuno. «In una squadra di calcio non è 
l'attaccante o il portiere a dover far tutto — ha 
esemplificato —, la partita si gioca nella 
capacità di mettere insieme esperienze e 
disponibilità di ciascuno. Così è nella 
Chiesa, dove è efficace il fare squadra, anche 
insieme ai laici e ai consacrati. Il mondo sta 
aspettando questo». 
A proposito del “fare squadra”, in questi 
primi giorni di mandato l'Arcivescovo ha 
visitato tra l’altro diverse realtà di 
volontariato «interessantissime», così le ha 
definite, e istituti religiosi «che svolgono un 
servizio prezioso»: dal Bearzi alla casa delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice a Udine, al 
Collegio universitario delle suore 
Francescane di Gemona. A proposito del 
contesto universitario, che mons. Lamba 
conosce bene anche per la sua esperienza 
romana, l'Arcivescovo ha sottolineato che 
negli atenei «c'è una grande ricchezza di 
giovani e lì noi dobbiamo esserci, dobbiamo 
essere presenti con loro». 


«Condivide le nostre fatiche» 


Un Pastore che ha raccolto immediatamente 


SO CITIESA O 


CON I SACERDOTI. Mercoldì 5 giugno l'ultimo degli incontri dell'Arcivescovo 
con le congreghe di tutte e 8 le foranie. «Ho trovato grande accoglienza e ascolto» 


Primo: curare le relazioni 


NELLO 


Martedì 4 giugno a Cividale mons. Lamba ha incontrato la congrega della Forania del Friuli Orientale 


la fiducia dei sacerdoti, questa l'impressione 
emersa dai primi incontri nelle Foranie. 
«L'Arcivescovo si è posto fin da subito in 
dialogo e in ascolto con grande semplicità - 
sottolinea il vicario urbano di Udine, mons. 
Luciano Nobile —, tratteggiando l'immagine 
della Chiesa come quella di un bel mosaico 
nel quale è necessario collocare le tessere 
tutte al proprio posto per ammirare la 
bellezza dell'opera. L'Arcivescovo ci ha detto 
di aver trovato realtà interessanti e di essere 
qui per crescere, insieme a noi, 
raccomandando di aiutarci reciprocamente 
in questo cammino di formazione». 

«Un incontro dal clima molto familiare, ne 
abbiamo tratto tutti un'ottima impressione 
- conferma il parroco di Lignano e 
Bevazzana, don Angelo Fabris —. Ciascuno 
ha presentato le comunità in cui opera e il 
Vescovo ha ascoltato con molta attenzione. 
Abbiamo capito che vuole conoscerci e 
conoscere bene le situazioni nelle quali 
operiamo». «Ha condiviso con noi le proprie 
esperienze e ci ha trasmesso la sua passione. 
Lo abbiamo sentito vicino e partecipe delle 
nostre fatiche —- aggiunge don Guido 
Mizza, parroco di Ravascletto, Comeglians e 
Tualis —. Si è instaurato fin da subito un bel 
clima di dialogo e fraternità» e da parte sua 
l'Arcivescovo ha raccomandato l'attenzione a 
«tenere le porte delle chiese e delle 


canoniche aperte» e a trasmettere un senso 
di accoglienza». 


Temi specifici, area per area 


Diversi i temi emersi nei vari incontri, 
dall’attenzione al progetto delle 
Collaborazioni pastorali da portare avanti, 
anche con pazienza, alla necessità forte di 
puntare sulle relazioni, dalle difficoltà della 
trasmissione della fede in una società 
sempre più frammentata all'attenzione sulla 
famiglia, cruciale anche per rendere efficace 
la catechesi. E poi temi specifici, area per 
area: l'opportunità di una pastorale 
universitaria a Udine, le tante attività che 
uniscono cultura e spiritualità in Carnia (le 
mostre di Illegio, la “Bibbia a cielo aperto” e 
i convegni collegati a Cercivento, la Polse di 
Cougnes a Zuglio e il Cammino delle 
pievi...), ma anche i problemi dello 
spopolamento e delle distanze in montagna, 
fino alle attenzioni particolari di una 
parrocchia come quella di Lignano che, 
all'opposto, nella stagione estiva accoglie 
migliaia di turisti. Una prima “fotografia” 
della grande varietà e ricchezza della diocesi 
è stata infine accompagnata dall'impegno a 
reincontrarsi presto e «tenerci sempre in 
dialogo», ribadito più volte dall'Arcivescovo. 
AI centro, sempre, le relazioni. 

Valentina Zanella 


Tutto sarà perdonato ai figli degli uomini 


9 giugno 
XDomenica 

del Tempo ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gen 3,9-15; 
Sal.129; 
2C0r4,13-5,1; 

Mc 3,20-35. 


ian piano ci siamo lasciati alle spalle 
le grandi celebrazioni che hanno 
fatto da giusto proseguo alla 
solennità della Pasqua, fino a 
chiudere domenica scorsa con il 
Corpus Domini. Ora, aiutati dalla prima 
lettura di questa domenica, il Signore 
torna a cercarci in maniera puntuale 
chiedendoci come ad Adamo: “Dove 
sei?” Lo chiede a me e lo chiede a te 
perché il rischio, anche e forse ancor più 
nelle grandi celebrazioni, è quello di 
vivere gli incontri con Dio attraverso i 
momenti comunitari o più intimi senza 
però un reale coinvolgimento. Le 
distrazioni, aiutati dall'immaginazione 
che santa Teresa diceva essere la pazza 
della casa, sono sempre molte; pensieri e 
preoccupazioni difficilmente riusciamo a 
chiuderli in cassette ermetiche e così, 
smemorati, dimentichiamo che la nostra 


esistenza non è solamente terrena e che il 
Padre Celeste è buono e non torna a 
cercarci per accusarci delle nostre 
mancanze. L'esortazione di san Paolo 
nella seconda lettura è un raro dono che 
la vita ci fa: grazie alla Bibbia, tutte le volte 
che vogliamo, possiamo prendere in 
mano la Parola di Dio e sentirci capiti e 
sostenuti nelle nostre fatiche senza che 
queste vengano sminuite: “Per questo 
non ci scoraggiamo, ma, se anche il 
nostro uomo esteriore si va disfacendo, 
quello interiore invece si rinnova di 
giorno in giorno.” In questo si inserisce il 
vangelo. Vi sono dei nemici che vogliono 
sfruttare ogni occasione per separarci dalla 
vera Vita, ovvero la comunione con Dio; 
le volte in cui riescono nel loro intento 
non solamente ci troviamo divisi e 
separati da Dio e dal prossimo, ma siamo 
noi stessi divisi e in confusione. Se 


prontamente non ricorriamo al Signore 
attraverso la preghiera e i sacramenti, 
rimanendo in questo stato, iniziamo 
anche noi ad essere divisivi in quanto 
portiamo avanti la missione dello spirito 
che in quel momento sta dimorando in 
noi. Che fare in quei momenti? Ripetere e 
far nostre le parole del salmista che con il 
salmo responsoriale ci fa pregare dicendo: 
“Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce”. Sempre 
ricorrere al Signore dando spazio allo 
Spirito Santo! Egli intercede per noi con 
gemiti inesprimibili, desiderando guidarci 
alla comunione con Dio. Mettere in 
dubbio l’amore eterno del Padre apre le 
porte a quel peccato contro lo Spirito 
Santo. 

Quando entreremo nella disperazione 
credendo che ormai il nostro peccato è 
troppo grande per essere perdonato, 


quando non ci lasceremo perdonare 
entreremo in quella colpa eterna dalla 
quale non possiamo essere salvati perché 
non permetteremo ad alcuno di salvarci. 
Possono aiutarci le parole che Gesù 
rivolse a Nicodemo (Gv 3,16-18). Per 
questo motivo papa Francesco più volte ci 
ha spronato a non farci rubare la 
speranza! Ecco chi è questo uomo forte di 
cui Gesù parla nel vangelo. 
Che lo Spirito Santo sostenga la nostra 
vita: torniamo spesso a pregare lo Spirito 
Santo, Colui che ha animato la Chiesa 
(Pentecoste), che è la terza persona della 
Santissima Trinità e, effuso sulle specie 
eucaristiche, ci dona il Corpo e Sangue del 
Signore. Diciamo con fede: «Io spero, 
Signore. Spera l'anima mia, attendo la sua 
parola. L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora». 

don Pietro Giassi 
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Pellegrinaggio 
Una settimana 
in Lombardia 


Luigi Monza 


mercoledì 5 giugno 2024 


CHIESA 


sui passi del Beato 


Volontariato 


Il 10 giugno via 

alle esperienze estive 
per gli «over 16» 

alla Nostra Famiglia 
di Pasian di Prato 


uesta esperienza di 
volontariato mi ha 
aiutato a scegliere 
il mio percorso di 


studi: vorrei fare 
medicina per mettermi al 

servizio dei bambini». Cosa dire 
quando una ragazza di 18 anni 
confida un desiderio così grande? 
Il cuore che coltiva questo sogno è 
quello di Gaia Driussi, 
studentessa al Liceo scientifico 


LA VITA CATTOLICA 


na settimana in Lombardia, tra Ponte 
Lambro e Bosisio Parini. Sono i luoghi 
in cui ha operato il Beato Luigi Monza, 
fondatore de “La Nostra Famiglia” e 
dell'Istituto secolare delle Piccole 


“Copemico” di Udine, nel quale si 
sta preparando a svolgere l'esame 
di maturità. Lo sguardo al futuro 
ha delle radici nel passato, in 


Bambini a La Nostra Famiglia. Nei riquadri, da sinistra, Gaia Driussi e Jamila Mohammed 


con l'ausilio di alcuni cani». 


apostole della Carità. Mutuando una sua 


espressione, si intitola «Siete voi dei buoni 


giardinieri?» il pellegrinaggio che la Pastorale 


giovanile diocesana propone nell'estate 2024 ad 


adolescenti e giovani dalla prima superiore fino 


ai 30 anni. 


La proposta si innesta nel tradizionale filone di 
esperienze estive di spiritualità e animazione 
proposte negli anni dalla Pastorale giovanile. 
L'esperienza 2024 servirà a conoscere la figura 
del Beato Luigi Monza, la sua spiritualità e le 


sue opere, oltre ai principali frutti del suo 


carisma. Proprio la carità al servizio dei 


bambini con disabilità sarà al centro del 


pellegrinaggio diocesano, a cui - come fanno 
sapere dalla “piggì” diocesana - hanno già dato 
adesione alcune decine di adolescenti e giovani. 


Il programma 


Lunedì 29 luglio i pullman partiranno da Udine 


alla volta di Como, il cui seminario sarà “punto 
base” dell'esperienza. Nei giorni successivi sono 
previste visite ad alcuni luoghi legati al Beato 
Luigi Monza, a partire da Cislago e Saronno (si 


visiteranno anche la Parrocchia e il locale 


oratorio). Non mancherà la possibilità di fare 
servizio con i bambini de La Nostra Famiglia, 
nelle tre sedi di Bosisio Parini, Vedano Olona e 
Ponte Lambro. Proprio quest'ultima località 


sarà il fulcro di un'attività di preghiera e 


conoscenza del Beato. Si visiterà la città di Lecco 
ed è prevista anche un'escursione in montagna. 


Le iscrizioni sono aperte fino al 30 giugno. Per 


ulteriori informazioni è possibile consultare il 
sito web dell'Ufficio diocesano di Pastorale 


giovanile (www.pgudine.it). 


G.L. 


un'esperienza di volontariato che 
Gaia ha svolto nell'estate 2022 al 
centro riabilitativo “La Nostra 
Famiglia” di Pasian di Prato, 
un'opera sorta per intuizione del 
sacerdote lombardo don Luigi 
Monza, oggi venerato come beato. 
A breve, a partire dal 10 giugno, 
nell'istituto di via Cialdini si potrà 
accedere alle nuove esperienze di 
volontariato, aperte fin dai 16 
anni, in affiancamento agli 
operatori ed educatori de La Nostra 
Famiglia, assieme alla comunità 
delle Piccole apostole della Carità e 
al servizio dei bambini con forme 
più o meno gravi di disabilità. 
Un'esperienza che Gaia serba nel 
cuore da ben due anni. 
«Quell'estate ho vissuto tre turi di 
volontariato, per un totale di 7 
settimane. L'esperienza a La Nostra 
Famiglia mi ha aiutato a capire il 
mio desiderio per il futuro: 
studiare medicina per i bambini». 
Un'esperienza nata con un 
semplice invito a scuola: «In classe 
mi hanno dato la locandina, poi 
ho partecipato alla riunione di 
spiegazione del progetto. Così ho 
accettato di partecipare», spiega 
Gaia. La voce tradisce l'emozione e 
il ricordo di un'estate forse 
inusuale per molti suoi coetanei, 
ma decisamente ricca di significato. 
«È stata un'esperienza molto 
formativa! Mi ha lasciato 
innanzitutto un bellissimo ricordo 


«Quel 


SOITISI 


tl riempiono 
il cuore» 


di tutti i bambini, che al di là della 
loro disabilità (alle volte anche 
grave), riescono sempre a portare 
un sorriso, una gioia nei cuori dei 
volontari e degli operatori. Un 
altro aspetto importante è il 
legame che si è creato 
nell'ambiente, tra operatori, 
volontari, educatori. Ci aiutavano a 
comportarci nel modo giusto con 
questi bambini, con cui interagire 


non è sempre facile». 
Un'esperienza simile a quella di 
Gaia è stata vissuta da Jamila 
Mohammed, 17enne di Cividale a 
sua volta studentessa a Udine. «Ho 
partecipato con alcuni compagni 
di classe», afferma a sua volta. 
«Accoglievo i bambini appena 
arrivavano e gli davo una mano 
con gli zainetti. Poi facevo attività 
in aula, con i più piccoli, anche 


Volontariato. Adesioni ancora aperte 


Nei mesi estivi il centro riabilitativo “La Nostra Famiglia” offre la 
possibilità ad adolescenti e giovani di svolgere servizio di volontariato 
nel centro di via Cialdini, a Pasian di Prato. L'esperienza è aperta a 
giovani di almeno 16 anni, i quali si affiancheranno agli educatori 
durante le attività ludiche, ricreative, riabilitative ed educative con i 
bambini. Il primo turno si svolgerà da lunedì 10 a sabato 29 giugno. 
Due turni sono previsti a luglio (da 1° al 13 e dal 15 al 31), poi il Centro 
chiuderà per qualche settimana di pausa. Ultima possibilità di servizio 
sarà dal 26 agosto al 10 settembre. Per informazioni si può contattare il 
numero 0432-693111 o scrivere una mail a pasian@lanostrafamiglia.it. 
Coordinatori della proposta sono Luciana Ligorio e Alessandro Giardina. 


Un'esperienza non semplice, 
soprattutto per chi, come Jamila, vi 
si approcciava per la prima volta. 
«Non avevo mai avuto contatto 
con bambini diversamente abili. 
All’inizio mi è sembrato difficile, 
ma con il tempo ho imparato a 
conoscerli e ad atteggiarmi 
correttamente nei loro confronti». 
La ragazza si scioglie, poi, in una 
confidenza: «I bambini forse non 
se ne rendono conto, ma le piccole 
cose che facevano mi hanno 
lasciato molto: mi chiedevano 
“come stai?”, domandavano di 
essere accompagnati al bagno, 
eccetera. Piccole cose che però mi 
hanno colpito, mi sono sentita 
come una sorella maggiore». 
A breve riapriranno i “tumi” di 
volontariato e sarà nuovamente 
possibile accostarsi a questa realtà. 
«Consiglierei questa esperienza per 
chi vuole provare a mettersi in 
gioco. In generale, guardare la 
realtà da occhi diversi è in sé molto 
formativo», conclude Gaia; le 
fanno eco le parole di Jamila: 
«Suggerirei di fare questo 
volontariato a coloro che lo 
possono svolgere con il cuore, con 
il piacere di fare servizio. Lo 
consiglio perché se una persona ha 
cuore allora ha empatia. Appena si 
fa questa esperienza si capisce 
perché è importante: bisogna 
“buttarsi”!». 

Giovanni Lesa 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


gregio don Marino, due settimane 

fa la direttrice del settimanale “Io 

Donna”, Danda Santini, nel suo edi- 

toriale riportava il caso di tre gio- 

vani donne che si trovavano in se- 
ria difficoltà proprio a causa della ma- 
ternità da poco avuta, o imminente o 
paventata. Nel primo caso, la giovane 
madre con un bambino piccolo non po- 
teva continuare il lavoro perché per il 
bimbo non c'era posto al nido. Ed allo- 
ra da Milano è tornata al Sud. La secon- 
da, in attesa, non dormiva la notte al 
pensiero che il datore di lavoro scopris- 
se la sua maternità, decisa di tenerla na- 
scosta fino all'ultimo. La terza donna 
viveva nel terrore di rimanere incinta, 
visto che il datore di lavoro non voleva 
sentir parlare di bambini. Mi doman- 
do se i nostri politici hanno letto que- 
sto editoriale e altri prima, piuttosto 


che continuare con quella retorica di 
“più figli”, quando mancano le condi- 
zioni elementari per averli, e soprattut- 
to perché c'è un mondo imprenditoria- 
le avverso. O continueremo nell'ipocri- 
sia? 

Eleonora Lucchesi 
Ha colto nel segno, gentile signora Lucche- 
si, almeno uno dei segni che indicano que- 
sto “inverno demografico”, come lo stan- 
no chiamando. Uno dei segni, dicevo, per- 
ché la realtà è più complessa, ma su questo 
bisogna riflettere e intervenire con modi 
opportuni. Si levano alte grida, ma si di- 
mentica quanto da lei detto: c'è una men- 
talità contro i nuovi arrivi, non di clande- 
stini, ma di bambini. C'è un'unica cosa da 
fare: cambiare mentalità! Ed è la cosa più 
difficile, storia alla mano. 
Grandi civiltà del passato, raggiunto uno 
standard di vita di grande benessere, maga- 


ri per pochi, ma per coloro che potevano 
avere figli liberi, si sono date al godimento 
di quanto avevano, senza la “noia” dei bam- 
bini e così, non solo, ma soprattutto per 
questo, sono tramontate. Forse oggi cono- 
sciamo poco la storia, perché sulla parte cul- 
turale dei giornali, sempre più spesso ci si 
lamenta chela storia è dimenticata e, se mai 
lo è stata, non potrà essere maestra di vita. 
Pernoi cristiani, cambiare mentalità fa par- 
te dell'inizio della fede e dell'inizio del Van- 
gelo: cambiate mentalità sono le prime pa- 
role di Gesù, riportate dal vangelo di Mar- 
co. Forti di questo invito, diversi movimen- 
tio cammini, sorti dopo il Concilio, si pro- 
pongono di avere più figli, in specie quelli 
del Cammino Neocatecumenale. Ora non 
si tratta di esigere che tutti entrino in quel 
Cammino, ma per tutti valgono le parole 
di Gesù: cambiate mentalità e credete al 
Vangelo. Marco 1,15. 


Maternità “problematica” 


Almeno i cristiani dovrebbero prendere sul 
serio il racconto biblico della creazione con 
l'invito alla procreazione. Ora sappiamo 
che ci sono altri ostacoli, determinati an- 
che dalla discriminazione economica che 
rendono ulteriormente problematico tut- 
to ilvivere sociale. Ma se pensiamo che non 
siamo mai stati così bene da quando esiste 
l'umanità che conosciamo, vuol dire che 
abbiamo anche i mezzi pertogliere gli osta- 
coli. Certo ci sono disuguaglianze vistose, 
ma anche la fuga dalle responsabilità con 
i capitali all'estero, con l'evasione e l'elusio- 
ne fiscali e tutte le conseguenze correlate. 
Edecco che tornail ritornello iniziale: cam- 
biare mentalità mediante una vera conver- 
sione che ci faccia ritrovare il senso della so- 
lidarietà. Papa Giovanni XXIII diceva che 
devono impegnarsi tutti gli uomini di buo- 
na volontà. E tutti ci devono partecipare, 
perché il destino è comune per tutti. 


LA VITA CATTOLICA 


o TDINE&DINTORNI A 


gor e Rais sono entrambi 
sedicenni. Ed entrambi sono 
approdati a Udine da appena 
un paio d'anni. Frequentano 
persino lo stesso istituto 
superiore cittadino. Igor però è 
ucraino. Rais è russo. Ad 
accomunarli un'esigenza incalzante 
che hanno sperimentato da subito, 
sulla loro pelle: comunicare. 
«Quando sono arrivato — racconta 
Igor — sapevo dire solo “ciao”, “sì” e 
“no” Per me era quindi impossibile 
affrontare le lezioni». Lo stesso, 
racconta di sé, Rais. Entrambi 
(ancora una volta!) hanno però la 
fortuna di imbattersi nella Penny 
Wirton, la scuola fondata dallo 
scrittore Eraldo Affinati insieme alla 
moglie, Anna Luce Lenzi, e che, nel 
2016, ha aperto i battenti anche a 
Udine. Una realtà che lunedì 3 
giugno ha organizzato un momento 
di incontro con l'assessore alla 
Cultura, Federico Pirone, per farsi 
conoscere anche dalla nuova 
Amministrazione comunale. «Qui — 
spiega Francesco De Lorenzi, 
docente che ha avviato l'esperienza 
udinese - si insegna l'italiano alle 
persone migranti con il rapporto di 
“uno a uno”, c'è dunque un 
insegnante per ogni studente, come 
nell'esperienza di don Milani. E 
proprio come nell'esperienza di don 
Milani non ci sono classi, non ci 
sono voti e non c'è burocrazia». A 
testimoniare la bontà ed efficacia del 
metodo sono gli stessi studenti. 
Innanzitutto Igor: «Frequentare 


questa scuola è stata la svolta, dopo 
un paio di mesi —- racconta — mi 
sono accorto che iniziavo a capire 
abbastanza bene le conversazioni». 
Gli fa eco Rais, con un sorriso: 
«Adesso l'italiano lo parlo 
abbastanza facilmente». C'è poi 
Mohamad Rasi, indiano, arrivato a 
Udine per studiare: «Al mio arrivo in 
Italia non sapevo nemmeno 
pronunciare correttamente “Udine”, 
tanto che mi era difficile anche 
comprare un biglietto del treno. Il 
corso universitario che frequentavo 
era poi in inglese, non avevo quindi 
modo di imparare l'italiano, finché 
non ho conosciuto la Penny 


iqualificare Borgo stazione, 

suo malgrado al centro del 

dibattito pubblico solo per 

questioni legate alla 

sicurezza, rendendolo un 

quartiere «dinamico e 

multiculturale, che riflette tutti i 
cambiamenti sociali e culturali degli 
ultimi decenni ed è ». Per questo la 
Giunta comunale di Udine ha 
avanzato alla Regione FVG una 
domanda di contributo pari a 3 
milioni di euro per la realizzazione 
della prima parte del macroprogetto 
di riqualificazione di questa parte 
della città sulla base di uno studio 
realizzato dal Politecnico di Torino. 
L'intervento, per cui è stato chiesto il 
finanziamento, si concentra su via 
Roma, la via delle magnolie, su via 
Dante e sull'area antistante alla 
scuola primaria, anch'essa oggetto 
di futura ristrutturazione con fondi 
regionali. «L'intenzione del 
Comune - ha fatto sapere 
l'amministrazione — è lavorare 
soprattutto su aspetti legati alla 
viabilità, agli spazi pubblici e al 
commercio» inserendo «spazi 
destinati allo sport, al gioco e alla 
socialità, con particolare attenzione 
alle esigenze dei giovani, dei 


BORGO STAZIONE. Progetto da 3 milioni 
Comune chiama Regione 


bambini e delle famiglie. Dare la 
possibilità di riempire i luoghi e 
favorire la partecipazione pubblica 
alla vita di quartiere sono gli 
obiettivi prefissati, ma anche la 
chiave di volta per garantire in 
futuro il più alto grado di sicurezza 
e favorire la coesione sociale». 

Il progetto ha avuto il via libera 
anche della Prefettura, con cui è 
stato siglato un protocollo d'intesa 
individuando proprio nella zona 
compresa tra viale Europa Unita, 
viale Leopardi, via Roma e via 
Dante le zone dove è più efficace 
realizzare un intervento di 
rigenerazione urbana. Hanno 
espresso parere favorevole al 
progetto, oltre al Prefetto, i 
rappresentanti della Questura, del 
Comando Provinciale della Guardia 
di Finanza, del Comando 
Provinciale dei Carabinieri e del 
Comando della Polizia locale. 

Per quanto riguarda la componente 
legata al sociale, una parte del 
contributo richiesto, pari a circa 100 
mila euro, sarà indirizzata a progetti 
di integrazione socio educativa 
dedicati soprattutto alle ragazze e ai 
ragazzi, coinvolgendo gli operatori 
di strada. 


Wirton». Kairis, invece è egiziano, fa 
l'educatore ed è in Italia dal 2023, 
anche per lui questa scuola è stata 


una salvezza, migliora il suo italiano 


di giorno in giorno. In tutto da qui 
sono passati oltre 200 studenti. E gli 
insegnati? Tutti rigorosamente 
volontari. A parlare è Flavia: «Do il 


mio contributo ormai da molti anni 


- racconta -, ho conosciuto 
tantissimi ragazzi e ragazze, persone 
meravigliose, un percorso che mi 


arricchisce di giorno in giorno». E tra 


i docenti ci sono anche studenti e 


studentesse del Marinoni: «È per noi 


- spiegano Francesca, Giulia e 
Samuele - un'esperienza che ci ha 


UDINE. Lezioni “1 a 1”con gli studenti, gratuite, senza classi e senza voti: è questa la formula 
voluta da Eraldo Affinati e Anna Luce Lenzi, sbarcata pure a Udine con sede dalle Suore della Provvidenza 


Lezioni di italiano e legami umani: 
ecco la scuola «Penny Wirton» 


DÒ. vat 


Un gruppo di insegnanti e allievi della Penny Wirton di Udine 


cambiato la vita, ma che al 
contempo cambia anche quella delle 
persone che incrociamo». A 
coinvolgerli in quest'avventura il 
loro professore di Religione, Carlo 
Picco. 
«Dopo vari spostamenti — spiega 
Picco —- siamo approdati, ormai sono 
tre anni, presso le suore della 
Provvidenza, in via Scrosoppi, che ci 
hanno offerto l'uso di alcune stanze 
oltre che una collaborazione 
puntuale ed efficiente. Le lezioni si 
tengono di pomeriggio con un 
orario che va generalmente dalle 15 
alle 17». 

Anna Piuzzi 


Saranno posizionate, 


vie Podgora, Pozzuolo, 
Pradamano, Zanon 


sal 


ffettuato, dall'assessora 
all'Ambiente del Comune di 
Udine, Gea Arcella, un 
sopralluogo in diversi quartieri 
per ispezionare i punti dove 
verranno installate le video- 
fototrappole per contrastare 
fenomeni di degrado urbano e 
abbandono di rifiuti in città. Sono 
stati visitati diversi siti soggetti a 
questo tipo di fenomeno, tra cui 
Piazzale Cella, via Podgora, via 


tra l’altro, in Piazzale Cella, 


Furbetti dei rifiuti. 
Arrivano le fototrappole 


Pozzuolo, via Pradamano nelle 
zone ovest e sud, via Divisione 
Garibaldi-Osoppo a est, viale 
Ungheria e Via Zanon 
avvicinandosi al centro storico e 
infine via Stiria e via Rizzolo, dove 
sono presenti i due centri NET di 
raccolta rifiuti della città. 

In questi luoghi saranno installate 
un totale di 5 postazioni di ripresa 
video, una per punto di 
osservazione, e ogni stazione 
conterà dai 3 ai 4 obiettivi, per un 
totale di circa 20 occhi elettronici 
puntati 24 ore su 24 sui siti dove il 
fenomeno dell'abbandono di rifiuti 
risulta più frequente in città. 

Si tratta di videocamere a circuito 
chiuso di ultima generazione, 
dotate di un software di intelligenza 
artificiale in grado di riconoscere e 
isolare gli abbandoni illeciti, 
suddividerli tra quelli commessi da 
pedoni e quelli effettuati con 
l'utilizzo di veicoli, e inviare alla 
Polizia Locale le immagini raccolte 
tramite un cloud certificato e 
crittografato. 

Le telecamere saranno installate a 
partire dalla metà di giugno, con 
un impegno di spesa annuale da 
parte del Comune di circa 35 mila 
euro. 


flash 
UDINE. A Rosi Toffano 
delega alla Polizia locale 


IMI La Giunta comunale di Udine 
ha deciso di affidare all'assessore 
alla Sicurezza partecipata, Rosi 
Toffano, anche la delega alla 
Polizia locale. L'obiettivo è 
rafforzare il progetto di sicurezza 
nei quartieri, “garantendo la 
miglior organizzazione e la 
massima cooperazione tra le forze 
in campo”. Soprattutto per quanto 
riguarda la Sicurezza Partecipata, 
gli uffici della Polizia Locale 
saranno il punto di riferimento per 
le segnalazioni da parte dei 
referenti di quartiere. In più, tra le 
nuove assunzioni che sono state 
fatte quest'anno al Comando di via 
Girardini, diversi agenti 
diventeranno i “vigili di quartiere”, 
il presidio di collegamento tra 
cittadinanza e forza dell'ordine per 
aumentare il grado di sicurezza. 


UDINE. Padre Puccini 
racconta il Libano 


Gi Cristiani e 
musulmani: 
quale strada per 
un cammino 
insieme?” è il 


il 


I. pubblico che, 
per iniziativa del Centro culturale Il 
Villaggio, si terrà venerdì 7 giugno, 
alle ore 18, all'Istituto salesiano 
Bearzi in via Don Bosco, 2 a Udine 
e che vedrà la partecipazione di 
padre Damiano Puccini, sacerdote 
italiano in Libano da oltre 20 anni. 
Nel 2001 a Darmour, una cittadina 
a 25 chilometri a sud di Beirut, 
padre Damiano ha fondato 
l'associazione Qui pour la vie, Sì 
per la vita, che sostiene le persone 
più povere, senza distinzione. 

In occasione di un incontro 
pubblico tenutosi a Udine nel 
2016 alla presenza 
dell'arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzoccato, padre Damiano ha 
raccontato che «testimoniando il 
perdono, offriamo il tempo per 
incontrare ed aiutare chi ha 
bisogno, anche se appartiene al 
gruppo che ha ucciso i nostri 
amici. | nostri volontari rinunciano 
ad un terzo per confidare in Dio e 
la loro serenità guarisce i cuori 
feriti». 

Al termine dell'incontro pubblico, 
alle ore 19, padre Damiano 
celebrerà una santa messa nella 
chiesa del Bearzi. 

EZ. 


UDINE. Si presenta 
I libro su Gobetti 


tdi Nel centenario dalla morte di 
Giacomo Matteotti, venerdì 7 
giugno, alle ore 18, nella libreria 
Martincigh al Caffè Caucigh, in via 
Gemona 36 a Udine, ci sarà la 
presentazione del libro:“10 giugno 
1924. Il fascismo uccide la 
democrazia” a cura di Franco 
Corleone. L'autore dialogherà con 
Andrea Zannini, professore di 
Storia Moderna all'Universita di 
Udine e Gianni Ortis presidente 
dell'Istituto Friulano per la Storia 
del Movimento di Liberazione di 
Udine. 


fe 
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MONTAGNA 


iniziata la nuova stagione del 
Cammino delle Pievi della Car- 
nia, un'iniziativa giunta ormai al- 
lasua 14 edizione. Comegli an- 
ni scorsi, i pellegrini si sono dati 
appuntamento nel cortile antistante 
Casa Emmaus, a Imponzo, da dove ha 
inizio la prima tappa che conduce alla 
Pieve di San Horiano a Illegio. Prima del- 
la partenza ha preso la parola il parroco, 
mons. Giordano Cracina, che ha evi- 
denziato alcune novità, in particolare il 
nuovo vademecum spirituale offerto ai 
pellegrini. Il libretto consente, sia duran- 
teil tragitto sia all'arrivo nelle pievi, di vi- 
veremomenti di preghiera e di riflessio- 
ne spirituale e di conoscere gli aspetti sto- 
rico artistici degli edifici sacri (illustrati 
nel testo da don Alessio Geretti). Il Cam- 
mino delle pievi, infatti, oltre a propor- 
si come itinerario escursionistico e cul- 
turale, vuole essere soprattutto una pro- 
posta spirituale, pensata per aiutare a tro- 
vare un giusto equilibrio tra cura del cor- 
po e cura dell'anima. 


«Quando la fatica 
è ripagata 
dalla bellezza» 


Il Cammino delle Pievi ritorna per la 14? stagione. 
Con un vademecum spirituale, oltre che storico, 

per i pellegrini. La prima tappa, da Imponzo a IIlegio, 
i da don Davide Larcher 


Il Priore dell'arciconfraternita dello Spi- 
rito Santo Pieres Vives, Giacomo Bo- 
nanni, ha sottolineato come, nonostan- 
te le difficoltà di questi 14 anni, al Cam- 
mino non sia mai mancato il supporto 
di tante persone, e tra queste l'arcivesco- 
vo emerito mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, che ha sempre garantito all’ini- 
ziativa la propria presenza e il proprio 
sostegno, anche economico, a nome 
dell'Arcidiocesi di Udine. Anche mons. 
Cracina ha rimarcato l'encomiabile im- 
pegno e la vicinanza di mons. Mazzoca- 
to eha poi espresso l'auspicio che si pos- 
sa presto erigere un fabbricato per offri- 
re ai pellegrini servizi igienici e di acco- 
glienza nel cortile adiacente a Casa Em- 
maus. 

Quest'anno, a guidare la prima tappa del 
Cammino è stato don Davide Larcher, 
originario di Imponzo, che nel suo in- 
tervento iniziale ha evidenziato l'impor- 
tanza del Cammino delle Pievi e la bel- 
lezza di sentirsi pellegrini sui sentieri del- 
la Carnia. 


Don D. Larcher e mons. G. Cracina 


Nonostante la mattinata leggermente 
piovosa, un bel gruppo di persone si è 
messo in cammino, i passi accompagna- 
ti dalla recita del rosario e da alcune so- 
ste e riflessioni nella chiesa dove sono 
conservate le spoglie del martire don Giu- 
seppe Treppo, in località Clap dall'Ors, 
infine alla Pieve di San Floriano di Ille- 
gio, dove è stata celebrata la Santa Mes- 
sa. Appassionata l’omelia di don Larcher 
che ha invitato i pellegrini a riscoprire la 


poli montani del Friuli- 
Venezia Giulia hanno 
registrato un costante trend di 
crescita dei ricavi nell'ultimo 
triennio: se in un 2022 ancora 
caratterizzato dal Covid-19 le 
entrate sono state pari a circa 13,5 
milioni di euro, l’anno successivo è 
stata superata quota 16 milioni di 
euro (dati del 2023 di pre 
consuntivo), con una crescita del 
26% rispetto all'ultima stagione 
pre-Covid. 
Lo ha reso noto l'assessore alle 
Attività produttive e Turismo, 
Sergio Emidio Bini, in Consiglio 
regionale. L'aumento dei ricavi nelle 
due stagioni 21-22 e 22-23 - come è 
stato sottolineato — è avvenuto 


AMARO. Area industriale, 
18 milioni di cantieri 


HEI Caria industrial park ha in 
corso ad Amaro cinque cantieri da 
quasi 18 milioni di euro. Advan 
prevede di creare due plessi, uno 
dei quali ospiterà il centro di 
formazione dell'azienda. Bb Service 
ha avviato i lavori per la sua nuova 
sede. Modulblok amplierà il 
reparto produttivo. Novalegno 
investirà oltre 7 milioni di euro con 
nuove tecnologie 4.0 e impianti 
per energia da fonti rinnovabili. 
Carnia industrial park ha avviato il 
masterplan di rigenerazione e 
ristrutturazione immobiliare. 


I poli sciistici funzionano %,j 
se i prezzi restano popolari 


senza che venissero aumentate le 
tariffe. 

Nella gestione degli impianti di 
risalita i ricavi, infatti, sono 
aumentati di circa il 60%: si è 
passati dai 10 milioni e 400 mila 
del 2017 ai 16 milioni e 100 mila 
euro del 2023. L'aumento dei ricavi 
è andato di pari passo con la 
crescita record di primi ingressi sulle 
piste del Friuli-Venezia Giulia, che 
nella stagione 2022/2023 hanno 
superato quota 800 mila. Questo 
favorevole trend si è tradotto in un 
aumento delle presenze turistiche 
in tutto il territorio montano, a 
dimostrazione del fatto che 
l'efficienza degli impianti e la 
qualità dell'offerta sulla neve è 


TOLMEZZO E AMARO. 
Borse lavoro giovani 


E Un'esperienza lavorativa al servizio 
delle comunità locali. È l'opportunità 
offerta dalle“Borse lavoro giovani” di 
cui si sono fatti promotori, per l'estate 
2024, i Comuni di Tolmezzo e Amaro. 
Dodici, complessivamente, i progetti 
predisposti dalle amministrazioni 
comunali che si svolgeranno dai primi 
di luglio ai primi di agosto. Destinatari 
dei bandi i residenti d'età compresa 
tra i 18 ei 24 anni per9 progetti del 
Comune di Tolmezzo e 3 del Comune 
di Amaro. Le domande di 
partecipazione vanno presentate 
entro venerdì 14 giugno. 


La funivia dello Zoncolan 


attrattiva anche per chi non scia, 
con ripercussioni evidenti su tutto 
l'indotto e anche fuori stagione. 
Basti pensare — ha ricordato 
l'assessore — che soltanto nel corso 
del 2023 le presenze turistiche nella 
montagna del Friuli-Venezia Giulia 
sono cresciute del 15,6%. 

L'onda lunga di questo percorso 
virtuoso si riflette anche nei numeri 
più aggiornati dell'ultima stagione 
invernale 23-24, che ha visto le 


CAVE. Nuovo chiosco 
nel Parco geominerario 


Ga Il sindaco di Tarvisio, Renzo 
Zanette, ha inaugurato il nuovo 
chiosco “Al Trenino", presso l'area del 
Parco Geominerario di Raibi. «Il 
nuovo ristoro, oltre a migliorare 
l'offerta ai tantissimi visitatori e ospiti 
della miniera, vuole essere un punto 
di incontro importante per la 
comunità cavese, una nuova 
opportunità di socializzazione. A fine 
luglio, in occasione dei 
festeggiamenti di“S.Anna”e delle 
“Giornate del Minatore” ci saranno — 
annuncia Zanette — tantissime novità 
e un programma ricco di eventi». 


LA VITA CATTOLICA 


bellezza della fede cristiana anche attra- 
verso l'esperienza del cammino alle an- 
tiche pievi della Carnia, che hanno an- 
cora tanto da raccontare e insegnare. 
«Ogni volta che saliamo alle nostre pie- 
vi — ha detto tra l'altro — sperimentiamo 
una grande gioia. La fatica compiuta vie- 
ne ripagata quando contempliamo la 
bellezza di questi luoghi immersi nel 
creato. Voglio incoraggiarvi: non impor- 
ta la fatica iniziale nel testimoniare Ge- 
sù risorto. Senza di Lui non possiamo vi- 
vere né amare veramente. Questo è ciò 
che ci viene chiesto per aiutare quanti 
ancora non conoscono l’amore di Dio». 
Infine una testimonianza: «Dico ai miei 
ragazzi in parrocchia: non vergognatevi 
di Gesù. Tenete salda la vostra fede. I vo- 
stri amici inizialmente vi prenderanno 
in giro, ma poi inizieranno a rispettarvi 
ea chiedervi ragione della vostra fede, ve- 
dendo in essa un amore e una gioia che 
loro non hanno. A voi, pellegrini, dico 
di essere testimoni come San Floriano». 

Bruno Temil 


presenze turistiche in ulteriore 
aumento del 5,3% (+7% Tarvisiano 
e Sella Nevea; +5,1% Carnia; +3,3% 
Piancavallo). 

In conclusione l'assessore ha 
ricordato che gli investimenti a 
favore del funzionamento degli 
impianti rappresentano anche un 
importante stimolo per le attività 
ricettive, per la ristorazione e per le 
imprese commerciali, che in 
montagna trovano condizioni più 
sfidanti per il loro insediamento, e 
che proprio per questo traggono 
beneficio da un'offerta più ricca, più 
servizi e più qualità sugli impianti. 
Dalle opposizioni, però, sono 
arrivate critiche agli investimenti sui 
poli sciistici montani, perché non 
sarebbero giustificati a causa dei 
cambiamenti climatici in corso. È 
emersa inoltre la richiesta di 
promuovere a livello turistico le 
aree di confine del territorio 
regionale, più esposte di altre al 
problema del calo demografico. 


MONTAGNA. In Senato 
la nuova legge 


I maggio il Senato ha iniziato 
le audizioni per la nuova legge sulla 
Montagna. L'obiettivo è arrivare alla 
gestione delle cosiddette aree silenti 
e per conseguirla è fondamentale 
ricercare un'unita di tutti gli attori 
che condividono questa visione. Lo 
ha ricordato l'assessore regionale 
Stefano Zannier, ricamarcando, in 
tema di politiche forestali, come per 
il futuro non vorrebbe vedere le 
foreste folte e caotiche, ma gestite 
in maniera coerente a un'idea di 
territorio in cui l'uomo è una parte 
attiva dell'ecosistema. 


Malborghetto, 
è già Risonanze 


omenica 2 giugno si è aperto 
il sipario sulla nona edizione 
di “Risonanze Festival”, evento 
che non ha mai nascosto la 
sua indole green e quest'anno, 
grazie a una speciale mostra che fa 
diventare le sale del museo delle 
piccole serre, con la Foresta Millenaria 
di Tarvisio che “invade” gli spazi del 
Palazzo Veneziano. Fino al 31 luglio, 
infatti, la verità della natura in Val 
Saisera si mostra attraverso GO! Into 
the Forest, progetto della Comunità di 
Montagna Canal del Ferro Valcanale a 
cura di Lara Magri, che integra vere 
aree vegetali con grandi immagini del 
fotografo tarvisiano Carlo Spaliviero. 
Aree in cui poter toccare direttamente 
la natura magari rannicchiandosi 
dentro tronchi di legno per ascoltare i 
suoni del bosco, in perfetta armonia 
con lo spirito del festival. «A Palazzo 
Veneziano abbiamo voluto 
immaginare una mostra immersiva 
che interessi i cinque sensi — racconta 
Magri — con la parte visiva che porta a 
un viaggio nella foresta in tutte le 
stagioni e da diverse prospettive». 
Insieme alle gigantografie del bosco, 
esposte nelle sale del Palazzo si 
trovano anche le sculture della 
giovane artista Alessandra Aita che, 
quasi dal sottobosco, fanno emergere 
le cortecce come se prendessero vita 
trasformandosi in forme umane. 
È stata come sempre la Fvg Orchestra 
a dare il “La” a “Risonanze Festival”, 
eseguendo l'Incompiuta di Franz 
Schubert e pagine per flauto e 
orchestra assieme all'artista Massimo 
Mercelli, in un evento inserito 
nell’ambito del progetto Interreg Italia 
- Slovenia “tARTini bis” che punta 
alla valorizzazione della figura del 
compositore Giuseppe Tartini. Quale 
luogo migliore dove riportare la 
musica tartiniana quindi se non 
Malborghetto e Risonanze, spazi di 
confine da sempre attraversati da 
compositori e musicisti sotto lo 
sguardo silente degli abeti di 
Risonanza. L'arte della liuteria trae 
dalla Valcanale strumenti straordinari 
ormai presenti in tutte le orchestre del 
mondo, quei violini ai quali Tartini 
stesso ha dedicato non solo concerti e 
pagine musicali straordinarie, ma 
anche dissertazioni su principi 
armonici ed aspetti tecnici legati alla 
prassi esecutiva dell'epoca. 


LA VITA CATTOLICA 


In Santuario la novena 
di preghiera prepara alle 
celebrazioni solenni 

di giovedì 13 giugno 


ono una quarantina i pellegri- 
ni che domenica 9 giugno per- 
correranno il Cammino di 
Sant'Antonio, con partenza da 
Gemona del Friuli. «Segno di 
una devozione salda e di un interes- 
se crescente per questa proposta. Lo stes- 
so Sant'Antonio, peraltro, aveva gam- 
be e piedi usurati proprio perché non 
si tirò mai indietro quando si trattava 
di mettersi in cammino e predicare». A 
ricordarlo è p. Giovanni Battista Ron- 
coni, della comunità dei Frati Minori 
che presta servizio nel Santuario dedi- 
cato al Santo, a pochi giorni dalla festa 
solenne a lui dedicata. Il gruppo in par- 
tenza domenica è stato radunato dalla 
Pro loco e, come sempre prima della 
partenza, i frati accoglieranno i pelle- 
grini in santuario per una preghiera e 
la benedizione, magari proprio nella 
cella dove visse Sant'Antonio. «Un luo- 
go dove si sperimenta la presenza di un 
santo, che nel complesso mondo di 0g- 
gi sa ancora dare speranza». 
«Per i pellegrini stiamo anche prepa- 
rando dei testi sulla vita e la spirituali- 
tà di S. Antonio — annuncia il frate — 
che potranno essere scaricati e ascolta- 
tiin podcast lungo il cammino, o inbi- 
cicletta, dal momento che ora l’itinera- 
rio può essere percorso anche sulle due 


TUOte». 


La festa solenne 


Proprio in questi giorni Gemona si pre- 
para a festeggiare la solennità di Sant'An- 
tonio. Ogni sera in chiesa si recita la no- 
vena con i Vespri solenni e le litanie. Sa- 
bato 8 giugno, alle 20.30, il santuario 
ospiterà il concerto con Gli gli Archi del 
Friuli e del Veneto (ingresso libero), 
mentre mercoledì, alle 18, si ricorderà 
il passaggio del Santo al cielo. Il clou 
delle celebrazioni è concentrato nella 
giornata di giovedì 13, memoria di 
Sant'Antonio con le Messe alle 7.30 (con 
la benedizione e distribuzione del pa- 
ne) alle 9.30 (presieduta dal parroco di 
Gemona, mons. Valentino Costante) e 
alle 11 (celebra p. Saverio Bisasi, defini- 
tore provinciale di S. Antonio). Alle 16 
appuntamento con l'attesa benedizio- 
ne dei bambini e l'affidamento al San- 


Gemona in festa per S. Antonio. 
«Qui si sperimenta la speranza» 


Gemona in festa per Sant'Antonio (giugno 2023) 


to e, alle 17, il canto del Vespro e la gran- 
de processione lungo le vie cittadine. 
Chiusura in musica con il concerto con 
fisarmoniche a voce sola (ore 20.30) e 
a seguire lo spettacolo pirotecnico. 
Come sempre le iniziative liturgiche si 
intrecceranno con la festa organizzata 
dalla Pro loco nel parco di via Dante. 
L'apertura chioschi è fissata perle 11 di 
giovedì 13 e già dal mattino il mercato 
di Sant'Antonio animerà levie della cit- 
tadina. Numerosi gli appuntamenti in 
particolare nel fine settimana: musica, 
laboratori, cosplay contest, area giostre... 
Segnaliamo in particolare sabato 14 la 
pedalata “In bici con Sant'Antonio” e 
domenica 16 la “Prima Camminata di 
Sant'Antonio” (evento Fiasp, con iscri- 
zioni e partenza libera tra le 8 e le 10). 
Valentina Zanella 
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PEDEMONIANA 


A Gemona 
la “tre giorni” 


biblica 


orna un appuntamento di 
spiritualità e riflessione 
molto amato, la “Tre giorni 
Biblica” proposta dalle 
collaborazioni pastorali di 
Gemona del Friuli e Osoppo- 
Venzone. Le giornate da mettere in 
calendario sono venerdì 21, sabato 
22 e domenica 23 giugno a 
Gemona, nella casa dei Padri 
Stimmatini. Si lavorerà sui testi di 
Rut e Giona, a guidare la “tre 
giorni” sarà lo stimmatino padre 
Stefano Senaldi. Venerdì si inizia 
alle 15.30 per concludere alle 
18.30, sabato invece l'orario è dalle 
9 alle 12 e dalla 15 alle 18. Infine 
domenica i lavori riprenderanno 
alle 9 per concludersi alle 11 con la 
celebrazione della Santa Messa. È 
necessario iscriversi entro 
domenica 16 giugno, telefonando 
a suor Fides (0432/988180), a 
Gianni Tonetto (320/4322246) o 
in canonica a Venzone 
(0432/985032). La quota di 
partecipazione è di 35 euro. 


TO 


lash 
OSOPPO. GruppoPittini: 
sono 80 le posizioni aperte 


Mèìin programma per il 20 giugno 
nella sede di Rivoli di Osoppo del 
Gruppo Pittini il ventesimo “recruiting 
day” promosso dalla Regione nel 
primo semestre del 2024. L'azienda 
cerca 80 nuovi addetti nell'area 
tecnica, produttiva e logistica per le 
sedi Ferriere nord, Siat e Pittac, site tra 
i comuni di Osoppo e Gemona del 
Friuli. Iscrizioni con invio della propria 
candidatura entro giovedì 13 giugno. 


TAIPANA. Escursione 
botanica a Campo di Bonis 


Min programma per venerdì 7 
giugno la seconda di una serie di 
escursioni pensate per coloro che 
vogliono scoprire le meravigliose 
specie floristiche della Riserva della 
Biosfera Mab Unesco Alpi Giulie. In 
questa escursione botanica a Campo 
di Bonis, in comune di Taipana, si 
imparerà a riconoscere e raccogliere 
le specie aromatiche dei prati da 
sfalcio prealpini, ambienti ricchi di 
biodiversità. L'appuntamento è per le 
8.30 a Nimis in piazza XX Settembre, 
davanti al Municipio. La durata è di 
circa 3 ore, la lunghezza è di 4 
chilometri. Portare con sé pranzo al 
sacco e scorta d'acqua. Non sono 
ammessi i cani. Prenotazioni entro le 
16 di mercoledì 5 giugno — fino a 
esaurimento posti — telefonando al 
numero 0433/53534 oppure 
scrivendo a 
info@parcoprealpigiulie.it. 


Vergnacco ricorda padre Collini 


VACANZE IN APPARTAMENTO DA € 4700 


e IN VILLETTA DA € 99,00 
per unità al giorno (minimo 3 notti) 


SEMPRE INCLUSO NEL PREZZO: 
w prima fornitura di biancheria da letto 
e da bagno e WiFi (nelle strutture 

convenzionate) 


w pulizia iniziale e finale dell'unità 
abitativa 


Europarty: per chi soggiorna 
in appartamento a Bibione, invito 
gratuito per una serata in campagna 
con spaghettata, musica dal vivo 

e animazione per bambini 


V assistenza 24 ore, consumi di energia 
elettrica, aria condizionata, gas 


Q, 0431 430144 B< europa@etgroup.info [E] www.etgroup.info 


POSTO SPIAGGIA 
IN REGALO! 


VACANZE IN HOTEL E APARTHOTEL 
3 STELLE DA € 65.00 con colazione 


e Di € 86.00 con mezza pensione 
a persona al giorno 


4 STELLE DA € 7h.00 con colazione 


e Di € 95,00 con mezza pensione 
a persona al giorno 


Bambini gratis fino a 3/5 anni, 
compreso animazione per bambini 
e adulti (nelle strutture convenzionate) 


CONVENZIONI E PREZZI SPECIALI 
PER CURE TERMALI E TRATTAMENTI BENESSERE 
PRESSO IL CENTRO CONVENZIONATO CON IL SSN 
BIBIONE 
THERMAE 


EUROPA CARD: TESSERA CON 
SCONTI SPECIALI RISERVATI 
SOLO AI NOSTRI CLIENTI 


ww etgroup-info 


Domenica 9 giugno un evento 
per fare Memoria dell'opera 

del Saveriano che fu imprigionato 
nella Cina di Mao Zedong 


iovanni Battista Collini, “pre Titute” per 
il fisico minuto, era nato a Vergnacco 
nel 1911 e, dopo il seminario fra Udine 
e Parma, dai Saveriani, era stato 
ordinato sacerdote nel ‘36: pochi mesi 
dopo aveva chiesto di partire per le Missioni, 
destinazione Cina, proprio nel momento in 
cui la figura politica di Mao Zedong stava 
creando le basi del suo potere assoluto. In 
tale situazione lui e gli altri Saveriani si 
trovarono presto coinvolti in una serie di 
crescenti limitazioni alla propria attività 
pastorale. Nel 1952 pre Titute venne 
arrestato e per 18 mesi non solo subì la 
pesantezza del carcere, ma anche la 
privazione di ogni forma di apostolato, fino 
ad essere falsamente accusato di opporsi al 
Governo, di pressioni sui giovani, di 
fabbricare medicine false, di essere una spia 
del capitalismo vaticano ed altro. 
Condannato da un tribunale popolare, 
venne espulso dalla Cina e il 23 novembre 
1953 tornò in Italia. Breve, comunque, la 
sosta, perché nel 1957 insistette per tornare 
in missione, stavolta in Sierra Leone 
nell'Africa occidentale, dove rimase per 17 
anni. Tornato per curarsi in Italia nel ‘74, 
pochi giorni dopo morì in un tragico 
incidente stradale nei pressi di Udine. 
Il 4 maggio sono stati 50 anni dalla sua 
morte e la famiglia, in collaborazione con la 
Parrocchia di Vergnacco, ne ricorderà la 
figura domenica 9 giugno alle 18, con un 


a 50 anni dalla morte 


Padre Collini, chiamato “pre Titute” per il fisico minuto 


incontro aperto a tutti nel Parco Sculture 
della frazione (in chiesa in caso di 
maltempo). Ci saranno momenti musicali 
con Mario ed Elisa Castenetto, poesie di 
Elena Collini ed un finale momento 
conviviale con quanti vorranno intervenire. 
Sarà anche l'occasione per tornare sul recente 
libro su di lui «Un lucherino in gabbia», 
scritto da don Aldo Castenetto, salesiano ed 
insegnante che, partendo dalle lettere dalla 
Cina di pre Titute alla famiglia, ne ha 
ricavato spunti interessanti sul significato di 
quell'impegno e di quella sofferenza vissuti 
con grande fede al punto di rendere 
sopportabile quella tremenda esperienza 
nella Cina di Mao. 
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PEDEMONTANA-COLLINARE 


entre a Spilimbergo è in 
corso da settimane la 
mobilitazione che 
contesta la realizzazione 
di una traversa adiacente 
al ponte di Dignano e - con lo 
slogan “No diga, Tagliamento 
libero” — chiede «eco-manutenzione 
e rinaturalizzazione dell'alveo del 
fiume», gli assessori regionali 
all'Ambiente, Fabio Scoccimarro, e 
alle Infrastrutture, Cristina 
Amirante, nei giorni scorsi hanno 
fornito i dettagli tecnici di 
un'operazione che hanno definito 
«strategica per la mitigazione del 
rischio idraulico». 
«Il ponte tra Dignano e Spilimbergo 
potrà essere una costruzione 
dall'alto valore ingegneristico» 
hanno evidenziato, spiegando che 
dovrebbe consentire di ridurre i 
rischi delle portate di piena tramite 
opere laminanti e che, nel 
contempo, garantirà una viabilità 
più agevole e snella, grazie a una 
sezione che risulterà adeguata a 
contenere il traffico in essere e che 
verrà affiancata da una pista 
ciclopedonale, «probabilmente a 
sbalzo e panoramica, a connessione 
delle due sponde». 
Queste le ipotesi in campo delineate 


Nimis 


TAGLIAMENTO. Spilimbergo si mobilita. 


Amirante e Scoccimarro: «Impatto irrilevante» 


Ponte di Dignano: 
c'è preoccupazione 


dalle Regione per un piano 
d'intervento definito insieme alla 
viceministra dell'Ambiente Vannia 
Gava, alla Regione Veneto e 
all'Autorità di bacino distrettuale, 
competente per la pianificazione 
strategica per la mitigazione del 
rischio idraulico del bacino 
idrografico del Tagliamento. Si 
tratterebbe, stando ai due esponenti 
della giunta Fedriga, di interventi 
che dovrebbero avere un impatto 
paesaggistico «irrilevante rispetto 
all'attuale situazione». 

Di tutt'altro avviso sono però, 
appunto, gli abitanti di 
Spilimbergo. «Mettiamo sul tavolo 
fin da subito una proposta che 
riteniamo essere fondamentale — si 
legge nel volantino diffuso a 
Spilimbergo -: la costituzione di un 
ente regionale, con adeguato 
organico e finanziamento, che si 
occupi dell'ecomanutenzione 
sull'intero corso del fiume». 
«Manutenzione - si legge ancora - 
che vada a valorizzare e ad 
incentivare la libertà del fiume 
anche in un'ottica di sicurezza 
idraulica dei territori della Bassa 
Friulana, interventi che sono in 
piena sintonia con la “Nature 
Restoration Law” approvata in sede 


Il rendering diffuso dalla Regione del nuovo ponte-traversa 


europea il 27 febbraio 2024». 
«Voglio ribadire - ha proseguito il 
titolare della delega all'Ambiente 
richiamando anche i tragici fatti 
avvenuti a Premariacco con la piena 
del Natisone (ne parliamo a pagina 
6) e riferendosi alla contrarietà di 
un numero crescente di 
amministratori locali - un concetto 
che ho già espresso più volte, in 
relazione ai piani di messa in 
sicurezza del Tagliamento: è tempo 
di finirla di lanciare la palla in 
tribuna; bisogna prendersi la 
responsabilità di un intervento 
giusto, che va attuato per amore del 
Friuli e della sua gente». 

A differenza del rendering-filmato 
«circolato impropriamente nei 
giorni passati», il foto-inserimento 
della Regione «illustra - chiariscono 
i due assessori — l'ipotesi di un 
unico ponte-traversa laminante». 
«D'accordo con il presidente Fedriga 
—- hanno puntualizzato - questa sarà 
la prima linea progettuale»: in 
alternativa si potrebbe infatti anche 
pensare all’affiancamento di due 
ponti, in modo da preservare 
l'esistente, che è tutelato dalla 
Soprintendenza e che potrebbe 
essere convertito in pista ciclabile. 

A contestare le affermazioni dei due 


assessori regionali è stata, a stretto 
giro, la consigliera dem Manuela 
Celotti:«Ma di quale nuovo ponte 
parlano gli assessori Amirante e 
Scoccimarro? Il documento 
approvato con la delibera di Giunta 
regionale dell'11 aprile parla di 
tutt'altro, ossia di una traversa posta 
a nord dell'attuale ponte di 
Dignano e, da quanto si comprende 
leggendo il documento, si 
tratterebbe di un elemento separato, 
più alto del ponte attuale, parallelo 
al ponte stesso, con paratie da 
chiudere in caso di eventi di piena 
eccezionali. La delibera dà pure atto 
che il documento preliminare per la 
progettazione, allegato, contiene già 
diversi elementi propri del progetto 
preliminare». «A questo punto - ha 
aggiunto Celotti - non si capisce 
come possano stare assieme le 
dichiarazioni di Amirante e 
Scoccimarro con i contenuti tecnici 
della delibera di Giunta appena 
approvata. Il disappunto dei 
cittadini sta montando e lasciano 
trapelare posizioni di contrarietà 
pure le amministrazioni interessate, 
anche dello stesso colore politico 
della Giunta regionale, come per 
esempio a Spilimbergo». 

Anna Piuzzi 
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GIAVONS. Due nuovi 
incontri al Mulino Nidli 


Bi «Il Corno, memorie di un 
torrente: mulini e storie di 
mugnai» è l'appuntamento in 
programma domenica 9 giugno 
alle 18 al Mulino Nicli di Giavons, 
frazione di Rive d'Arcano, 
un'occasione per conoscere da 
vicino la storia che accomuna i 
mulini del territorio. Grazie alla 
ricerca di documenti storici negli 
archivi della Biblioteca 
Guarneriana curata da Meri Ziraldo 
(bibliotecaria) e agli studi di 
Gianfrancesco Gubiani (studioso e 
ricercatore) sui mulini del 
gemonese, ci si tufferà nella storia, 
alla riscoperta del mestiere di 
mugnaio, delle tecniche di 
molitura e della vita che animava i 
mulini del Friuli. Ad accompagnare 
la serata letture teatrali a cura del 
GAD Q. Mercoledì 12 giugno alle 
18, sarà invece la volta della 
presentazione del libro «L'estate in 
cui —fiorirono le fragole» di Anna 
Bonacina (ed. Sperling & Kupfer) 
che dialogherà con Manuela 
Malisano della Libreria W. Meister 
&Co. 


MAJANO. Enos Costantini 
parla di alberi, storia e cultura 


Mii programma per venerdì 7 
giugno alle 20.30, in sala consiliare, 
la conferenza di Enos Costantini su 
«Alberi: storia e cultura». Iniziativa 
del Gruppo micologico majanese. 


Rinnovato 
l'Ufficio 
Postale 


a: 
arrivato anche nell'Ufficio Postale di 
Nimis il progetto Polis, ideato da Poste 
Italiane per far diventare «Casa dei 
servizi digitali» gli Uffici Postali dei 
comuni con meno di 15mila abitanti. 
L'obiettivo del progetto Polis è quello di 
favorire la coesione economica, sociale e 
territoriale del nostro Paese, superare il 
“digital divide” (il divario digitale), 
sostenere la crescita delle comunità 
periferiche facilitando ai cittadini l’accesso 
ai servizi della Pubblica Amministrazione. 
Grazie agli interventi di ristrutturazione 
completati nella sede di via Roma, a Nimis, 
l'ufficio postale ha cambiato il suo 
tradizionale aspetto grazie anche alla 
realizzazione di uno sportello ribassato, 
utile per richiedere con comodità i servizi 
della pubblica amministrazione, oltre ai 
servizi ed ai prodotti di Poste Italiane. 
Inoltre, l'intera sala che accoglie i clienti è 
stata rinnovata con nuovi arredi e colori ed 
una corsia in rilievo per i non vedenti. 
«Il nostro ufficio —- spiega Alessandro 
Cragnolini, responsabile dell'ufficio 
postale di Nimis —- ora sembra più ampio 
ed è più luminoso. Il cittadino viene 
accolto da un ambiente più moderno i cui 
spazi sono stati concepiti per favorire la 
relazione che, a seconda dei casi, viene 
ospitata nella nuova sala consulenza. Le 
vecchie vetrate blindate sono state 
eliminate e sostituite da due ampi sportelli 


Alessandro Cragnolini e la sportellista Maria Mirarchi 


ai quali si aggiunge lo sportello ribassato, 
molto apprezzato per le consulenze sui 
nuovi servizi della Pubblica 
Amministrazione che si affiancano ai 
servizi tradizionali offerti da Poste 
Italiane». «All'Ufficio di Nimis — prosegue 
Cragnolini - ora si possono ottenere i 
certificati anagrafici e di stato civile, resi 
disponibili da Anpr (Anagrafe Nazionale 
Popolazione Residente), la banca dati 
unica del Ministero dell'Interno. La 
richiesta viene inoltrata in autonomia, 
utilizzando il “totem” installato nella sala 
al pubblico. Quando occorre però noi 
siamo sempre disponibili nell’affiancare i 
cittadini che hanno meno dimestichezza 
con le nuove tecnologie, come già facciamo 
quotidianamente nell’accompagnamento 
al digitale: grazie a questo supporto molti 
clienti qui apprendono il funzionamento 
di strumenti come le App o del conto 
corrente on line». 
Il progetto, finanziato con i fondi 
nell’ambito del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNNR, 
permetterà entro il 2026 a Poste Italiane di 
dare un nuovo volto ai 7mila uffici postali 
dei piccoli centri in Italia, di cui 202 in 
Friuli-Venezia Giulia. In provincia di Udine 
il progetto Polis coinvolgerà nel 
quadriennio 132 uffici postali, portando 
nuovi servizi a oltre 500 mila residenti. 
A.P. 


Produzione e vendita 
di formaggi caprini e capidlo 


ricotta fresca ed affumicata, caprini morbidi, tomini, 
formaggio Frant di capra, yogurt. 


Punto vendita: località ZORE - TAIPANA (UD) 


Punto vendita: località VEDRONZA 36 - LUSEVERA (UD) 


Info: 


E DI ALESSIA BERRA 


Nei nostri punti vendita trovate: formaggelle naturali e aromatizzate, 
“latteria” di capra fresco e stagionato, stracchino, fiocco di neve, 


In primavera la carne di capretto ed in autunno/inverno salumi di capra. 
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Riapre «Al Vescovo» 
di Pulfero e l'albergo 
diffuso compie 20 anni 


4 

la ricettività - dunque il 

numero dei posti letto, ancora 

troppo carente - uno degli 

snodi fondamentali per lo 

sviluppo delle Valli del 

Natisone. Attraverso il progetto 

«Benecia 2028» si punta infatti allo 
sviluppo turistico con l'obiettivo del 
raddoppio dei pernottamenti in 
cinque anni. Ecco allora che la 
prossima riapertura dell'hotel e del 
ristorante «al Vescovo/casa Skof» di 
Pulfero, storica infrastruttura ricettiva e 
di ristorazione della Benecia chiusa 
ormai dal 2019, è un'ottima notizia. 
L'immobile è stato recentemente 
acquistato da una Srl e dovrebbe 
essere imminente l'avvio dei lavori di 
ristrutturazione per rimediare ai danni 
creati dal maltempo nel 2023, un 
grosso ramo infatti si è abbattuto 
sull'immobile danneggiandolo. 
Sembra che intanto partirà a breve 
anche la ricerca e selezione del 
personale. Ma di quanti posti letto 
parliamo? Di una cinquantina, per 
complessive diciotto camere. La sala 
del ristorante conta ben centoventi 
coperti. La nuova proprietà non ha 


Il nuovo sito dell'albergo diffuso delle Valli del Natisone valorizza la natura del territorio 


diffuso delle Valli del Natisone che 
festeggia questo importante traguardo 
con un completo restyling del sito 
internet. Qui l'offerta ricettiva è di 
venti alloggi, per centotrenta posti 
letto, immersi nei piccoli e tranquilli 
borghi sparsi nei comuni di 
Grimacco, Stregna, Drenchia, 
Savogna, San Pietro al Natisone, 
Pulfero, San Leonardo e Purgessimo. 
«Ognuno di questi alloggi - si legge 
sulla pagina web — ha una sua storia e 
dispone di caratteristiche uniche, 
ideali per accogliere viaggiatori in 
coppia, in gruppo, in famiglia o da 
soli. Le nostre graziose abitazioni sono 
frutto di un'attenta ristrutturazione 
che rispetta la tradizione del nostro 


con il monte Matajur a sorvegliare il 
paesaggio». Nel 2023 i pernottamenti 
sono stati ben quattromila, un record 
spinto anche dal desiderio del post 
pandemia di vivere una vacanza nella 
natura, ma con comunque mete 
culturali e artistiche a portata di mano. 
È quella dell'albergo diffuso una realtà 
nata a Comeglians, in Carnia, 
dall'intuizione del poeta Leonardo 
Zannier che insieme ai suoi studenti 
del politecnico di Zurigo progettò un 
articolato programma di sviluppo e 
riconversione del territorio. L'idea 
sottesa a quell'iniziativa era ridare luce 
e speranza alla Carnia, porre un freno 
allo spopolamento partendo dalla 
ristrutturazione degli edifici storici e 
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ORIENTALE 


Le Valli del Natisone puntano 
al turismo diffuso e sostenibile 


Nuove occasioni 
per scoprire 
la città di Cividale 


on l'approssimarsi 

dell'estate, si ampliano le 

occasioni di scoperta e 

conoscenza della città di 

Cividale. Da giugno ad 
agosto, infatti, l'Ipogeo Celtico 
sarà visitabile anche il sabato oltre 
che la domenica e i giorni festivi, 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17, a 
cadenza oraria, accompagnati da 
una guida speleologica. È consigliata 
la prenotazione allo Sportello 
Informacittà (0432/710460 o 
informacitta@cividale.net). 
Appuntamento speciale mercoledì 
18 giugno, alle 16.30 al Centro 
Internazionale Podrecca-Signorelli, è 
infatti in programma una visita 
guidata e animata dall'attore 
burattinaio Michele Polo. 
Un'occasione significativa per 
scoprire le meraviglie del magico 
mondo delle marionette e dei 
burattini (nella foto). Anche in 
questo caso informazioni e 


E° | 
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MANZANO. Incontro 
con Chiara Carminati 


Mi Venerdì 7 giugno alle 18, Chiara 
Carminati sarà ospite della rassegna 
«I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio 
Felluga» nella millenaria struttura 
abbaziale. L'autrice, dialogando con 
la giornalista Margherita Requitti, 
curatrice della rassegna con Elda 
Felluga, presenterà «Nella tua pelle», 
Bompiani editore. Un romanzo di 
formazione, una trama verosimile di 
fantasia costruita su vite vere che lei 
ha incontrato lavorando 
nell'archivio storico dell'Istituto dei 
figli della guerra San Filippo Neri di 
Portogruaro. Giovanna, Caterina e 
Vittorio sono i personaggi principali 
del racconto che inizia nel 1923 e 
prosegue fino al 1931. 


SAN PIETRO. lorma 
il mercatino della Kripaveta 


Da È in programma per domenica 
16 giugno dalle 10 al tramonto, a 
Ponteacco, frazione di San Pietro al 
Natisone, il“Mercatino della 
Kripaveta” In espoosizione e vendita 
abiti vintage, accessori, oggettistica, 
artigianato locale, prodotti tipici 
delle Valli del Natisone. Per chi 
volesse partecipare si consiglia di 
chiamare la locale Pro Loco al 
numero 339/6571714. L'evento è 


invece acquistato il centro benessere territorio. Qui troverai un ambiente dal coinvolgimento diretto della prenotazioni contattando riservato ai privati che espongono e 

attiguo all'hotel. avvolto dalla magia dei boschi, dei popolazione. l'Informacittà. vendono oggetti usati o frutto della 

Intanto compie vent'anni l'albergo prati e dalle imponenti montagne, Anna Piuzzi A.P. propria arte e ai produttori locali. 
85 incontri 


2024 


U 


Leali delle 


FeSTiVaL-D©1 
Gi°RNaliSMo 
Ro"CHi Dei 
LeGIoN®Ri 
X-eDiZi°Ne 


50 panel di discussione 
20 presentazioni editoriali 
5 spettacoli 

5 masterclass 

3 mostre 

2 premi giornalistici 

280 ospiti in 15 giorni 


Design: R. Duse + S. Don (obliquestudio.it) 


ii 
Notizie Festival lealidellenotizie.it 
associazione 11 16 . FAMRFASHOUzio: 
culturale n giugno HONO 
; È m IO SONO 

5 ) FRIULI 
CS qUuUA, VIP VILAAR | 
(GL, IS | x REGIONE AUTONOMA ag@nelA [Di CASSA sr î MA si È Cittàdi VENEZIA GI 2025 
SS e. WS CULTURA FRIVLI VENEZIA: GIULIA Tggigi NE, sro” var Poi? La runazioaliFanali e Ronchi dei Legionari GIULAP SSRIZIA A 


i 


mercoledì 5 giugno 2024 


MEDIO 


emozione è incontenibile. E 
non potrebbe essere 
altrimenti per la ventina di 
componenti del Coro San 
Francesco di Camino al 
Tagliamento che, tra venerdì 7 e 
domenica 9 giugno, sarà in Vaticano 
per dar vita, assieme a circa 6 mila 
partecipanti in arrivo da ogni parte del 
mondo, a una “tre giorni” promossa 
nell'ambito della 4° edizione 
dell'Incontro internazionale delle 
Corali che quest'anno celebra, in 
particolare, il 40° anniversario del 
Coro della Diocesi di Roma. 
Tra i momenti culminanti — ospitati 
tra l'Aula Paolo VI e la Basilica di San 
Pietro — sabato 8 l'udienza privata che 
Papa Francesco concederà a tutti i 
coristi e il “Grande concerto delle 
Corali”, con i partecipanti a formare 
un unico coro polifonico, insieme a 
300 elementi del Coro festeggiato e 
l'accompagnamento di un'ottantina 
di musicisti della Nuova Opera 
Orchestra, sotto la direzione di mons. 


CODROIPO. Afds, 
autoemoteca in piazza 


MI Venerdì 7 giugno, dalle ore 
7.30, in piazza Garibaldi a 
Codroipo ci sarà l'autoemoteca per 
le donazioni di sangue. L'iniziativa 
è curata dalle sezioni Afds del 
comune di Codroipo. Prenotazione 
obbligatoria. 


Marco Frisina, compositore e 
fondatore del Coro diocesano della 
capitale. 

«Avremo l'occasione di cantare 
davanti al Santo Padre per ben quattro 
volte: al convegno, all'udienza, al 
concerto e alla Messa della 
domenica», racconta Eliana Gallai, 
direttrice del coro friulano che, in 
realtà, vivrà un suo “ritorno” a Roma 
dove era già stato presente all’Incontro 
internazionale nel 2018. «Era stata 
un'avventura talmente entusiasmante 
che, non appena aperte le iscrizioni, 
che andavano avanti fino ad 
esaurimento dei posti, abbiamo 
formalizzato subito la nostra 
adesione». Da quel momento il coro 
parrocchiale, costituito per lo più da 
voci femminili, si è messo d'impegno 
per interpretare al meglio l’intero 
repertorio, ugualmente proposto a 
tutti i partecipanti. Il programma 
musicale prevede, infatti, ben 16 brani 
tra i più rappresentativi della 
tradizione musicale sacra classica e 
contemporanea. 

«È stata una bella sfida - ammette 
Gallai —; alcuni componimenti sono 
più complicati di altri e c'è pure un 
inedito che sarà eseguito per la prima 
volta al Concerto, ma la fatica sarà di 
certo ripagata dalla bellezza 
dell'evento». 

Il grande desiderio di essere una sola 
voce che canta davanti a Papa 
Francesco, infatti, ha aiutato a superare 
anche le difficoltà che sembravano 
insormontabili. «Noi, come sempre, 


CAMINO ALT. Il gruppo parrocchiale per tre giorni in Vaticano con le corali in arrivo da tutto il mondo 


Il Coro San Francesco canterà davanti al Papa 


I componenti del Coro San Francesco di Camino al Tagliamento 


faremo del nostro meglio perché si 
tratta di un'occasione unica. Mai, da 
soli, avremmo potuto pensare di 
affrontare un progetto del genere. 
Siamo davvero felici di farne parte 
perché ciò che ci accomuna con le 
migliaia di partecipanti è il piacere di 
cantare assieme». 

Che è poi il “motore” del coro fin 
dalla sua fondazione. «Siamo nati nel 
2004, in occasione del Natale, dal 
desiderio di un gruppo di giovani 
dell'oratorio di animare le Messe, oltre 
a Cresime, Comunioni, Battesimi e 
Matrimoni, con un repertorio di canti 
ritmati e coinvolgenti. Negli anni quei 
ragazzi sono cresciuti e al gruppo si 
sono aggiunti pure i figli dei fondatori, 
con qualche mamma, zia, nonna, 
ciascuno accomunato dalla voglia di 
stare assieme e divertirsi cantando, e 


qualche volta anche stonando perché 
nel nostro coro, in cui l'età media 
varia da 25 a 65 anni, c'è posto per 
tutti». Da qualche tempo si è aggiunto 
pure qualche bambino del paese e 
quattro strumentisti: i chitarristi Ersilio 
Romanelli e Albert Trevisan e le 
violiniste Agnese Frappa e Alice 
Pascutti. 
E adesso il Coro San Francesco avrà 
l'opportunità di portare da Camino al 
Tagliamento la sua passione tra le 6 
mila voci che si innalzeranno in 
Vaticano in un assolo, a partire 
dall’Imno Pontificio, passando tra gli 
altri per il medley che racchiude i 
brani più significativi dei primi 40 
anni del Coro romano, e pure per 
l'Hallelujah di Haendel fino alla 
prima assoluta di “Christ is my hope”. 
Monika Pascolo 
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MNotizie flash 
CODROIPO. \\conati 
e cibo, incontro per mamme 


BENMA tavola con voi. 
L'introduzione dei cibi 
complementari” è il titolo 
dell'incontro in programma 
giovedì 13 giugno, dalle 9.30 alle 
11.30, in biblioteca a Codroipo, 
promosso nell'ambito di un 
progetto incentrato 
sull'allattamento dei bimbi. 
L'iniziativa è della “La leche league 
Italia” con il patrocinio del 
Comune, ed è rivolta in particolare 
alle mamme (spazio anche ai papà 
e a chi voglia accompagnarle). La 
partecipazione è gratuita, ma è 
gradita la prenotazione (Giulia: 380 
7294264). 


CAMINO ALT. 
A Villa Valetudine mostra 
di Els Smets 


la Appuntamento sabato 8 
giugno, alle ore 17.30, a Villa 
Valetudine (in via Codroipo 25) di 
Camino al Tagliamento, per 
l'inaugurazione della mostra 
personale di Els Smets, pittrice 
olandese (per info: 351 813 5454). 
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LCI, PANINI E TOAST, INSALATE, TORTE, 
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al pane al detersivo, dal 
tonno in scatola allo 
shampoo. Dalla solitudine 
ai problemi economici, 
dalle difficoltà di 
integrazione a quelle personali: 
sono tante le risposte di cui le 
persone hanno bisogno. 
Festeggia i 25 anni di attività il 
Centro di ascolto Caritas di 
Palmanova dove operano 20 
volontari che donano tempo, 
attenzione e impegno agli altri. 
Scopo del Centro è quello di dare 
concrete risposte ai bisogni del 
territorio di riferimento della 
Forania del Friuli Centrale, 
composto da sette comuni e 27 
Parrocchie. 
E per celebrare degnamente il 
quarto di secolo, sabato 8 giugno, 
alle ore 19, nel Duomo dogale 
della città stellata sarà celebrata 
una Santa Messa di 
ringraziamento al termine della 
quale anche l'arcivescovo di 
Udine, mons. Riccardo Lamba, 
porterà il suo saluto e il 
ringraziamento. 
«Ormai, dopo tanti anni di 
attività, chi frequenta il Centro 
Caritas non è più considerato una 


Palmanova. L'8 giugno Messa di ringraziamento 


Centro di ascolto 
Caritas, da 25 anni 
accanto ai bisognosi 


persona di serie B - commenta 
mons. Angelo Del Zotto, vicario 
foraneo e parroco di Palmanova -—. 
Per la comunità di Palmanova 
significa molto avere questa 
struttura. E non solo per chi ha 
bisogno, ma anche chi è 
volontario o chi dona beni o 
denaro ne capisce l'importanza 
per il territorio. Possiamo dire che 
questa realtà rappresenta che il 
fiore all'occhiello della 
Collaborazione pastorale di 
Palmanova». 

Il Centro di ascolto si trova in 
Contrada Garibaldi 5 ed è aperto 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
16 alle 18, martedì e giovedì dalle 
9 alle 11 (per contatti: 0432 
928838 e centroascoltopalma- 
nova@gmail.com). 


La testimonianza 


Isa Gabassi è una volontaria da 
tempo impegnata nel Centro. 
«Sosteniamo circa 160 nuclei 
familiari registrati che 
corrispondono a 350 persone - 
racconta -; nella maggior parte dei 
casi si tratta di persone sole o di 
famiglie di due persone, ma anche 
famiglie con tanti figli». 


750 anni dalla morte di 
Tommaso d'Aquino, di 
recente nel Centro culturale 
della Biblioteca di 
Talmassons si è tenuto il 

Convegno di studi “Cornelio 
Fabro studioso di San Tommaso” 
con gli interventi di don Samuele 
Cecotti su “Il contributo di Fabro 
agli studi tomistici” e di Giovanni 
Turco su “Tommaso e il pensiero 
moderno: prospettive fabriane”. 
Cornelio Fabro è uno dei più 
importanti filosofi del 20° secolo e 
profondo conoscitore di San 


Pavia di Udine, raccolta del “verde” 


Il Comune di Pavia di Udine ha attivato un nuovo servizio di raccolta 
domicilare del “verde” a pagamento. È svolto tramite contenitori dedicati 
a partire da luglio. Le giornate di raccolta saranno il 4 e 18 luglio, il 1°, il 15 
e il 29 agosto, il 12 e 26 settembre, il 10 e 24 ottobre, il 7 e 21 novembre e 
il 5 dicembre. Per tutte le informazioni sulle modalità di attivazione, il 
costo del servizio e il regolamento, consultare il sito 
www.aet2000.it/comuni/pavia-di-udine. 
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CENTRALE 


ai 


La sede del Centro di ascolto Caritas, in Contrada Garibaldi a Palmanova 


Per accedere al Centro, spiega, è 
necessario presentare il modello 
Isee, ovvero certificare che il 
reddito non superi una certa cifra. 
«Questo dipende dal fatto che 
dobbiamo rendicontare quanto 
viene erogato. Inoltre l’accesso 
dovrebbe essere possibile solo una 
volta al mese, anche se le necessità 
a volte sono maggiori e allora 
cerchiamo di venire incontro alle 
varie esigenze. Vengono donate 
borse che contengono alimenti di 
prima necessità che ci sono fornite 
soprattutto dal Banco alimentare. 
Inoltre, abbiamo attivato alcune 
collaborazioni anche con i 
supermercati della zona che ci 
forniscono l'invenduto, 
soprattutto frutta e verdura, 
ovviamente molto richieste, e gli 
alimenti in scadenza, per lo più 
quelli cosiddetti “del banco frigo”. 
Insomma - aggiunge Gabassi - , 
abbiamo messo in piedi un vero e 
proprio sistema anti-spreco». 
A queste modalità si aggiungono 
anche le raccolte promosse dalle 
singole Parrocchie, magari in 
qualche occasione speciale. «In 
questi casi riceviamo altro 
materiale, come i prodotti per 
l'igiene personale e della casa di 
cui c'è molto bisogno, perché 
sono costosi», conclude la 
volontaria Gabassi. 

Valentina Viviani 


Mortegliano, riaperta 
la Casa di riposo 


Era stata gravemente danneggiata 
dalla grandine e, quindi, 
necessariamente evacuata a luglio. 
La casa di riposo “Italia Rovere 
Bianchi” di Mortegliano è stata 
riaperta grazie ai lavori di ripristino 
che hanno consentito il rientro di 
29 persone, accolte 
temporaneamente ad Aiello. In 
questa prima fase la struttura potrà 
ospitare fino a 76 anziani. Per 
l'occasione alla “Rovere Bianchi” è 
stato fatto un sopralluogo alla 
presenza dell'assessore regionale 
alla Salute e Politiche sociali, 
Riccardo Riccardi che ha ricordato la 
prosecuzione delle opere di 
ripristino dell'edificio, evidenziando 
anche l'esistenza di un progetto di 
ampliamento dello stabile, per il 
quale la Regione ha già stanziato 6 
milioni di euro. 


Zio 


MNotizie flash 
MORTEGLIANO 
Vittime della 22 Guerra 
mondiale, monumento 


Li " 
“i Ò 


MI Domenica 2 giugno a 
Mortegliano è stato inaugurato e 
benedetto il monumento 
memoriale (nella foto) - opera 
dell'architetto Giovanni Bravin — 
dedicato agli 85 caduti e vittime 
della Seconda guerra mondiale 
delle comunità di Mortegliano, 
Lavariano e Chiasiellis. La 
cerimonia è stata accompagnata 
dalla musica della Filarmonica Verdi 
di Lavariano. È stato presentato un 
opuscolo storico che raccoglie, per 
ciascuno dei morti, le informazioni 
di base curate da Alessandro 
Pennazzato con la collaborazione 
dell'Anpi sezione intercomunale 
Pietro Bolzicco. Nell'occasione è 
stata pure consegnata la 
Costituzione, una bandiera e altri 
omaggi ai neo 18enni, da parte del 
Comune, insieme ad Anpi, Pro Loco 
e Associazione donatori di sangue. 


PALMANOVA. 
Giulio Candussio, mostra 


ta Allestita alla Caserma 
Montesanto di Palmanova, si potrà 
visitare fino al 29 settembre la 
mostra antologica dedicata a Giulio 
Candussio, maestro del mosaico nel 
mondo, nato a Paularo nel 1945 e 
vissuto in gioventù nella città 
stellata. Un percorso di oltre 300 
opere tra mosaico, scultura, 
disegno, pittura, fotografia e 
design. 


Bagnaria Arsa. Per l'estate cartellone con più di 40 eventi, tra sport e cultura 


Itre 40 eventi — tra sport, teatro, musica, 
cultura e solidarietà — animeranno l'estate a 
Bagnaria Arsa. Il cartellone, aperto con la 
“Festa della Repubblica” e la cerimonia di 
consegna della Costituzione ai neo 18enni, 
andrà avanti fino al 22 settembre con “Anziani in 
festa”, giornata dedicata ai concittadini con 
qualche anno in più, promossa dalla Consulta 
degli Anziani nell'area parrocchiale di Bagnaria 


Fabro, friulano di Talmassons 
studioso di San Tommaso 


Tommaso d'Aquino. 

Talmassons lo ricorda sempre 
attraverso un convegno annuale 
come figlio illustre di questa terra 
essendo nato a Flumignano il 24 
agosto 1911, da Angelo Fabro ed 
Anna Zanello. L'iniziativa, alla 
quale ha partecipato un folto 
pubblico, è stata promossa dal 
Comune, dalla Parrocchia SS. 
Apostoli Pietro e Paolo di 
Flumignano e curato dalla Sezione 
del Fvg della Società Internazionale 
Tommaso d'Aquino, in 
collaborazione col Progetto 


Arsa. 


yu 


Un momento 

del convegno dedicato 
a Cornelio Fabro, 
studioso di S. Tommaso 


culturale Cornelio Fabro e 
l'Osservatorio Cardinale Van Thuàn 
sulla Dottrina sociale della Chiesa. 
Il convegno, aperto dal sindaco 
Fabrizio Pitton, è stato presieduto 
da Danilo Castellano 
dell'Università di Udine, che ha 
definito San Tommaso «un 
pensatore di altissimo livello», 


Tra i tanti appuntamenti, sabato 8 giugno, alle 
21.15, nel cortile della scuola materna di 
Sevegliano, lo spettacolo teatrale “Il malato 
immaginario” con la compagnia teatrale “Le 
Beorcje”; l'evento è promosso dalla Compagnia 
“Lis anforis”. Domenica 9 ci si sposta a Privano 
dove, alla Tenuta Pribus, alle 18.30, il Circolo 


stelle” con la Scuola di pianoforte “Re Diesis” e la 


culturale “Agorà” propone il concerto “Note di 


filosofo e teologo di grandissimo 
rilievo nella storia dell'Italia e del 
mondo. Cornelio Fabro, si è detto, 
è un tomista perché ha sempre 
ragionato con le medesime 
categorie di San Tommaso. Per lui, 
è stato rimarcato, il pensiero del 
Santo è stato l'impegno di una vita 
a partire dalla sua tesi di dottorato. 


Copernico Jazz Band. Sempre a Privano, ma al 
“Lascito Paola Dal Dan”, martedì 11, alle 21, 
nell'ambito di “Teatro nei luoghi” il Comune 
promuove lo spettacolo “On the road- 
Tragicommedia per lavoratori mai nati”. Domenica 
9, dalle 8.30, al Bocciodromo di Campolonghetto 
spazio alla “Gara regionale di Bocce Uisp”. 


M.P. 


Tanti gli spunti di riflessioni forniti 
da don Cecotti e da Turco. Tra 
questi, si è fatto riferimento alle 5 
vie di San Tommaso, cioè alle 
cinque prove attraverso le quali la 
ragione umana non solo può 
cogliere l'esistenza di Dio, ma può 
anche dimostrarla. Cornelio Fabro 
considera la quarta “via” quella più 
importante, quella più solida: San 
Tommaso dice: “Osservando la 
natura ci si accorge che i vari enti 
posseggono una maggiore o 
minore perfezione. Da dove deriva 
questa perfezione? É necessario che 
esista un Essere assolutamente 
perfetto che “partecipa” ai vari enti 
la sua perfezione in diverso grado e 
che può essere considerato come 
termine di confronto”. 

Mario Passon 
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he la musica abbia degli 
effetti benefici sulla psiche 
e anche sul corpo umano è 
innegabile. Che curi le 
“ferite” degli edifici, però, è 
meno consueto. Eppure a 
Talmassons sabato 8 giugno 
succede proprio che la musica aiuti 
a riparare i danni subiti dalla 
chiesa di San Lorenzo durante il 
maltempo del luglio 2023. È infatti 
in programma un concerto 
speciale, a partire dalle 20.45, per 
raccogliere fondi da destinare alla 
riparazione della chiesa del paese. 
«Purtroppo anche il nostro paese è 
stato gravemente colpito dalla 
violenta grandinata del luglio 2023 
- spiega Luca Olivo, referente 
della Comunicazione della 
Collaborazione pastorale di 
Talmassons e Castions di Strada —. 
La chiesa ha subito severi danni al 
tetto, tant'è vero che abbiamo 
ancora i teloni in copertura. Così, 
quando piove il rischio che entri 


acqua dentro all'edificio è più che 
reale. Inoltre a essere in pericolo 
sono gli affreschi presenti. 
Risalgono all'Ottocento, sono stati 
eseguiti dal pittore udinese Rocco 
Pittaco e raccontano il legame di 
Talmassons con la chiesa di 
Aquileia. Quindi è molto 
importante che si intervenga al più 
presto sul rischio di infiltrazioni 
d’acqua. Durante il maltempo - 
aggiunge - abbiamo subito danni 
per circa 160 mila euro, tra la 
chiesa, la canonica e la casa 
parrocchiale. Queste ultime due, 
però, sono state quasi 
completamente ripristinate, mentre 
la chiesa sta attendendo l'iter 
burocratico necessario perché si 
tratta di un bene artistico e 
storico». 

A salire sul palco, proprio nella 
chiesa di San Lorenzo, e a 
intrattenere il pubblico sarà il 
gruppo friulano Brassevonde, 
composto unicamente da fiati e 


Gradisca e Gorizia. 


La formula è semplice: si pedala fino alla fermata, si carica 
la propria bicicletta nell'apposito carrello e, dopo il percorso 
in bus, si rimonta in sella verso le numerose piste ciclabili 
del territorio, alla scoperta di borghi e aree naturalistiche. 
Da Monfalcone a Grado si incontrano numerosi percorsi 
ciclabili non impegnativi e adatti a tutti, attraversando un 
affascinante tracciato tra terra e laguna, tra le aree protette 
della Riserva Naturale Regionale Valle Cavanata e Foce 
dell'Isonzo (Isola della Cona), ma pure percorrendo la 
translagunare fino al sito archeologico di Aquileia. 

Da Gorizia, Mossa e Cormons sono facilmente 


diversi livelli di difficoltà. Dai circuiti “Slow Collio” alle 


a sabato 1° giugno è stato riattivato il servizio 
Bicibus sulla linea Grado-Gorizia-Cormons che 
permette ai turisti di viaggiare con al seguito la bici, 
partendo dall'Isola del Sole per arrivare sul Collio, 
con fermate anche a Monfalcone, Redipuglia, 


Sulla linea Grado-Gorizia-Cormons 


Ripartito il “Bicibus” 


facili 
cidlopedonali a 
misura di 
bambini, dai 
saliscendi delle 
tipiche colline 
coltivate a vite e 


ottoni. Aldo Martinuzzi, presidente 
di Brassevonde, sottolinea la 
particolarità del repertorio della 
band. «Proponiamo una selezione 
di brani, alcuni di musica sacra, 
tutti adattati all'esecuzione con i 
nostri strumenti. Tra i “classici”, 
eseguiremo “Ave o Vergine, us 
saludi” di Galliero, “Cantate 
Domino” di Pittoni, ma pure l’ 
“Ave Maria” di Piazzolla e alcuni 
brani di Morricone. Anche se non 
sono prettamente religiosi, questi 
ultimi sono molto suggestivi». 
Oltre a Martinuzzi, fanno parte dei 
Brassevonde alle trombe Andrea 
Picogna, Enrico Tavano, Massimo 
Degano e Giancarlo Dordolo; al 
corno Matteo Fattori e Alessandra 
Rodaro; ai bassi Martinuzzi e 
Massimo Tomadini e infine ai 
tromboni Federico Marazzi, Marco 
Maiero e Gianpietro Zanini. 
L'ingresso all'evento è a offerta 
libera. 


Valentina Viviani 


SERA (do 


Il servizio sarà attivo fino al 1° settembre 


frutteti fino alle più impegnative salite verso il Monte 
Sabotino e Korada con possibilità di sconfinare nel Collio 
sloveno o lungo l’Isonzo. 

Il servizio è attivo fino al 1° settembre, sabato, domenica e 
nei giorni festivi. Le partenze da Grado sono alle ore 10.10 e 
18.45 e da Cormons alle ore 08.15 e 16.45. Sono inoltre 
previste le corse da Gorizia alle ore 07.50 e 16.15, e da 
Cormòns alle ore 12 e 20.30. 

Nelle tratte del Bicibus il trasporto della bicicletta è incluso 
nel prezzo del biglietto di corsa semplice, acquistabile in 
tutti i punti vendita autorizzati, sul sito internet e dalla app 
TPL FVG (info su www.tplfvg.it). 


arà il Bella Italia Village di 
Lignano Sabbiadoro a fare 
da cornice all'11 ® edizione 
del congresso mondiale di 
Biodanza, in programma 
da giovedì 13 a domenica 16 
giugno, che richiamerà in Friuli 
partecipanti da 49 Paesi. 
L'evento, patrocinato da IBFed- 
International Biodanza Federation 
e organizzato dalla Rete Italiana 
delle Scuole di formazione 
Insegnanti di Biodanza, riunirà 
praticanti, facilitatori e direttori 
delle Scuole di tutto il mondo che 
esploreranno e condivideranno 
insieme le ultime scoperte ed 
evoluzioni di questo innovativo 
metodo di miglioramento 


Lignano. Da tutto il mondo 
esperti di Biodanza a convegno 


umano. 

Tra gli obiettivi primari della 
Biodanza ci sono il benessere 
psico-fisico e lo sviluppo 
armonico dei potenziali umani, 
due aspetti di enorme valore 
sociale per il loro effetto sul 
miglioramento globale delle 
relazioni inter-personali 
all'interno delle comunità umane. 
Si tratta di un'attività di gruppo 
che aiuta a ridurre fortemente 
ogni stress, aumentare 
l'autostima, migliorare le 
relazioni interpersonali, 
promuovere uno stile di vita più 
armonioso e sano e, secondo 
alcuni recentissimi studi, a 
migliorare lo stato generale di 


LA VITA CATTOLICA 


CENTRALE-BASSA 


TALMASSONS. ['8 giugno il concerto dell'ensembre di ottoni 


“Brassevonde”, musica 
solidale per riparare la chiesa 


L'ensemble di ottoni “Brassevonde” 


LIGNANO. Stop al degrado 
turistico, nasce un comitato 


MM Oltre 50 richieste di soccorso 
sanitario, una decina di persone 
denunciate a vario titolo per 
ubriachezza molesta e detenzione di 
sostanze stupefacenti, una città 
invasa da rifiuti compresa la 
spiaggia. Sono alcuni dei fatti 
registrati a Lignano Sabbiadoro in 
occasione delle festività di 
Pentecoste quando la cittadina è 
stata meta di numerosi giovani 
turisti provenienti in particolare 
dall'Austria. Per questo, di recente, 
tra i lignanesi — residenti, albergatori 
e commercianti — è nato il comitato 
spontaneo “Stop al degrado turistico 
durante la Pentecoste”che ha 
avviato una raccolta firme 
chiedendo al Comune di adottare 
tutte le misure possibili per limitare i 
disagi che ormai da anni sono 
diventati una triste consuetudine. 


La Biodanza è utilizzata anche in persone afette da patologie conclamate 


salute anche in persone affette da 
diverse patologie conclamate. 

Il Congresso prevede quattro 
giorni di appuntamenti 
all'insegna di conferenze, tavole 
rotonde e soprattutto classi 
esperienziali: sessioni di Biodanza 
che mirano a far vivere 


direttamente ai partecipanti tutti 
gli effetti del metodo. 
L'appuntamento di Lignano sarà 
anche l'occasione per ricordare i 
100 anni dalla nascita del creatore 
della Biodanza, Rolando Toro 
Araneda (Concepciòn, Cile 
1924). 


San Giorgio. La prima Messa di don Brunato 


Domenica 26 maggio, nella 
chiesa di San Giorgio di Nogaro, 
don Cristian Brunato ha 
celebrato la sua prima Messa, 
dopo l'ordinazione sacerdotale 
avvenuta sabato 25 maggio nella 
Cattedrale di Trieste. Nato a 
Latisana 45 anni fa, è cresciuto a 
San Giorgio e proprio in 
parrocchia è avvenuto il suo 
incontro con la comunità 
neocatecumenale. Dopo la 
celebrazione è seguito un 
momento conviviale. 


MNotizie flash 
RONCHIS. 
La Regione completa 


la viabilità cidabile 


DI In un recente incontro tra 
l'assessora regionale alle 
Infrastrutture e Territorio, Cristina 
Amirante, e l’Amministrazione 
comunale di Ronchis guidata dal 
sindaco Manfredi Michelutto, si è 
parlato del completamento della 
viabilità ciclabile. In particolare, della 
strada provinciale 7 bis che è già 
dotata di spazi ciclabili sterrati ricavati 
da un allargamento della banchina, 
ma che ora richiede un intervento di 
completamento per rendere il 
percorso agevole e sicuro. La 
Regione, ha assicurato Amirante, 
interverrà sulle strade di propria 
competenza. 


POCENIA. In mostra 
opere di Luisa Lorenzini 


ill 


|_[S potrà visitare fino a domenica 
23 giugno, nella biblioteca di 
Pocenia, la mostra di Luisa Lorenzini 
“Leggerezza - Ode all'estate”, 
realizzata dal Comune in 
collaborazione con Loris Lorenzo Gori 
e Unione pittori e artisti friulani 
(Upaf). La rassegna è aperta lunedì e 
martedì dalle 10 alle 13; martedì 
anche dalle 15 alle 18 e venerdì dalle 
14.30 alle 18.30. Sarà possibile 
incontrare l'artista tutte le domeniche 
dalle 10 alle 12. Ingresso gratuito. 


LA VITA CATTOLICA 


BUONE NOTIZIE E” 
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I ragazzi di “Radio Magica Academy” si sono raccontati a Radio Spazio 


In principio emozionati, poi spigliati e desiderosi di 
raccontarsi ai microfoni di Radio Spazio. È stata davvero 
una bella mattinata quella di giovedì 30 giugno, quando 
l'emittente diocesana nella sua sede in via Treppo a 
Udine ha ricevuto la graditissima visita dei ragazzi di 
“Radio Magica Academy”. Si tratta di un'accademia 
culturale post-diploma per giovani adulti con disabilità. Il 
progetto è nato dopo una sperimentazione triennale 
(2020-2023) condivisa con il “Centro Solidarietà 
Giovanni Micesio ODV” e il Distretto Sanitario di Udine 
che ha coinvolto un gruppo stabile di circa 15 giovani 
adulti tra i 19 e i 26 anni. I positivi risultati raggiunti a 
livello cognitivo, linguistico e socio-affettivo hanno 
indotto a chiedere al Comune di Udine uno spazio al 
quartiere di Paderno per ampliare e rendere permanente il 
progetto, accogliendo le richieste di molte famiglie alla 
ricerca di un percorso post-diploma stimolante e inclusivo. Di 
li 


Pio 
enni 


L'intervista andrà in onda giovedì 6 giugno su Radio 
Spazio in “Sotto la lente”, alle 7.30, 9.30 e 12.30. 


Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
per la pubblicazione 
in questa pagina 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venire in 
via Treppo 5/B a Udine 


10) 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999287 


NON RINUNCIARE 
D) AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


il materasso! 


POessere 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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SPORI 


io Pino sul tetto d'Italia: il 
sogno è finalmente realtà. Lo è 
da quando il club 
portabandiera del baskin in 
regione ha issato il proprio 
vessillo anche sul picco dello sport 
nazionale. Domenica 2 giugno, la Zio 
Pino Baskin Udine ha così 
conquistato il primo scudetto della 
sua storia battendo per 97-93 quella 
Cremona che è madre di una 
disciplina nata proprio nella città del 


violino, poco più di vent'anni or sono. 


Dal 2003 ad oggi, ecco quindi 
l'associazione friulana scrivere un 
capitolo importante della propria 
storia nonché di quella a cui tutto il 
movimento italiano attinge per dare 
un tocco di epicità alla propria 
narrazione. Il verdetto arriva dal 
Palatagliate di Lucca, impianto in cui 
la compagine del presidente Alberto 
Andriola ha dato pieno compimento 
a tre giorni sfiancanti, contraddistinti 
da sacrifici corali, senza protagonismi. 
E canestri. Tanti quelli segnati, 
nell'ordine a Bears Baskin Isola 
Vicentina (56-82), Baskin Ciuff 
Borgomanero (94-70), Boom Baskin 
Pesaro (78-93) e, per l'appunto, 
TeamBaskin Cremona. 

Superato ogni ostacolo verso la 
conquista del titolo, ora la squadra si 
gode il meritato successo e incassa i 
complimenti di addetti ai lavori e 
istituzioni. Gli applausi pertanto 
arrivano dal presidente della Fip Fvg 
Giovanni Adami: «Un grandissimo 


St offrir 


Ver 


orgoglio, un risultato che per la nostra 
regione è molto significativo. Il lavoro 
svolto da Andriola e dai suoi ragazzi, 
in questi anni, è stato silenzioso, ma 
certosino e continuo: solamente 
grandi complimenti per questo nucleo 
che si è allargato giorno dopo giorno e 
ha guadagnato un titolo nazionale che 
ha un valore di assoluto rilievo». 

Da un match dimostrativo giocato nel 
2018, la Zio Pino ha gettato le basi per 
le sue attuali conquiste. Il primo 
campionato regionale, nella stagione 
2019/20, ha lanciato la formazione 
udinese sul piano delle prestazioni 
sportive. Ma la Zio Pino non è solo 
baskin giocato. Diverse infatti le 
attività sin qui condotte 
dall’associazione, ciascuna avente 
quale obiettivo la promozione della 
cultura dello sport per tutti. Sport 
inclusivo per eccellenza, il baskin 
coinvolge atleti normodotati e atleti 
con disabilità. Ogni gara si svolge su 


® 


nfor' 


Baskin. “Zio Pino” campione d'Italia 
porta uno scudetto storico in Friuli 


| Grande festa per la segua di Udine, nata da un match dimostrativo nel 2018 


un campo da basket regolamentare. A 
differenza della pallacanestro, tuttavia, 
il baskin prevede l'inserimento di due 
canestri doppi aggiuntivi all'altezza 
della metà campo, da un lato e 
dall'altro del rettangolo di gioco. Le 
squadre sono composte da sei 
elementi, sia maschi sia femmine, 
cinque i ruoli, ognuno dei quali con 
delle regole specifiche a seconda delle 
possibilità di ciascun atleta. 

Simone Narduzzi 


Il Baskin a Radio Spazio 


Si chiama “Baskin e non solo” la 
trasmissione condotta da Valerio 
Morelli, in onda su Radio Spazio il 
martedì alle 11 e in replica alle 17. 
“Baskin e non solo” si trova anche in 
Podcast sul sito www.radiospazio.it. 


LA VITA CATTOLICA 


“Angeli del castello” 

è previsto martedì 11, 
alle ore 18, al PalaPrexta 
di Udine 


arà una serata all'insegna 
dello sport friulano, quella in 
programma martedì 11 
giugno 2024, a partire dalle 
18, al PalaPrexta, sede 
dell'Associazione Sportiva 
Udinese (Asu). 
“Angelo del castello”, il format di 
Udineselife.it, dopo il successo della 
sua prima edizione, si ripropone al 
grande pubblico in una veste nuova 
che vedrà salire sul palco “I 
campioni degli sport senza pallone”. 
Dall'atletica leggera alle arti marziali, 
dal ciclismo alla danza sportiva, e 
poi ginnastica ritmica, motociclismo, 
nuoto, pesistica, pugilato, scherma, 
sci, tiro a volo, tiro con l'arco. Inoltre, 
non mancheranno i campioni di 
Special Olympics Fvg. 
L'evento sarà aperto al pubblico, a 
ingresso libero, ma con iscrizione 
obbligatoria attraverso la piattaforma 
EventBrite (entro le ore 12 dell'11 
giugno), fino a esaurimento dei 
posti disponibili. Animatori della 
serata saranno i giornalisti Edi Fabris 
e Monica Tosolini. 
«Oggi fortunatamente diventa 
sempre più difficile sentir parlare di 
“sport minori”. Anche quelli meno 
noti al grande pubblico riescono 


a qualcuno ti fa sentire bene, 


*iimAgina farlo per 


Festa per 1 protagonisti 
degli sport senza pallone 


All'evento anche Viezzi (a sx) e Sartogo 


sempre più a ritagliarsi spazio su 
web, social e altri mezzi di 
comunicazione. Nonostante ciò c'è 
ancora strada da fare per 
“competere”, in termini di audience, 
con gli sport più popolari, il calcio su 
tutti. Abbiamo quindi pensato, 
insieme a Gianni Strizzolo ed Edi 
Fabris di dedicare una intera serata a 
quegli atleti che hanno scelto degli 
sport che non tutti conoscono come 
probabilmente meriterebbero. Sport 
che, al pari (o forse di più) di altri, 
custodiscono storie umane fatte di 
passione e sacrificio», ha sottolineato 
il direttore generale dell'Asu, Nicola 
Di Benedetto. 

Tra i campioni, Gabriella Paruzzi, 
Daniele Pontoni, Enzo Del Forno e 
poi l’iridato junior del ciclismo 
Stefano Viezzi, il campione italiano 
di nuoto Lorenzo Gargani, lo 
schermidore Tiziano Sartogo e la 
squadra di ritmica di A1 dell'Asu. 


di persone. 


LA VITA CATTOLICA 


U 


chiedono un futuro 


Gentile Direttore, 
in qualche maniera siamo rimasti 
in serie A. Tra infortuni, 
campagna acquisti discutibile e, in 
alcune situazioni, anche la 
sfortuna, sta di fatto che abbiamo 
seriamente rischiato la 
retrocessione. A questo punto, noi 
tifosi veri dei colori friulani 
chiediamo a gran voce chiarezza e 
programmazione da parte 
dell'Udinese Calcio. Per poter 
disputare i prossimi campionati 
senza le sofferenze di questi 
ultimi 10 anni. 

Paoloni Giovanni Jenco 

Premariacco 


dell'acampada 
Gentile Direttore, 
ho accolto con gratitudine la 
mobilitazione dei giovani 
universitari ed universitarie che 
hanno occupato il giardino di 
palazzo Antonini a Udine. La loro 
“acampada”, come la chiamano, 
non è un tempo vuoto, ma ricco 
di momenti di approfondimento 
e di condivisione. Soprattutto è 
un gesto che restituisce umanità a 
tutti e tutte. 
Faccio mie pertanto le parole di 
pre Rizieri De Tina, parroco di 
Nimis; un paio di settimane fa 
così scriveva sul foglietto 
domenicale: «Si sa che o sin ducj 
scandulizàts, prin di dut di ce che 
Hamas al à fat cuintri i Ebreos, ma 
cumò, ancjemò di plui o sin 
scandulizàts, di ce che i Ebreos a 
stan fasint a Gaza, le distruzion di 
un popul. Po ben, intant che i 
politics al samee che a sedin cun 
lèr e che a no viodin, o vin i 
zovins che a si stan movint a 
protestà, dai Stàts Unîts e 
Australie, dal Gjapon al Canadà e 
po in Europe. E chest al è un fat di 


marcà, stant che al sameave che a 
si disinteressassin di dut. I zovins 
a protestin e a vegnin arestàts: 
2000 dome tai Stàts Unîts. 
Benedets i zovins, ch'a pandin un 
pocje di umanitàt, intant che nò 
grancj o rivìn a gloti dut!». 
Lettera firmata 


M|Andiamo a votare, 
_ soprattutto noi donne 


Gentile Direttore, 

negli ultimi mesi ci sono state due 
occasioni in cui mi sono 
commossa in modo particolare. 
La prima è stata visitando la 
mostra storico-documentaria 
«Che genere di voto? Immagini e 
parole dalla stampa friulana sul 
primo voto delle donne 1946- 
1948»: un lavoro preziosissimo di 
ricerca condotto dal 
Coordinamento regionale Donne 
ANPI e dall'associazione 
«SeNonOraQuando?» di Udine a 
partire dal 2021. Si tratta di un 
quadro preciso e accurato della 
partecipazione delle friulane alle 
elezioni che si svolsero per la 
prima volta con la novità del 
suffragio universale femminile 
nell'Italia liberata, nonché un 
profilo delle pochissime 
candidate ed elette sul nostro 
territorio. Poche settimane fa ho 
poi finalmente visto «C'è ancora 
domani», il bellissimo e intenso 
film di Paola Cortellesi. Le 
confesso che ho pianto. Sabato 8 
e domenica 9 giugno siamo 
chiamati alle urne per le elezioni 
europee e per le amministrative. 
Sembra che la percentuale 
maggiore di astensionismo sarà 
tra le donne. Con questa mia 
lettera voglio rivolgere un appello 
accorato a quante sono nel 
dubbio: non restate a casa, la 
conquista del voto è stata una 
vicenda che è costata sforzo, 
impegno e spirito di abnegazione 
a donne che hanno lottato per 


un'Italia libera e democratica, 
spesso anche a costo della vita. 
Una volta dentro la cabina 
elettorale sfruttiamo appieno la 
possibilità che questo voto ci 
offre: tanto alle europee che alle 
comunali si potrà infatti 
esprimere la doppia preferenza di 
genere, garantendo una più equa 
rappresentanza delle donne nelle 
istituzioni. Solo così, con più 
donne dentro le istituzioni, con 
potere decisionale si potrà 
garantire una parità vera alle 
nostre figlie e nipoti. 

Nina Rosso 

Udine 


BM Un futuro di guerra 
TE 


Gentile Direttore, 
sto per diventare nonna e mi 
angoscia il pensiero del futuro che 
attende la mia nipotina e gli altri 
bambini e bambine. 
L'irresponsabilità delle 
dichiarazioni di questi giorni da 
parte di capi di Stato e di Governo 
rispetto alla possibilità di una 
guerra Nato-Russia, mi fa 
raggelare il sangue. 
Da dove viene tanta 
dissennatezza? Dall’avere 
dimenticato la lezione della 
storia? Dall'avidità? Dalla follia? 
Un tempo davvero cupo. 
Eleonora Viezzi 
Udine 


della Brigata Osoppo 


Gentile Direttore, 

invio anche al vostro giornale la 
lettera indirizzata al presidente 
dell'Associazione Partigiani 
Osoppo, Roberto Volpetti. Nelle 
scorse settimane, dalla stampa 
locale ho infatti appreso con 
molta delusione che è dell'Anpi 
l'iniziativa volta a «tratteggiare 
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SCRIVETELO VOI 


Toponomastica e lingua 


Gentile Direttore, 
nel quartiere di San 
Domenico, a Udine, è 
stato chiarito come si 
scrive in friulano San 
Domenico. 
Anche la 
toponomastica è utile 
per mantenere viva la 
lingua friulana. 
Claudio Carlisi 
Udine 


l'esistenza di alcuni personaggi 
che militarono nella 
BrigataOsoppo». 

Mi sono dunque chiesto come 
mai l'iniziativa di fare memoria e 
onorare i caduti osovani sia 
passata nelle mani dell'Anpi, 
notoriamente appartenente alla 
sinistra politica, erede di quel 
Partito Comunista che durante il 
periodo della Resistenza ci ha 
tanto avversati, combattuti e più 
volte traditi con azioni ignobili: 
tanto per ricordarne una, l'eccidio 
di Porzùs? 

Nel comportamento dell'Anpi 
intravedo una volontà di 
prevaricazione e di egemonia 
sulla Resistenza che è stata invece 
anche dell'Osoppo e dei Martiri 
Osovani ai quali va tutta la nostra 
considerazione e ai quali ci 
inchiniamo per rendere il 
meritato indiscutibile onore. 

La Brigata Osoppo - di ideologia 
e origine cristiana cattolica - non 
può accettare che ora si abdichi 
per incapacità o per convenienza a 
favore di chi con idee e con i fatti 
ci ha sempre avversato! Per me, 
che sono un ex combattente 
osovano e iscritto da sempre 
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friulana 


all'Apo, è impossibile accettare un 
simile comportamento che 
dimostra una totale assenza di 
rispetto per coloro che hanno 
combattuto e per coloro che 
hanno sacrificato la loro vita per 
gli ideali della Patria libera, 
democratica, indipendente nel 
rispetto dei valori cristiani. Noi 
volontari della Libertà abbiamo 
portato in combattimento sempre 
la Bandiera tricolore e la nostra 
divisa erano il fazzoletto verde e il 
cappello alpino: non abbiamo 
combattuto per bandiere rosse o 
per bandiere con stelle rosse! 
Questa è una verità da ricordare a 
coloro che si improvvisano 
opinionisti o conferenzieri e che 
cercano la storia nelle biblioteche 
e nelle ideologie di partito. Noi la 
storia l'abbiamo scritta sulla 
nostra pelle e le nostre cicatrici lo 
testimoniano, non abbiamo 
scritto le nostre esperienze per 
pudore. 
Forse sarò l'ultimo ad alzare la 
voce per difendere i nostri 
principi! Fin che go fià! 
Igino Bertoldi (classe 1926). 
Nome di battaglia, 
Bogomiro, Ercole 
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DA LUNEDI A VENERDI SABATO DOMENICA 
MI GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
Mi GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
Martinelli sii Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli | g30 Lasalùtno si compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar an cualalmo gie sn0° JliVancelodella domenica 
7.45, Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 La detul Li 2 clesvi ” 9 di den NicslaZioni 
8.05 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° adenleg vue SRI CAONEZE Mi Le ; 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana La detule di idiot Celestino Vezzi 
8.45 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
930 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
9.45. Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis | 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30 e 11.30 ta Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì: 18.30 Martedì: Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri i + d ” n SPASSO p 
Gi di Air AL 17.03 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
iovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale V i 1600 Vi k li 
Venerdì: FREEùIBike, con Francesco Tonizzo 1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale espri MUC : 2 spettore roc (rep ica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v BeneÈjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v BeneÈjio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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Ogni intervento anche specialistico trova nell'impresa 
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avanzamento dei lavori în cantiere è seguito E DI UNA LUNGA SOMMA 

assiduamente dalla direzione dell'impresa che può così 

intervenire per risolvere tempestivamente ogni DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
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La piena responsabilità ed il controllo esecutivo di ogni 
lavoro sono argomenti molto apprezzati. 


Vicolo del Paradiso, 5 * 33100 Udine e Tel. 0432.502790 e info@impresadelbianco.com 
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| EVENTI 


a prossima mostra d'arte di Ille- 
gio si aprirà alle ore 18 di mar- 
tedì 18 giugno e sarà visitabile 
fino al 3 novembre. Sarà dedi- 
cata al tema “Il Coraggio”, una 
qualità, ha osservato il curatore don 
Alessio Geretti alla conferenza stam- 
pa di presentazione, lunedì 3 giugno 
nella sede udinese della Regione, «che 
non significa non avere paure e non por- 
si limiti. Paradossalmente, il coraggio 
convive con la percezione del rischio. 
Esige chiarezza di visione, perseveran- 
za nel tendere pazientemente all’obiet- 
tivo. Non ha nulla a che fare con l'im- 
prudenza né con l'impulsività». 
In questo momento storico, ha conti- 
nuato il curatore, «i disastri mondiali 
sono il risultato dell'efferatezza di alcu- 
ni pazzi, che sembrano coraggiosi e non 
lo sono, e della mancanza di coraggio 
di molti che permettono che il male di- 
laghi senza intervenire. Perciò la que- 
stione merita di essere dibattuta». 
Don Geretti ha anche annunciato di 
averticevuto da Papa Francesco una let- 
tera personale, che sarà letta all'inaugu- 
razione, in cui il pontefice esprime il 
suo grande apprezzamento «per il mi- 
racolo della Provvidenza» che sono le 
mostre di Illegio, incoraggiando gli or- 
ganizzatori a procedere con determina- 
zione sulla «via della bellezza». «Un se- 
gnale che onora il Friuli intero — ha ag- 
giunto il curatore — perché esprime la 
fede di una comunità». 
Alllegio sarà esposta una quarantina di 
opere, di cui undici di collezioni priva- 
te e quindi non visibili normalmente, 
ma tutte di grande qualità. Le più anti- 
che sono un’anfora e una navicella in 
oro sbalzato, opere greche del VI seco- 
lo, la più recente è una sfera bronzea di 
Amaldo Pomodoro del 1975. La mo- 
stra si articolerà in sei sezioni. Nella pri- 
ma saranno comprese “Le figure mito- 


a 


Anzil e don Geretti 


logiche del coraggio”: Ulisse, gli Argo- 
nauti, la sfida tra Apollo e Marsia dipin- 
ta da Agnolo di Cosimo detto il Bron- 
zino, i pirati di Plinio Nomellini. Se- 
guono poi le “Figure bibliche del corag- 
gio”: Giacobbe dipinto dal lombardo 
Morazzone, Ester ritratta da Bernardo 
Cavallino, un Sansone di Gian Loren- 
zo Bernini. 

Nella sezione “Il coraggio di Cristo” 
emerge la grande tela con cornice ori- 
ginale di Caravaggio intitolata “La pre- 
sa di Cristo nell'orto degli ulivi” (1602). 
Del soggetto sono note più versioni: 
unaattribuita al Merisi da Roberto Lon- 
ghi, l’altra individuata nel 1990 da Ser- 
gio Benedetti nella casa dei Padri Ge- 
suiti di Dublino, che la concessero in 
deposito al museo pubblico. Molto si- 
mile, ma non uguale, alla versione ir- 
landese è quella che sarà esposta ad Il- 
legio dopo la definizione di una lunga 
contesa giuridica. Geretti la reputa au- 
tografa per le analisi tecniche e per la 
sua storia; fu commissionata da Ciria- 
co Mattei, grande amico di Caravaggio, 
che si rappresentò mentre regge una 
lampada che illumina il volto di Cristo. 
Nella quarta sezione “Il coraggio della 
Fede”, dedicata alle figure di santi, ci so- 
no ben tre san Sebastiano: dell’urbina- 
te Gerolamo Genga, del caravaggesco 


PANORAMA 


5 è tempo fino a domenica 9 
giugno per visitare la mostra 
del “Dars”, acronimo di 
Donna Arte Ricerca 
Sperimentazione, a Cividale. 
Intitolata “I confini della 
seduzione” è aperta nella chiesa di 
Santa Maria dei Battuti, via Borgo di 
Ponte 1 (orari: sabato e domenica 
10/13 e 16/19). 
La manifestazione è il punto d'arrivo 
nel progetto “Etica ed estetica del 
femminile” iniziato nel 2023 ed 
illustrato nell'esauriente catalogo. 
Quindici artiste si sono cimentate sul 
tema della seduzione in tutte le sue 
forme. 
Silvana Croatto esalta l'importanza 
positiva o negativa della parola. Il 
colore rosso e nero evoca la seduzione 


LA GRANDE MOSTRA. Un tema attualissimo al centro 


dell'esposizione che sarà inaugurata martedì 18 giugno alle ore 18 


Da Perugino a Caravaggio 
il coraggio arriva ad Illegio 


“San Sebastiano” di Perugino 


Mattia Preti e di Pietro Vannucci detto 
il Perugino, quest'ultimo diventato l’im- 
magine della mostra. Concesso in pre- 
stito dalla Galleria Borghese, che lo de- 
tiene dal 1633, è simbolo della bellez- 
za perfetta che rivela la bellezza interio- 
re. Non cètraccia di sofferenza peri dar- 
di che lo trafiggono, al punto che se- 
condo don Geretti «non raffigura la real- 
tà, ma è un’opera astratta. La abbiamo 
scelta perché con il volto rivolto al cie- 
lo ci dice che la radice del coraggio è in- 
teriore». 

Nella sezione “Il coraggio delle batta- 
glie” ci saranno due san Girolamo - 
uno di Antoniazzo Romano, l’altro del 
Guercino -, il garibaldino dello scapi- 
gliato Gerolamo Induno e il Garibaldi 
di Plinio Nomellini. Ma è una donna, 
Luisa Sanfelice, dipinta da Gioacchino 


A Cividale, le opere frutto del progetto "Etica 


DELLE MOSTRE edestetica del femminile”realizzato dal Dars, 


“Donna arte ricerca sperimentazione” 


nell'opera materica di Carla Sello e 
nella colonna di Renza Moreale, che 
ha allestito nel mezzanino di palazzo 
de Nordis una riuscita installazione 
contro i femminicidi. 

Eleganti, le scultrici si ispirano alle 
seduttrici del mito: Elena Faleschini 
raffigura in ceramica e in bronzo le 
amazzoni e Tomoe, guerriera 
giapponese, Elena Cossetto rielabora 
all’inverso il mito di Dafne. Il 
desiderio di migliorare il proprio 
aspetto con mezzi artificiali ispira i 
“ritocchi” di Silvia Collavino, mentre 
Sonia Minutello rappresenta il falso 
fascino delle influencer. 

Anche il consumismo ha per le donne 
un fascino perverso come mostrano i 
codici a barre di Annalisa Iuri o le 
immagini on line di Olga Danelone. 


La seduzione secondo 
quindici artiste friulane 


La fotografia è usata da molte artiste: 
Emanuela Aquili crea storie in bianco 
e nero, Sara Corsini chiede di 
manipolare stampe fotografiche, 
Maddalena Valerio predilige immagini 
che evocano ricordi. Anche tessuti e 
vestiti sono strumenti femminili di 
seduzione: per Barbara Girardi 
evocano presenze familiari, Alessandra 
Spizzo crea una installazione basata 
sui Furisode, i kimono da cerimonia, 
mentre le foto di Marina Legovini 
colgono la luce sfuggente che filtra tra 
le foglie come nel film “Perfect Days”. 
Nell'esposizione colpisce Synopsis, 
l'opera collettiva e modulare di 
quaranta artiste che accoglie il 
visitatore all'ingresso e lo conduce 
scenograficamente fino alla parete 
terminale della sala. 


mercoledì 5 giugno 2024 


“Presa di Cristo nell'orto degli ulivi” di Caravaggio 


Toma mentresi trova in carcere, a costi- 
tuire un esempio di coraggio storico e 
civile. 

L'ultima sezione “Il coraggio di uno 
sguardo nuovo” presenta un acquerel- 
lo di Vasilij} Kandinskij (1932) e la sfe- 
ra di Pomodoro: nell'uso del linguag- 
gio astratto esprimono la libertà inte- 
riore degli artisti. «Arte come esercizio 
di coraggio e resistenza interiore dun- 
que - afferma Geretti — che nutre pas- 
sioni politiche ed etiche». 

L'assessore regionale alla Cultura Ma- 
rio Anzil ha ribadito il sostegno alle 
mostre di Illegio, che dal 2004 promuo- 
vono efficacemente il territorio monta- 
no con l'arte e la cultura, in perfetta sin- 
tonia con lo statuto del comitato San 
Floriano, come hanno rimarcato la pre- 
sidente Lara Iob e Giuseppe Graffi 


L'allestimento a S. Maria dei Battuti 


La saletta retrostante è tutta dedicata ai 
libri d'artista, quelle “darsine” che 
costituiscono parte importante 
dell'attività del Dars. Sulla parete 
destra la VI edizione di “Sintonie” 
affianca quattro poetesse italiane e 
slovene a quattro artiste: insieme 
esplorano i rapporti tra parola e 
immagini a cavallo del confine. Sulla 
parete opposta ci sono i libri d'artista 
esposti con grande successo a Pesariis 
nell'estate 2023. Piccole opere 
preziose che saranno esposte al teatro 
Giovanni da Udine durante la notte 
dei lettori. 

G. B. 


“Luisa Sanfelice in carcere” di Gioacchino Toma 


Brunoro, presidente di Prima Cassa 
Fvg. 
È lo stesso curatore Alessio Geretti a de- 
scrivere come l'attività espositiva abbia 
cambiato il piccolo paese carnico, 320 
abitanti, nel quale dal 2004 sono arri- 
vati 600.000 visitatori: «In questi vent'an- 
ni Illegio si è consolidato nella dinami- 
ca dell'accoglienza e della cura. Le per- 
sone hanno curato meglio gli spazi e si 
sono lasciate coinvolgere attivamente 
nella mostra. Il paese è cresciuto, alcu- 
ne persone si sono stabilite qui in modo 
definitivo e giovani hanno creato rela- 
zioni e fatto scelte qualificanti di vita». 
Nona caso peril 18 giugno sarà dispo- 
nibile per i visitatori un libro sulle ca- 
ratteristiche artistiche, naturalistiche e 
sociali del piccolo paese carnico. 
Gabriella Bucco 


Le altre mostre 


Paesaggi Friulani Foto/Grafie. 
Bruno Beltramini stampe 
fotografiche colorate a mano 
Casa Ursella, Sede Ana, salita 
di Monte 30 

Fino al 31 giugno; venerdì 15/20, 

sabato e domenica 9.30/13 e 15/20 


Contrappunto/PAC Le acquisizioni. 
Nuove opere d'arte contemporanea 
per il museo 

Casa Cavazzini Museo d'Arte 
Moderna e Contemporanea, 

via Cavour 14 

Fino al 30 giugno; da martedì a domenica 10/18 


PALMANOVA... 
Giulio Candussio 
disegno/pittura/mosaico/scultura/ 
fotografia/design 

Caserma Napoleonica Montesanto, 
via Marcello 10 

Fino al 29 settembre; venerdì, sabato, domenica 
9.30/12.30 e 15.30/19.30 


TRIESTE 


Atemporale. La bora non genera 
ombre. Rubert Rebernig 

Sala Comunale d'Arte, piazza Unità 
d’Italia 4 

Fino al 25 giugno; tutti i giorni 10/13 e 17/20 


mercoledì 5 giugno 2024 


APPUNTAMENTI 


d flash 
UDINE. Tempo presente, 
danza con Arearea 


Bi Giovedì 13 giugno, alle ore 19, 
20.30, e 22, a Casa Cavazzini, 
museo d'arte contemporanea di 
Udine, la Compagnia Arearea e 
Marta Bevilacqua presentano lo 
spettacolo di danza “Tempo 
presente”, all'interno della mostra 
“Contrappunto. Nuove opere d'arte 
contemporanea per il museo”. 


GEMONA. \\\usica sacra 
per Sant'Antonio 


III Sabato 8 giugno, alle ore 
20.30, nel santuario di S. Antonio a 
Gemona, concerto di musica sacra 
e classica del complesso “Gli Archi 
del Friuli e del Veneto” diretto dal 
violino principale Guido Freschi, in 
preparazione alla festa del Santo. 
Musiche di Gounod, Mozart, 
Vivaldi, Fauré, Brahms. Introdurrà 
l'esecuzione p. G. Battista Ronconi. 
Ingresso libero. 


CASARSA. |n dialogo 
col fotografo Elio Ciol 


EE Mercoledì 5 giugno, alle 
20.45, nel Teatro Pasolini di Casarsa, 
“In dialogo con Elio”: lo storico 
dell'arte Fulvio Dell'Agnese e il 
fotografo Elio Ciol a confronto su 
immagini e temi della mostra “In 
dialogo con l'arte. Elio Ciol e i 
grandi artisti, da Giotto a Chagall”, 


John Rutter a Gorizia 
e Pordenone 


Sarà per la prima volta in Friuli il 
celebre compositore e direttore 
d'orchestra inglese John Rutter, tra 
le“icone” della musica corale. Si 
esibirà sul podio del Teatro Verdi di 
Pordenone venerdì 7 giugno, alle 
ore 20.45, dirigendo l'Orchestra 
dell'Accademia Naonis, l'Orchestra 
da Camera di Pordenone, 
l'Accademia d'Archi Arrigoni di San 
Vito al T., il Coro del Friuli Venezia 
Giulia, i Ljubljanski Madrigalisti, le 
Giovani Voci Artemìa di Torviscosa. 
Sarà eseguita anche la “Mass of the 
Children" Sabato 8 giugno, in 
piazza Vittoria a Gorizia,, alle 19.30, 
Rutter dirigerà le tre orchestre e 


circa 700 coristi provenienti da Friuli 


e Slovenia. 


| John Rutter 


1 12 giugno alle 21.30, nel 
Palatenda di Ronchi dei 
Legionari (P.le Martiri delle 


del Giornalismo, va in scena 
Bly, giornalista d'assalto e di 
musica la vita e la carriera della 


grande giornalista americana 
avvalendosi di eccellenti artisti: 


Foibe), nell'ambito del Festival 
“L'incredibile storia vera di Nellie 


cuore”. Valerio Marchi, nella veste 
di narratore, racconta fra parole e 


l'attrice Carla Manzon e i musicisti 


aperta nello spazio espositivo ex 
sala consiliare, in via IV novembre. 
Dell'Agnese, curatore della mostra, 


Alessio e Giuliano Velliscig. Nellie 
Bly (1864-1922) fu protagonista 
non solo di audacissime inchieste 


approfondirà temi e immagini, in 
un confronto arricchito dagli 
aneddoti professionali del 
fotografo casarsese. 


Concerto dell'ensemble 
della Ritmea dove 
suonano assieme persone 
con e senza disabilità 


auditorium Zanon di 
viale da Vinci a Udine 
ospiterà sabato 8 
giugno, alle ore 20.30, il 
concerto ad ingresso 
libero dell'Orchestra Inclusiva 


(su tutte quella compiuta 
nell'infernale manicomio 
femminile di Blackwell Island, a 
New York) e di viaggi all'epoca 


desiderose di fare musica. E dal 
2017, anno d'inizio dell'attività di 
Ami, di strada ne è stata fatta tanta, 
raggiungendo traguardi e 
riconoscimenti impensabili. 


«Ora - aggiunge Rigo - l’obiettivo è 


creare la prima orchestra stabile 
inclusiva del Friuli-Venezia Giulia, 
nella quale ognuno possa trovare 
un senso di appartenenza e una 


propria unicità artistica. Suonare in 


orchestra e far musica insieme 
possono diventare contesto 
privilegiato d'inclusione». 


BM RONCHI | Spettacolo di Valerio Marchi 


Nellie Bly, giornalista d'assalto 


Valerio Marchi 


impensabili per una donna (il giro 
del mondo in soli 72 giorni, una 
pericolosissima avventura in 
Messico...), ma anche del 
movimento emancipazionista 
femminile e dell'imprenditoria 
statunitense. 


Otizie. 
PAGNACCO. “Hanno 
rubato la Gioconda !" 


all'Oratorio di Pagnacco, torna sul 
palco “Hanno rubato la Gioconda! 
Storia semiseria del furto del 
secolo (scorso)”, ovvero quello del 
capolavoro di Leonardo messo a 
segno al Louvre da un emigrato 


italiano nel 1911. In scena l'autore, 


Valerio Marchi, coi giovanissimi 
attori Isabella Perissin, Mathias 
Trevisan, Thomas Trangoni e 
Michela Marchi. Ingresso libero, 
per prenotazioni scrivere a 
ilfurtodellagiocanda@gmail.com 


SAN DANIELE. 
Approdi sul laglimento 


lesi “Approdi in 
scena” lo 
spettacolo di 
Mulino 
Rosenkranz che 
ripercorre 
vicende di 


traghetti, barcaioli, ponti, passaggi 


di uomini potenti e illustri lungo il 
fiume Tagliamento, a partire dal 
1300, andrà in scena giovedì 6 
giugno, alle ore 20.15, a Villanova 
di San Daniele, accanto alla 
splendida chiesetta di San 
Giacomo, situata su un terrazzo 
fluviale del Tagliamento. In caso di 
maltempo, la lettura si farà al 
cinema teatro Splendor di S. 


Daniele. Replica sabato 8 giugno, 
alle 10.30 nel Museo Etnografico di 


EE Giovedì 13 giugno alle 20.30, 


LA VITA CATTOLICA 


Spirit of peace 
in disco 


ono proprio nello “Spirito di 

Pace” i due concerti sorti dal- 

la collaborazione fra l’associa- 

zione Domus Musicae di Mor- 

tegliano, il Centro Balducci di 
Zugliano e la rassegna Estensioni 
Jazz Club Diffuso della Slou Socier- 
tà Cooperativa. Giovedì 6 giugno 
nella Chiesa della SS. Trinità di Mor- 
tegliano (grazie anche alla Pro Lo- 
co ed alla Parrocchia) e lunedì 10 
giugno nella Sala Petris del Cen- 
tro Balducci di Zugliano sarà pre- 
sentato in prima assoluta il proget- 
to discografico “Spirit of Peace” (ora 
su cd e vinile, con copertina di Gior- 
gio Celiberti) del Domus Musicae 
Quartet. La formazione vede Gio- 
vanni di Lena al violino, Andrea 
Valent alla fisarmonica, Giuseppe 
Tirelli al contrabbasso e Nicola Ti- 
relli al pianoforte. Ospiti straordi- 
nari il cantante Boris Savoldelli ed 
il percussionista Francesco Tirelli 
(inizio dei concerti alle ore 20.45). 
Parteciperanno anche il coro del la- 
boratorio di musica corale Secon- 
daria di Castions di Strada, il labo- 
ratorio corale della Domus Musi- 
cae, con riflessioni di Vito Di Piaz- 
za (su “don Pierluigi di Piazza e 
l'impegno per la pace”, vinile e cd 


Udine, in via Grazzano, nell’ambito 
della Notte dei lettori. A dar voce e 
colore a storie, personaggi e 


sono dedicati proprio a don Pier- 
luigi, “profeta di pace”), don Pao- 
lo Iannacone, presidente del Cen- 


oggetti sono Roberto Pagura e 
Anna Valerio, mentre i suoni e le 
ambientazioni sonore sono curate 


da Stefano Andreutti. 


tro Balducci, Fabio Turchini - scrit- 
tore, docente e formatore - e le no- 
te del fisarmonicista Sebastiano 
Zorza. 


Ami, l'orchestra inclusiva tra classica e rock 


Collaboratrice di Ritmea per queste 
attività è la fisioterapista Antonella 
Calevo. «I percorsi per l'inclusione 

dei bambini svantaggiati - spiega - 


Ami-Ritmea, composta da una 
cinquantina di orchestrali, tra 
persone con e senza disabilità, che 
eseguiranno sia brani del repertorio 


classico (Musorgskij, Elgar, Grieg, 
Sostakévi ed altri), ma anche pezzi 
di Deep Purple, Santana e Zimmer. 
«Nella realtà quotidiana 
dell'orchestra Ami, Attività 
musicale inclusiva — precisa la 
pianista Antonella Rigo, 
fondatrice di Ritmea nel 1995 
insieme alla violinista Licia Anna 
Ellero — la diversità è celebrata 
come varietà, assunta come base di 
ogni cosa ed essenza stessa della 
natura, del mondo, dell'umanità». 
Perciò, la professoressa Rigo ha 
cercato di facilitare l’accesso ai corsi 
musicali di persone con disabilità, 


sono molto simili a quelli degli 
altri, pur cambiando alcune 
modalità, allo scopo di valorizzare 
l'immersione nel mondo della 
musica, che per quei bimbi 
rappresenta uno dei pochi modi 
importanti per relazionarsi». Nel 
contempo, Calevo tiene ad 
evidenziare che «alla Ritmea non 
facciamo musico terapia, ma 
educazione musicale e ci sembra 
giusto che chiunque possa 
parteciparvi, mentre l'unica 
condizione è che il percorso 
rappresenti un beneficio per la 
singola persona e per tutto il 


gruppo. Infatti, Ritmea si avvale di 
22 insegnanti specializzati per 
educare alla musica le persone 
svantaggiate, non adotta un 
protocollo fisso, ma ci adeguiamo 
alle caratteristiche delle persone, 
mentre Ami è suddivisa in diversi 
gruppi, a seconda della fascia d'età 
degli utenti, ma anche in relazione 
agli strumenti impiegati». 

Lucia Follador, docente di 
pianoforte a Ritmea, ricorda, 


L'orchestra Ami è formata da una cinquantina di elementi 


infine, «le due metodologie seguite 
dalla nostra scuola per 
l'introduzione alla musica: il 
metodo Gordon per bambini da 
zero a 3 anni e il metodo Willelms 
dai 3 anni in poi. Poi sono 


disponibili diversi laboratori, come 


l'orchestra diretta da Licia Anna 
Ellero, oppure Ritmea rock con la 
guida di Emmanuel Donadelli e 
l'impiego di strumenti più 
accattivanti per gli adolescenti e i 


giovani. Un terzo laboratorio è il 
coro “Voci in volo”, da me 
condotto sin dal 2006, che prevede 
la realizzazione di concerti e 
registrazioni». 
L'appuntamento di sabato 8 giugno 
all'auditorium Zanon di Udine 
rappresenta solamente l'apertura 
del ricco programma di concerti 
previsti dall'ensemble Ami per il 
2024. 

Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


38 spettacoli 

di teatro, musica, 
danza, circo 

dal 19 al 28 luglio 
a Cividale 


on è un caso se l'edizione 
2024 di Mittelfest sarà aperta, 
venerdì 19 luglio, in piazza 
Duomo a Cividale (ore 
21.30) dal duo Igudesman & 
Joo, affiancato dalla FVG 
Orchestra. La coppia formata dal 
violinista russo Aleksey Igudesman e 
dal pianista anglo-coreano Hyung-ki 
Joo - capaci di vertiginosi virtuosismi 
che ribaltano ogni prospettiva, 
mescolando musica classica e rock, 
Mozart e i Beatles — è infatti un 
esempio di quelle «follie artistiche» 
che caratterizzeranno quest'edizione 
del festival della Mitteleuropa, 
dedicato al tema “Disordini”, a 
chiusura di una “Trilogia del caos” 
che nei due anni scorsi si è occupata 
di “Imprevisti” e “Inevitabile”. In 
scena, fino al 28 luglio, ci saranno 38 
spettacoli di 19 diversi paesi della 
Mitteleuropa e non solo: Italia, 
Russia, Svizzera, Kosovo, Repubblica 
Ceca, Estonia, Bosnia Erzegovina, 
Norvegia, Grecia, Croazia, Serbia, 
Ungheria, Macedonia, Austria, 
Slovenia, Polonia, Romania, Paesi 
Bassi. A precedere Mittelfest, sarà 
“MittelYoung”, che porterà a 
Cividale, dal 16 al 18 luglio, 9 
spettacoli di teatro, danza, musica e 
circo di compagnie under 30 di Italia, 
Romania, Svizzera, Olanda, Belgio, 
Serbia, selezionati dai giovani 
curatori del festival tra 250 
candidature. Di questi, i migliori 3 
lavori saranno replicati nel 
programma di Mittelfest. 
«La parola “Disordini” — ci ha 
spiegato il direttore artistico, 
Giacomo Pedini, presentando il 
programma a Udine, mercoledì 29 
maggio - di primo impatto può 
spaventare, ma può anche diventare 
uno stimolo. Gli spettatori, 
inizialmente divertiti dalle “follie 
artistiche” in scena, grazie ad esse 
potranno trovare nell’incontrollabile 
uno spunto per percorrere una strada 
migliore di quella che si erano 
prefissati. Lo spettacolo dal vivo è, 
infatti, una forma di conoscenza». 
Esempi di tale approccio nel 


I filmato sul pittore Giuseppe Zi- 
gaina girato da Antonia Pillosio 
per la sede Rai del Friuli-Venezia 
Giulia è disponibile a tutti su Rai- 
Play da lunedì 3 giugno e sarà tra- 
smesso in replica mercoledì 5 giu- 
gno alle ore 21.20 sul canale 810 del- 
la Rai (Rai 3 bis). È stato proposto in 
una affollata anteprima il 29 maggio 
al cinema Visionario di Udine inseri- 
to nel progetto “Zigaina 100/Anato- 
mia di una immagine” per ricordare 
il centenario della nascita dell'artista 
(Cervignano 2 aprile 1924), morto a 
Palmanova il 16 aprile 2015. 
Pillosio ha raccontato in 53 minuti in 
modo coinvolgente la vicenda artisti- 
ca e umana di Zigaina ricorrendo alle 


mercoledì 5 giugno 2024 ( )- 


CULTURE 


Follie artistiche mitteleuropee 


per non temefe il disordine 
de 


programma di Mittelfest ce ne 
saranno tantissimi altri. E qui Pedini 
cita “Negotiating Peace”, 
coproduzione internazionale, scritto 
dal kosovaro Keton Neziraj, in prima 
nazionale il 20 luglio: una commedia 
graffiante e scomoda in merito ai 
processi di pace, tanto acclamati nel 
presente di guerra. «Il Kosovo è un 
paese piccolissimo - spiega Pedini - 
attraversato da grandi problemi, 
eppure capace di esprimere uno 
scrittore come Nesirai che, allo 
scoppio della guerra tra Russia e 
Ucraina, si è inventato uno spettacolo 
che riesce portare nel territorio della 
commedia un argomento così attuale 
e doloroso come la guerra». 
Mescolanze, dunque, tra generi e tipi 
di spettacolo. Così, sempre sul fronte 
musicale, il 28 luglio ci sarà il trio 
polacco The ThreeX (due violini e 
pianoforte), «tre musicisti capaci di 
ripercorrere il repertorio classico, con 
una considerevole dose circense, 
facendo volare violini e archetti 


interviste delle persone che lo conob- 
bero di persona, ai filmati amatoriali 
e alle fotografie di famiglia. Corrado 
Albicocco ne ricorda la grande abilità 
incisoria, concretizzatasi in circa 800 
matrici di zinco e rame caratterizzate 
«da un segno nero forte, profondo co- 
me il suo carattere». La volontà di da- 
re riconoscimento artistico all'attività 
incisoria portò Zigaina a fondare nel 
1981 la Triennale dell'Incisione, come 
ricordano Giuseppe Bergamini e Al- 
vise Rampini, che ne proseguirono 
l’opera. 

Esponente di punta della pittura neo- 
realista, si orientò in seguito verso una 
pittura più astratta dove rielaborò il 
paesaggio e i cieli del Friuli riuscendo 


Una foto di scena di “Negotiating Peace” di Keton Neziraj 


Apre il concerto del duo 
Igudesmang4oo. Dal Kosovo i processi di pace in commedia. 
E poi il coreografo Nadi, Alessio Boni, Moni Ovadia 


mentre suonano Mozart», spiega 
Pedini. E in questo senso andrà 
anche il concerto finale, sempre il 28 
luglio: “Gloria!”, con l'attrice, 
cantautrice, e regista Margherita 
Vicario assieme all'Orchestra Corelli. 
Ancora per la musica ci sarà la 
Dzambo Agusev Orchesra, che si 
ispira agli sfrenati balli dei matrimoni 
balcanici; Balkalar, ancora con 
melodie balcaniche, e poi l'artista 
greca Katarina Papadopoulou con gli 
Aegean, in un itinerario musicale nel 
mare della Grecia (“Pelagos” è il 
titolo), dalle Cicladi al Peloponneso; 
il pluripremiato pianista sloveno 
Alexander Gadjiev con i suoi allievi 
in “Romantico disordine”; la 
compositrice serba Aleksandra 
Brebalov; il “Gianni Schicchi” 
proposto dal Conservatorio 
Tomadini. 

Tornando al teatro, altra prima 
nazionale sarà lo sloveno “Paradiz. 
Una commedia amara” del regista 
italiano Matteo Spiazzi, storia senza 


In un documentario Zigaina 
raccontato da chi l’ha conosciuto 


a «rendere visibile l'invisibile», come 
ricorda Marco Goldin. 

Il suo ruolo importante per l’arte con- 
temporanea è richiamato da rappre- 
sentanti dei musei regionali e galleri- 
sti. Colpiscono le curiose testimonian- 
ze di collezionisti come Traine e il ri- 
cordo degli amici. 

Noto è il rapporto di amicizia con Pier 
Paolo Pasolini, cui Zigaina suggerì di 
ambientare nella laguna di Grado le 
prime sequenze del film “Medea”, co- 
me ricorda la critica Francesca Agosti- 
nelli. Meno nota è invece l'amicizia di 
Zigaina con Gian Giacomo Feltrinel- 
li, rievocata dal figlio Carlo Feltrinel- 
li. 

Parte importante e inedita del filma- 


parole, ambientata in un ospizio, 
caratterizzata da un gioco di 
maschere con gli attori del Slg di 
Celje. 

Torna a Cividale il coreografo 
ungherese Josef Nadj con, in prima 
nazionale, “Luna piena”, 
«trasfigurazione in danza dei ritmi 
della musica afro-americana». 

Tra gli spettacoli di maggiore 
interesse, poi, l'omaggio al poeta 
friulano Pierluigi Cappello, “Le tue 
parole. Pierluigi, Scluse, e il cîl”, 
scritto e interpretato da Giuseppe 
Battiston, con le musiche di Piero 
Sidoti; “La tana”, dedicato ai racconti 
di Kafka a cura del Teatrino Giullare, 
nella chiesa di Santa Maria dei 
Battuti; Moni Ovadia con “Senza 
confini. Ebrei e zingari” rivisitato 
nelle musiche; “Talk radio” ideato da 
Valter Sivilotti, con Alessio Boni, sulla 
stagione jazz che animò Gorizia 
occupata dagli americani tra il ‘45 e il 
‘47; la produzione italo belga 
“Fortuna”, regia di Piergiorgio 


Giuseppe Zigaina 


to sono i ricordi della figlia Alessan- 
dra, che ha aperto la casa dell'artista 
facendo entrare gli spettatori nell’in- 
timità familiare alla scoperta dei ca- 
minetti, del divano preparato per Pa- 
solini, dello studio dove dipingeva con 
il sottofondo musicale del Requiem 
di Mozart. Ne emerge una visione 
emozionante e priva di retorica del pit- 
tore: nelle interviste è data la giusta 
importanza alla moglie Maria, prota- 
gonista di un grande amore, consape- 


Milano, con due acrobati danzatori 
che evocano un naufragio in barca a 
vela. 
Due saranno gli spettacoli itineranti: 
“Zoltogrod” in cui il Collettivo 
Amalgama e il Circo all'inCirca 
trasformeranno magicamente 
Cividale nella cittadina dell'impero 
austroungarico inventata dallo 
scrittore Joseph Roth, e 
“Cosmorama”, esperienza di danza 
nella natura, in riva al Natisone, 
prodotto da Lugano Arte e Cultura. 
Molto spazio, infine, avrà il circo: 
intersecherà tutto il programma, in 
molte performance di musicisti e 
danzatori, ma sarà particolarmente 
presente negli spettacoli del Progetto 
Famiglia, destinato a grandi e piccoli. 
«È un festival capace di creare ponti 
culturali», ha affermato la presidente 
dell'associazione Mittelfest, Cristina 
Mattiussi, mentre la sindaca di 
Cividale, Daniela Bernardi, ha 
ringraziato Pedini per un programma 
in cui «ognuno può identificarsi». «La 
cultura della nostra Regione - ha 
concluso l'assessore regionale, Mario 
Anzil — è caratterizzata dalla presenza 
del confine e Mittelfest incarna 
perfettamente questa visione». 
Stefano Damiani 


Realizzato da Antonia 
Pillosio andrà in onda 

il 5 giugno su Rai Tre Bis. 
E disponbile su Raiplay 


vole però che al primo posto nella vi- 
ta di Zigaina veniva il lavoro che era 
la sua vita. «È stato un padre all'anti- 
ca — ricorda Alessandra — autoritario 
e autorevole, molto presente nella sua 
assenza, un rapporto d'affetto carsi- 
CO». 
La morte di Pasolini colpì enorme- 
mente Zigaina che si convinse, come 
scrisse in tre libri, che Pasolini avesse 
organizzato la sua morte. Questa teo- 
ria gli causò isolamento e incompren- 
sione, ma, osserva Alessandra, «a pre- 
scindere dalle conclusioni, è un lavo- 
ro che ha messo in luce molti aspetti 
di Pasolini e che andrebbe riconside- 
rato». 

Gabriella Bucco 
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"SeneVierte” golaine di tescj 
di dramaturgjie contemporanie 


La ativitàt dal Teatri Stabil Furlan no finì dome 
cu lis produzions e la stagjon teatràl, ma e va 
indevant cun cetantis ativitàts“colateràls” 
“SeneVierte”e je une di chestis. La golaine di 
tescj di dramaturgjie contemporanie 
europeane, voltàts par furlan, publicade dal 
Teatri Stabil Furlan in colaborazion cu la cjase 
editore universitarie Forum e direte dal diretòr 
artistic dal Tsf, Massimo Somaglino, e sarà 
presentade al public ai 7 di Jugn aes 4.30 
dopomisdì, tal salon di palac Mantica, sede de 
Societàt Filologjiche Furlane, te suaze de“Gnot 
dai Letòrs" Il mumar un de golaine al à par titul 
“Ce crodistu di fà!?”e al à la traduzion fate di 
Serena Fogolini di un test di Freark Smink, in 
origjin scritin lenghe frisone (une altre lenghe 
minoritarie europeane) cul titul’Wat Soesto!' Il 
spetacul al è stàt prontàt dal stes Tsftal 
Novembar dal 2023. Il numar doi al ten dentri 
invezit un test ancemò no rapresentàt in 
lenghe furlane, “Il dét”’ voltàt par furlan di Elisa 
Copetti, dal origjinal albanés “Gishti”’ di 
Doruntina Basha. «I tescj teatrài no son scrituris 
minòrs — al à ricuardàt Somaglino fevelant dai 
volums - ma ben scrituris autonomis e 
completis. La lenghe furlane e je cussì metude 
in prove, a dimostrazion dal fat che cun jé si 
pues frontà cualsisei argoment, si pues là in 
maniere virtuàl in ogni lùc, descrivi ogni 
culture, fevelà dai timps di cumò, lant di là dal 
ùs che si fàs de marilenghe ogni dì”. 


HI MALBORGHET. Un percors 
di “inciviltàt” 


La inciviltàt dai oms e cjate sbroc ancje dulà 
che no varès reson di cjatàsi. A Malborghet, 
daspò di une denunzie di tantis personis che a 
vevin percorùt i gnùfs percors di trekking 
realizàts intor dal paîs, si è scuvierzùt che dal 
percors a son“scomparidis”ben trente tabelis 
di segnalazion; e pùr il percors al jere scuasit di 
scree, jessint stàt inauguràt dome il més di 
Setembar dal an passàt. Ma dal moment che 
la inciviltàt si à di fà come co va, di là des 
tabelis a son stàts puartàts vie ancje i pài di fier 
che lis sostignivin: un lavòr fat pulît. Il sindic dal 
Comun, cemùt che si pues capî, no le à 
cjapade gran ben:“Si son puartàts vie dute la 
segnaletiche dilunc vie 2,5 chilometris, 
metude jù suntun teren public e cun dutis lis 
autorizazions dal càs” e alzonte di no vé mai 
vioduùt alc di compagn in dute la sò vite. Par 
intant, il Comun al à metùt, sul percors, un blec 
par visà che a mancjin des tabelis, e che prime 
pussibil al proviodarà ae lòr sostituzion. Ma al 
ven di domandàsi: a ce servissarano tabelis e 
pai a chei che ju àn robats? A segnalà un 
percors di“inciviltàt”lunc 2,5 chilometris? 


HI LIGNAN. A son tornadis 
lis cisilis di màr 


O vevin za vude la ocasion di segnala la 
preocupazion dai volontaris de splaze des 
cisilis di mar di Lignan, par vie de pussibilitàt 
che chescj ucieluts a tornassin ancje chest an 
te lòr splaze. Ma lòr no àn deludude la 
sperance: a son benzà nassùts i prins dîs 
esemplars. Ma di là dai ùfs za vierzùts, a‘ndi è 
altris che a stan par fàlu, cussì che chel bocon 
di splaze di Lignan al podarà listàsi a colonie di 
nidificazion plui impuartante di dut il Friùl par 
chescj ucieluts, e tra lis plui impuartantis dal 
Alt Adriatic. Eva ancje segnalade la grande 
impuartance de ativitàt di osservazion 
puartade indevant dai volontaris de 
Associazion TringaFVG, che e permet di 
individuà i nîts lassàts su la splaze e metiju in 
sigurece. E a cheste ativitàt, scomengant di 
chest an, par cure dai volontaris de 
Associazion AstoreFVG, uns pocjis di cisilis a 
ricevaran, a ornament de gate, un anelut: 
mighe par sposalis, ma par finalitàts 
sientifichis, sù mo! 


Il proverbi 

AI fale ancje 

il predi sul altàr. 

Lis voris dal més 

Semenait anguriis, melons, pomodoros, salatis, 
cocis, jerbis ravis. 


I Cosacs in Friùl 


tal r1cUuar#ts 


Tal progjet che la Gjermanie 
e veve inmanedt tal 1944 
angela istituzion di un Stàt 
cussignel dal Friùl 


al progjet che la Gjermanie e veve 
inmaneàt tal 1944 cun ché di 
imbastî, tes regjons a Soreli Jevàt, 
une altre regjon dal grant “Reich” 
(che daùr di une vecje tradizion 
asburgjiche e fo lamade “Adriatische 
Kunstenland”), e cjatave puest ancje 
la istituzion di un Stàt cussignel dal 
Friùl. Si tratave dal “Plufferstaat 
Friaul”, che i naziscj a varessin volùt 
creà te otiche di une gnove Europe 
dulà che a lòr mùt a volevin “risanà” 
cierts teritoris di un pont di viste etnic 
o adiriture biologjic, degjeneràts par 
cuissà cuài procès storics negatîfs. 
E te suaze di chest Stàt cussignel e 
jentrave ancje la formazion di une 
picule patrie pe cosacarie, che i 
todescs a vevin imprometùt ai Cosacs 
fuîts daspò de rivoluzion bolseviche, 
e che si jerin metùts a pupil sot de 
Gjermanie. 
I Cosacs e i Caucasics — sul imprin 18 
mil di lòr, incuadràts in trupis 
autonomis in jutori di chés todescjis 
— a jerin rivàts in Friùl cun tradotis 
militàrs, passant pe Ongjarie e pe 
Austrie, si jerin fermàts a Glemone, 
Osòf e Damàr, e po dopo a jerin 
rivàts fin a Gurize, cu lis lòr fameis e 
lis bestiis che a vevin puartadis cun 
lòr, e chest par vie dal acuardi firmàt 
dal gjeneràt todesc Globotnick e dal 
ataman cosac Domanow. L'acuardi al 
previodeve che tal teritori dal lòr 
insediament, i citadins indesiderabii 
di un pont di viste politic a varessin 
vùt di jessi slontanàts des lòr cjasis, di 
mt che i Cosacs dal Don a varessin 
podùt dopràlis, e che lis lòr fameis a 


indevant). 


De rivade 

dai Cosacs in Friùl 
al veve scrit, 

a plui ripresis, pre 
Pieri Picul 

(don Pietro 
Londero) sul sfuei 
“Int furlane” 

une rivade che 

al veve clamàt 
“Diluvion cosache 
a Glemone" 
Cence la sò buine 
man, la storie 

e sarès stade 
dismenteade 

dal dut 


Jugn al è il sest més dal an e cussì la grande ruede dal 

timp e je rivade tal mieg dal so zîr. In jugn il coltivadòr 

al è une vore impegnàt tes tantis voris de tiere (seselà il 
forment, srarî la blave, falcetà, lavòrs tal ort, tal vignàl e vie 


Ma a la intensitàt de fadie cumò si zonte la menace de 
variabilitàt dal andament meteorologjic. Plui di simpri a 
preocupin lis condizions dal timp che di un moment a chel 
altri al po ruvinà la interie anade agrarie cul discjadenàsi 
dai prins burlags de astàt, cun montanis, burascjiis o 

cul prin sut, tor des fiestis liturgjichis di Sant Zuan e di 
Sant Pieri. In jugn i paisags a ufrissin un spetacul di dute 
plenece; i pràts a son verts e florîts di nase bon, tes palùts 
e parmìs dai fossài a sflorissin calis e ninfeis, tai zardins 
garofui, iris, scopons, zîs, lilium e spadis. Tai parcs teis e 
gjelsumins a incjochin di bon odòr. Chés di jugn a son lis 
zornadis plui lungjis dal an, cuant che si pues lavorà fin a 
tarde sere e po intratignîsi fàr di cjase, une volte cu la int 


varessin gjoldùt dai stes dirits di chés 
talianis. 

De rivade dai Cosacs in Friùl al veve 
scrit, a plui ripresis, pre Pieri Pigul 
(don Pietro Londero) sul sfuei “Int 
furlane”, une rivade che al veve 
clamàt “Diluvion cosache a 
Glemone”. Chel di Pieri Picul al è un 
lavòr scrit di un storic di fin e di grant 
valòr documentaristic e ancfjemò une 
storie vivude dal autòr, che cence la 
sò buine man e sarès stade 
dismenteade dal dut. 

La storie de umanitàt e je une storie 
di popui simpri in cercje di une 
patrie, che si incrose cun ché dai 
popui che a àn cjatàt pe lòr strade, 
come ché dai Cosacs si jere incrosade 
cun ché dai Furlans. Tal mieg, une 
storie tremende di vuere, distruzions 
e muart, di prepotencis e debilecis, 
ma ance di amicizie e di solidarietàt. 
Un calvari che al someave nol ves 
plui di finî cence che la int cosache e 
furlane e rivàs a capî il parcè. E jere 
une cjalde zornade dal Avost dal 
1944 cuant che i cosacs a rivarin a 
Glemone, dulà che si diseve che a 


di Pieri Picul 


da "Y 


Cosacs in Friùl 


stavin rivant i rus! Une lungje 
procession nere di oms, feminis e 
bestiis e rivave pe strade di sante Ane 
e po si sparnigave pai curtîi e pes 
gjasis di Plovie, cirint un bon acet pe 
gnot. I Cosacs e lis lòr fameis a 
scomengarin ben planc a fà part 
ancje lòr di ché umanitàt paisane che 
e viveve, zornade par zornade, la sò 
aventure balarine, il so calvari 
cuotidian cence padin, che pre Pieri 
al conte cence enfasi, parcè che ta 
chei agns il drama al jere regule di 
vite par ducj. La vuere, ben planc, e 
rivave al so insom, ma si faseve 
simpri plui triste par ducj: Sedilis e 
Nimis a vegnin brusadis, i 
bombardaments dai aleàts si fasin 
simpri plui pesants e i trens a 
partissin par Mauthausen e par 
Buchenwald. Ma cu la rivade dai 
inglès, tal Avrîl dal'45 a Glemone, si 
torne a vivi une cierte normalitàt, 
magari smenteantsi dai Cosacs. 
Ancjemò une volte la cosacarie e 
torne a dispierdisi, e un popul cramar 
a cirî une gnove patrie. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


I PROVERBIS DAL MÉS DI JUGN 


dal borc, in dì di vuéè tai lùcs di divertiment. Lis gnots a 


(“moscjis di Sant Zuan”). 


son curtis, claris, tividinis e puntinadis di tantis lusignis 


Come par ducj i més dal an, cu la lòr sapience, i proverbis a 


marchin ancje lis carateristichis di jugn: 
© Ai prins di jugn, la sesule tal pugn 


© Frescure di jugn, il rap in cuar e la ruvine dal mulinàr 
e Alto bas il fen, in jugn sedlu si scuen 
© A Sant Barnabà (11-VI) l'ùe in flòr e va 


© Se al pliif il dì di San Barnabà, l'ùe sigùr che va 


© A Sant Zuan, vin e pan 


e A Sant Vît (15-VI), la cjariese e va a marît 
e A Sant Zuan (24-VI), il sorc al tapone il cjan 


© Sant Zuan cu la panole in man 

© Il timp che al cor a Sant Zuan, al cor dut l'an 

© A Sant Pieri (29-VI), il sorc al tapone il puieri 

® Sant Pieri, Sante Ane, Sant Zuan e Sant Laurinc: 
tons, saetis e ploie cul buing. 


RETI 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDI 6 


16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 CONILCUORENELNOME DI 
FRANCESCO, Concerto 
benefico condotto da Carlo 
Conti 


VENERDI 7 


16.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 LA GRANDE OPERA 
ITALIANA PATRIMONIO 
DELL'UMANITÀ 
dirige Riccardo Muti 


SABATO 8 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.40 L'ACCHIAPPATALENTI talent 
show 

23.30 Sanremo dietro la quinta 


DOMENICA 9 


10.30 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

16.15 Conilcuore nel nome di 
Francesco 

21.25 CALCIO: ITALIA-BOSNIA 
ERZEGOVINA, amichevole 


LUNEDI 10 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 PORTA A PORTA SPECIALE 
ELEZIONI speciale con Bruno 
Vespa 


MARTEDI 11 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 ALFREDINO UNA STORIA 
ITALIANA, miniserie 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 12 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 ALFREDINO UNA STORIA 
ITALIANA, miniserie 

23.30 Porta a porta 


O 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

21.00 LA COPPIA DELLA PORTA 
ACCANTO, miniserie 

23.30 Generazione Z 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.00 Confusi 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.00 Tg Dossier 


16.00 Rai sportlive, rubrica 
sportiva 

19.40 The blacklist, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.00 Domenica sportiva 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

18.00 Calcio Italia-Panama 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.00 Tango 


19.00 N.C.S.l,, telefilm 

19.40 S.W.A.T, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.00 Biagio Antonacci - l'inizio 
speciale 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali 2024 

23.30 Piloti caccia 


i 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Riserva indiana 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHECIFACCIO QUI -ETI 
VENGO A CERCARE, 
inchieste 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 UNGIORNO IN PRETURA, 
inchieste con Roberta Petruzelli 

23.00 112-le notti del 
radiomobile 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS- UNSOLO 
PIANETA, inchieste e reportage 
con Mario Tozzi 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, inchieste 
e reportage con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Dilemmi 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show con Salvo 
Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 DONNE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI, show 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


Tv20006Ò 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 INCANTESIMO, 
film 
3.30 Guerraepace 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 THEFAREWELL UNA BUGIA 
BUONA film 

23.30 Effetto notte 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL MAGICO MONDO DI WALT 
DISNEY, film 

23.30 Amico straordinario, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul, rubrica 

21.00 MONA LISA SMILE, film con 
Julia Roberts 

23.00 Cara Tess, film 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 UNPOSTO TRANQUILLO, 
Miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, film 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 LAVERITÀ NEGATA, film 

22.30 The farewell un bugia 
buona, film 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 VIOLA COME IL MARE2, 
serie tv 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 LA ROSA DELLA VENDETTA, 
serie tv 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.20 TERRA AMARA, 
serie tv 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ETERNAL LOVE, film 

00.20 Quel mostro di suocera, 
film 


16.45 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 IO CANTO FAMILY, talent 
show con Michelle Hunziker 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint estate 
21.00 SISSIII, 

serie tv 
23.20 X-Style 


16.10 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 IO CANTO FAMILY, talent 
show con Michelle Hunziker 


a 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SENZA RIMORSO, film 

00.05 Terminator2 il giorno del 
giudizio, film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 OVERDRIVE, film con Scott 
Eastwood 

00.05 Prendimi!, film 


19,30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 IL RAGAZZO CHE 
DIVENTERÀ RE, film 

23.05 Avventura nell'era vichinga, 
film 


19,30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 IL COSMO SUL COMÒ, film 
con Aldo Giovanni e Giacomo 

00.05 Fuga da Reuma park, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 VANGUARD - AGENTI 
SPECIALI, film 

23.05 ManofTai Chi 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 I Griffin, telefilm 


19.30 Unità Anticrimine, telefilm 
20.25 N.C.1.S. -New Orleans 
20.55 HORIZONLINE, film con 
Allison Williams 
23.55 Underwater, 
film 


16.40 Il grande giorno di Jim 


16.25 Frantic, 


16.35 Colombo- Scacco matto a 


16.05 La frustata, 


16.50 L'oca selvaggio colpice 


16.25 Sentieri selvaggi, 


16.40 Rancho Notorius, 


Flagg, film film Scotland Yard, telefilm film ancora, film film film 

19.50 Terra amara, soap opera 21.20 QUARTO GRADO, 20.30 Stasera itlia, 20.30 Stasera Italia, rubrica 19.50 Terra amara, s0ap 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Prima di domani, talk show inchieste condotte da Gianluca rubrica 21.20 QUARTA REPUBBLICA 20.20 Prima di domani, talk show talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk Nuzzi 21.25 BUONA GIORNATA, film con EUROPA AL VOTO, talkshow 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Confessione reporter, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 East New York, telefilm Diego Abatantuono condotto da Nicola Porro attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali inchieste 

17.00 C'era unavolta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 15.00 Sei felice? una domenica 17.00 C'era una volta - Il 900 17.00 C'era unavolta-Imondie 17.00 C'era unavolta-|mondie 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari con Crepet, speciale 18.15 Padre Brown la storia la storia 

19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 17.00 Elsa e Fred film 20.30 Otto e mezzo 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 EDEN, conduce talk show condotto da Massimo 21.35 IN ALTRE PAROLE 21.35 PROPAGANDA LIVE 20.30 Otto e mezzo 20.30 Otto e mezzo 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con Licia Colò Gramellini DOMENICA BEST, SPECIALE ELEZIONI, 21,15 DI MARTEDÌ, talk show con 21.20 INVIAGGIO CON BARBERO 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Uozzap con Massimo Gramellini con Diego Bianchi Giovanni Floris speciale 


Rai//J 


19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 
23.05 Holy spider, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LE ULTIME 24 ORE, 

film con Ethan Hawke 
23.05 Predators, film 


19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 PRIGIONE 77, 
film 
23.05 Una preghiera prima 
dell'alba, film 


16.45 Highflyers, telefilm 
17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Joe Mantegna 
23.00 Last man down, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.10 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, 
telefilm 
21.20 REDZONE -22 MIGLIA DI 
FUOCO, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 CACCIA MORTALE, film con 


Rebecca Romijn 
23.00 Wonderland, rubrica 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PREY, film 

23.05 Amityville 2 il risveglio, 
film 


ms 


19.30 Art rider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 CARMINA BURA, da Piazza 
San Marco, Venezia 

22.45 Ricercare sull'arte della 
fuga 


18.45 Visioni 

19.30 Artnight 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT-SALVADOR 
MUNDI 

22.45 Rock legend 


20.30 Scuola di danza - i ragazzi 
dell'opera 

21.15 PERFETTA, spettacolo teatrale 
con Geppi Gucciari 

22.45 Personaggi in cerca 
d'attore 


18.45 Appresso la musica 

22.50 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 CONCERTO PERMILANO, 
Filarmonica della Scala 
conduce Riccardo Chailly 


19.05 Artrider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 IO ROMROMANTICA, 
film 

22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Art rider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 LAPROMESSA DELL'ALBA, 
film 

22.55 Lennon a New York, 
documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT- RAFFAELLO 

22.15 Sting live at Chambord, 
musicale 


17.30 Invito a una sparatoria, 
film 

19.25 Il segreto dello sparviero 
nero, film 

21,10 ILGIORNO PIÙ LUNGO, 
film 


17.30 La carovana dei mormoni, 
film 

19.30 Indio 2la rivolta, 
film 

21.10 ELCID, film 

22.45 Proxima, film 


17.30 La crociata, film 
19.25 American assassin, film 
21.10 ASPIRANTEVEDOVO, film 
con Fabio De Luigi 
22.45 Sescappi, ti sposo, 
film 


18.00 Torna a casa Lassie, 
film 

19.30 Prova schiacciante, 
film 

21.10 AFTER, film 

22.45 After2, film 


17.30 Le fatiche di Ercole, film 
19.05 Carogne si nasce, film 
21.10 HOSTILES - OSTILI, film con 
Christian Bale 
22.45 Notte senza fine, 
film 


17.35 Ercole e la regina di Lidia, 
film 

19.35 Straniero fatti il segno 
della croce, film 

21.10 TERMINATOR, film 

22.45 ElCid, film 


17.35 Ercole sfida Sansone, film 
19.35 lo, Chiara e lo scuro, 
film 
21.10 CASABLANCA, 
CASABLANCA, film 
23.50 Al posto tuo, film 


[Ri] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C, 
documentario 
22.10 Italia - viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DI DONNE 
LEGGENDARIE, documentario 

22.10 lo sono Venezia, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 LA CIOCIARA, film con Sophia 
Loren 

22.10 Il migliore. Marco Pantani, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.15 ILPRIMO UOMO, 

film 
22.10 Telemaco, documenti 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Giacomo Matteotti, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 NELSECOLO BREVE, 
documentario 

22.10 Leleggi razziali, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'AVVERSARIO, 
documentario 

22.10 Etuslegalo - Franco 
Basaglia, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSIN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Beker on tour 
a 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
= De, = 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvgmotori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


19.25 Il maresciallo Rocca 4 

21.10 IMMA TATARANNI 
SOSTITUTO 
PROCURATORE, serie tv 

23.30 Morgane detective 
geniale, film 


17.20 Che Dio ci aiuti 3 

19,25 Il maresciallo Rocca 4, 
serie tv 

21.10 MAKARI 3, serie tv 

22.30 Purché finisca bene, 
serie tv 


19.25 Sophie Cross verità 
nascoste, serie tv 

21,10 PURCHÉ FINISCA BENE, 
serie tv 

23.00 PerElisa il caso Claps, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Bali 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21,10 PANE AMORE E BACON, 
film tv 

15.2 Lecascate dell'amore, film 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19.25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 MADINITALY, 
miniserie 
23.00 Come fai sbagli. Genitori 
disperati, serie tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19.25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 BLANCA, 
serie tv 
23.50 Imma Tataranni sostituto 
procuratore, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19.25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 AMOREINAZIONE, 
filmtv 
23.00 Pane, amore e bacon, 
film tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 DANTE'S PEAKLA FURIA 
DELLA MONTAGNA, film 

23.45 Itre dell'operazione Drago, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 NORTH COUNTRY STORIA DI 
JOSEY, film 

23.50 L'attimo fuggente, film 


16.15 L'attimo fuggente, 
film 

18.40 13 dell'operazione Drago, 
film 

21.10 SPY, film 

23.50 La cospirazione, film 


17.45 La cospirazione, 
film 

18.45 Dove osano le aquile, 
film 

21.00 LA GRANDE PARTITA, 
film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.20 SFERA, 
film con Dustin Hoffman 
23.50 Waterworld, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.15 LANOTTE DELL'AGGUATO, 
film 

23.40 Rullo di tamburi, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilms 

21.00 LA LEGGE DEL CRIMINE, 
film con Jean Reno 

23.10 Alibi.com, film 
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